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RELAZIONE DEL DIRETTORE
Prof. ALDO BIBOLINI

Eccellenze, Signore, Camerati,

Il fosco ed ormai cruento turbinare di aberranti egemonie
e di ideologie insane, che nel rendere ognor più precaria la con­
vivenza internazionale, va cimentando i fondamenti tessi del
civile consorzio, trova ancora l'Italia, mater historiae, ferma­
mente de~isa, nel segno del Littorio, a fronteggiare e dirigere,
con romana giustizia, il cor o degli eventi. .

Al loro evolversi mira, perciò fidente, il no tro pensiero, e
nei riandare in questo olenne momento a quelli che nell'anno
dicia settesimo si conclu ero e per la Nazione costituiscono in­
coercibile assunto, due ne rievoca, radiosi: la vittoria ul bolsce­
vi mo in Spagna, sancita il 28 marzo con l'entrata in Madrid dei
generosi ed eroici soldati dell'Italia fascista; l'offerta, il 16 aprile
in Tirana, della Corona di Albania a S. M. Vittorio Emanuele III.

All'amato Sovrano ed al Duce nostro, artefice di tanta gloria,
vada ancora e sempre la consapevole e profondamente devota
nostra ammirazione.

Ma, anche nei riguardi degli avvenimenti a questo glorioso
Istituto particolari, l'ora trascorso 80' anno ci appare, per la sua
toria, singolarmente memorando.

Mi sia permesso anteporre alla ragionata esposizione di
fatti, nomi e cifre nella quale deve programmaticamente riassu­
mer i la consueta relazione annuale, il ricordo, tuttora palpi­
tante, dell'evento che tale l'ha reso: voglio dire la visita del
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(rHlstorla ilei._n. per la
Il''. sede.

Duce, compiuta i nel gIOrno 14 maggio XVII, in cui il Capo
del Governo, accolto nel Castello Valentino da entusiastico
affettuo o ~aluto. qui, con vi ione immediata e completa, deci·
deva la co truzione della nuova sede del Politecnico.

* * *

Progetto nuova seàe - Vista prospettica

A tale lumino a data, fanno corona quelle che l'evento stesso
prepararono e che dipoi svilupparono in progressive attuazioni.
e cioè:

il 2 marzo, nel quale l'Ecc. il Ministro dell'Educazione
azionale e aminava in dettagliati sopraluoghi le varie soluzioni

di massima, prospettateGli da chi ha l'onore di parlarvi, sulla
scorta ilei disegni redatti dai colleghi Bonicelli e Bianco, e fis­
ava le direttive per gli studi ulteriori;

il 13 luglio, in cui la legge di pari data, n. 1191, sanciva
il cospicuo contributo governativo, accordato per l'opera;

il 19 del mese stesso, nel quale l'Ecc. il Ministro dei La·
vori Pubblici prendeva vi ione in Roma dei piani preliminari
ed accordaV'a definitivamente al nostro Corpo Accademico il
chie to onere di redigere gratuitamente il progetto;

il 6 ottobre, in ClÙ alle Eccellenze i Mini tri dei Lavori
Pubblici e delle Finanze, l'apposito nostro Comitato Tecnico
illustra a il notevole lavoro da e so, in pur ri tretto termine di
tempo, compiuto; ne ottene a la ambita approvazione e l'inci·
tamento alla ua definitiva elaborazione.

Ai sentimenti di ammirata rico~oscenza pel Capo, che con
in igne benevolenza h!l voluto a sommare al grande onore la
rapida e lungimirante decisione del vitale problema da più che
vent'anni impo tato, si uni ce la nostra fervida e devota grati-·
tudine per i Suoi ben degni Collaboratori e noi vogliamo che
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da questa inaugurale' adunata, nella quale i riafferma la pe­
renne riconoscenza del Politecnico di Torino, i elevi, alta e
01enne, l'a'ttestazione del no tro fermo propo ito di empre

più renderlo meritevole di co i lusinghiera con idera~ione.

. PrOfietto "uova 8ede - Vi8ta dall'alto (anteriore).

Ma, onde l'eletta ra egna abbia a ciu cire po sibilmente
completa, debbono essere in es a comp.resi anche gli altri, con
esemplare dedizione, benemeriti fautori di tanto ri ultato.

Ricordo per questo l'iniziativa a sunta fin dal 1937 dal
mio ilIu tre predece ore l'Ecc.. Giancarlo Vallauri, iniziativa'
che, nel raggiungimento ormai icuro della oluzione, confèri ce
"a lui, impareggi~bile direttore, il grande merito di avere tem­
pe tivamente ripre o il ventennale au picato di.egno.

è manchi la ignificativa citazione dell'opera concorde
volta, con fervido intere amento:

dall'Ecc. il Rappre entante del Go erno, affiancato nella
ua lungimirante visione dalla volonterosa cooperazione degli

Enti interessati;

dal Segretario Fed~rale che, con fattiva deci ione, ha
aputo energicamente contribuire al superamento di ogni
tituba~za;
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· dal Podestà di Torino, al quale spetta il grande merito
di avere, con munifica sollecitudine, gratuitamen~e concesso
l'area di più che 80.000 metri quadrati, sulla quale l'opera
dovrà orgere.

Mi è, infine, partiçolarmente gradito far qui i nomi dei
colleghi del Comitato tecnico che, ollec~ti, risposero all'appello

Progetto nuova sede - Vista dall'alto (posteriore),

ad e i da me rivolto, nella consapevole valutazione del loro
disinteressato, profondo attaccamento al nostro Istituto..

.Al 12 dicembre 1938 risale la, per me, prima collegiale
delibazione delle ariate tendenze, in allora efficienti, nei ri·
guardi di una nuova sede. Su esse portarono competente e sol·
lecitamente fattiva attenzione i colleghi Enrico Bonicelli e
Mario Bianco, i quali approntarono rapidamente, e con geniale
intuito, il materiale documentario poi sottoposto al ricordato
esame dell'Ecc. il Ministro dell'Educazione Nazionale e fu opera
loro il primo bozzetto, che attrasse, nel 14 maggio, il sintetico
giudizio del Duce.

Ma, purtroppo, ad Enrico Bonicelli, nella Facoltà di Inge.
gneria da trent'anni docente di Architettura tecnica e Com·
posizione architettonica, no doveva e sere riservata la gioia
di veder maturi i frutti del buon eme, anche in questo campo
generosamente da lui gettato, pel bene del nostro Politecnico..

Dopo una breve malattia, Egli ci lasciava per sempre, il
13 giugno 1939!
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Il ricordo di Lui, a cui torna ora, solennemente, il reverente
ed affettuoso nostro pensiero, qui si ravviva e risalta, nella esti·
mazione commossa del bene fino all'ultimo prodigato all'Isti·
tuto che l'ebbe: prima di tinto allievo, poi, per tanti anni.
docente apprezzato e geniale.

Al valente prof. ing. Mario Bianco che con fa cistica dedi·
zione continuava nell'opera, si a ociarono premurosamente,
dietro mio invito del 20 maggio, i ben noti nostri professori
della Facoltà di Architettura dotto arch. Armando Melis de Villa,
dotto ing. Alberto Ressa e, nella ve te di esimio consulente,
l'Ecc. dotto arch. Giovanni Muzio; ed è a così preclaro Collegio,

. al quale ono stati, in ogni occorrenza, di cordiale ausilio, i
'pareri doverosamente richie ti alle competenze pecifiche di
tutti gli altri docenti, che il nostro Politecnico deve il rapido
concretarsi del grandioso progetto, che avremo fra poco l'onore
di presentare a questa solenne riunione.

La intrapresa fase definitiva del uo sviluppo, vedrà
all'opera anche il « Comitato per gli Impianti» già da me ana·
logamente designato nelle persone dei no tri più specializzati
docenti. Ed è fondata la fiducia che, procedendo nell'ancor
greve bisogna con lena parimenti entusiasta, il ponderoso lavoro,
mercè la fattiva solidarietà dei colleghi tutti, venga condotto a
termine, così da permettere ai preposti uffici statali di dare
inizio alle opere entro i primi mesi del pros imo anno.

***
Altro solenne compito è stato affidato a questa cerimonia·

dall'Ecc. il Ministro dell'Educazione Nazionale e cioè quello di
consegnare alla famiglia di Ezio Ravera, già allievo del quarto
anno della nostra Facoltà di Architettura, Caduto da eroe in
terra di Spagna 1'11 IQ.arzo 1937, la laurea « ad honorem», da
noi conferita alla sua memoria.

Ad essa, ebbe già a rivolgere elevate e commosse parole il
Direttore, nell'inaugurare l'anno accademico 1937·38, ricor·
dando la di lui entusiastica partecipazione: prima all'epica
guerra imperiale in Etiopia, poi a quella di Spagna, a difesa
dell'idea e della civiltà fasciste. .

Ma la fulgida figura di que to valoroso goliardo, degno
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Il [lr"
lIsetlUte.

pro e1ite della imperitura chiera nata per la redenzione d'Italia,
è, meglio che ovunque, scolpita nel seguente ordine del giorno:
« Alla memoria del Capo manipolo della 830' Bandera, Ravera­
Ezio, è stata a segnata la medaglia d'argento al valore militare,
con la seguente motivazione: « Comandante di plotone mitra­
glieri, durante l'attacco alle trincee nemiche, primo fra i primi
si ~anciava all'a salto, portando avanti le proprie armi e deter­
minando la fuga del nemico. Ferito gravemente, rifiutava ogni
soccor o e incoraggiava i propri uomini alla lotta quanto mai
a pra. Suo ultimo pen iero fu quello della Patria sua e della
mamma uo ultimo grido: Viva l'Italià, Viva il Duce ».

Fulgido e empio di fa ci ta e di oldato ».

Signori Ravera: per Decreto dell'Ecc. il Ministro dell'Edu­
cazione Nazionale, Vi consegno la laurea « ad honorem» in
architettura conferita dal R. Politecnico di Torino aUa memoria
dell'eroico Vostro figlio Ezio, nel mentre, a nome della Scuola
che l'ebbe amato allievo, ripeto a Voi, che sapeste cr~scere nel
di lui animo tanto nobili e fieri sentimenti, i sensi della nostra
profonda ammirazione!

Camerata Ezio Ravera: Presente!

Eccellenze, Signore, Camerati,

L'80· anno di vita del nostro Politecnico si è svolto con
lodevole -regolarità e con notevole efficienza. Ne va dato precipuo
merito alla disciplinata _comprensione degli allievi ed allo spirito
di collaborazione col quale i colleghi tutti, in particolare i chia·
ri imi Pre idi delle Facoltà di Ingegneria e di Architettura,
profe ori Pan tti Pugno, hanno cordialmente affiancato la
mia novèlla opera di Direttore re a meno difficile, nella sua non
lieve parte burocratico-ammini trativa, dallo zelo spiegato dalla
egreteria e da tutto il' per onale dipendente.

Il Corpo Accademico è stato lieto di vedere accolta dal­
l'Ecc. il Mini tro la propo ta di tra ferimento dalla R. Uni­
ver ità di Genova a quella di Torino, del prof. Carlo Miranda,
qiti chiamato alla cattedra di Analisi matematica, 'che egli
occuperà nell'anno che ora i inizia.
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Con non minore soddisfazione il Politecnico ha appreso
l'elezione ad Accademico d'Italia di Giovanni Muzio, illustre
professore di Composizione architettonica nella Facoltà di Ar·
chitettura e la nomina a Senatore del nostro autorevole collega
Euclide Silvestri, pI:ofessore di Idraulica e impianti speciali
idraulici nella Facoltà di Ingegneria.

Sono stati promossi professori ordinari: Antonio Cavinato
per i Giacimenti minerari e Giulio Natta pe"r la Chimica indu·
striale, quest'ultimo poi trasferito dal primo dell'anno '39 al
Politecnico di Milano, ed è stato nominato, in seguito a regolare
concorso, professore straordinario di Fisica sperimentale all'Uni·

.versitàdi Cagliari, Romolo Deaglio, già qui incaricato. "
Nuovi incarichi d'insegnamento vennero assegnati:

nella Facoltà di Architettura:

a Cecilia Brigatti e ad Ettore ~ittini;

nella Facoltà di Ingegneria:

a Arnaldo Castagna, Carlo Francesco Cerruti, Arnaldo Corbe}·
lini, Eugenio Ftola, Aldo Ghizzetti, generale Felice Grandi,
Giacomo Lapidari, Giorgio Palozzi;

e, pel Cor'so di perfezionamento in Elettrotecnica:
" "

ad Arnaldo Angelini, i\nt<?nino Asta, Mario Boella, Antonio
Carrer, Romolo Deaglio, Giuseppe Dilda, Riccardo Gatti;

mentre nell'anno. furono istituiti, pel corso stesso, due
nuovi posti di professore di ruolo, riservati ad insegnamenti
speciali.

Al colonno dotto ing. Antonio Beltramo fu affidato, "in sosti·
tuzione del generale Eugenio Profumi, l'insegnamento di CuI·
tura militare per le due Facoltà.

Si annoverano inoltre: due nuove libere docenze con·
seguite:

in Idraulica dal dotto ing. Luigi Ferroglio ed in "Chimica
applicata dal dotto Carlo Goria.
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Lasciò la carica di aiuto il prof. ing. Benedetto Zunini
a egnato alla cattedra di Meccanica razionale presso l'Univer­
sità Federale di Rio de Janeiro; e quella di assistente il dottor
ing. Ferdinando Mussa Ivaldi Vercelli per superato limite di
anzianità;

Fu promosso ad aiuto alla cattedra di Idraulica ed impianti
speciali idraulici il prof. ing. Giacomo Lapidari già assistente
ordinario per la stes a materia.

Ve~nero nominati A i tenti di ruolo, in eguito a concor o
nazionale:

Cecilia Brigatti e Mario Antonio Ferrero per la Fisica
sperimentale; Camillo Possio per la Meccanica razionale; Giu­
seppe Ferraro Bologna per le Macchine; Luigi Elia per l'Aero­
nautica generale; Giorgio Vigo per i Motori per aeromobili.

* * *
I corsi Ullerl. uovi cor i liberi ebbero svolgimento e, precisamente, su:

« La fatica del metallo» tenuto dal prof. Pietro Forcella; « La
metallurgia dei metalli preziosi» dal prof. Rainero Stratta;
« Particolari costruttivi» dal prof. Giorgio Rigotti.

Si ripetè anche in quest'anno il corso libero di perfezio­
namento u « Co truzioni in acciaio» svolto sotto l'alta dire­
zione del prof. Giu eppe Albenga e sovven"zionato dalla Fede­
razione Nazionale Fascista degli Industriali Metallurgici e fu
tenuto altresì un gruppo di conferenze u « Metallurgie speciali
aeronautiche» a cura degli ingegneri: prof. Raffaello Zoja,
Luigi Stiavelli e Umherto Pezzi, apprezzati specialisti apparte­
nenti a diverse ocietà indu triali.

Infine, lu inghiero ucce o ottenne il corso di Protezione
antiaerea volto, pre so il no tro Politecnico, secondo "le diret­
"tive del Comitato Intermini teriale, al quale corso dettero il con­
tributo del loro apere ben dieci docenti, in una serie di sedici
lezioni. La loro opera, fa ci ticamente volonterosa, affiancata
da quella coordinatamente apportata dal Sindacato Ingegneri,
sotto i cui au pici, con cordiale intesa il corso ste so venne orga­
nizzato, permi e, ad una numerosa schiera di ingegneri prove-
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nienti da ,tutta la provincia, di completare utilmente la loro cul­
tura in 'questo nuovo campo.

Al Politecnico ed ai docenti interessati furono premio le
attestazioni ed il plauso ricevuti dalle alte Gerarchie centrali
e provinciali.

***
Pas ando alle statistiche scolastiche, i rileva che in que. 611 studenll.

t'anno è al~mentato in tutti i rami il numero degli i critti e
precisamente: per i Corsi di perfezionamento: .la 43 a 51; per

'la Facoltà di Architettura da 88 a 94; per la Facoltà di Inge-
gneria da 60S a 649 e in totale da 736 a 794.

TI numero dei licenziati dai Corsi di perfezionamento è
variato da 24 a 12; quello dei laureati in architettura, da 13
a 16; in ingegneria da 133 a 139; in ingegneria aeronautica
da lO a 13, rimanendo il totale di 180 invariato.

Agli esami di laurea

riportarono pieni voti assoluti e lode:

nella Facoltà di Ingegneria: AMi Italo da Noceto
(Parma), Allaria Sergio da Torino, Cavazza Azzo da Minerbio
(Jlologna), 'Corti Roberto da Torino, Francini Giuseppe da
Firenze, Mortarino Carlo da Torino, Stragiotti Lelio da Merce­
nasco (Aosta), Vallauri Federico da Napoli, Vitali Francesco
da Alba (Cuneo), Zuffardi Pietro da Torino;

riportarono pieni voti as oluti:

nella Facoltà di Ingegneria: Aita Raffaele da Cremona,
Bodini Dario da Gadesco (Cremona), Gheorghieff Gheorghi da
Sofia (Bulgaria), Helm dorff Guglielmo da Rivarolo Ligure
(Genova), Konomi Anthim da Lahové Madhe (Albania), Man­
fredi Gahriele da ,Torino, Provenzale Enrico da Torino, Ram­
pini Vincenzo da Roma, Scholz Luciano da Trieste, Seren Gay
Maggiorino da Torino;

nella Scuola di Ingegneria Aeronautica:

Ancis Arturo da Cagliari, Bono Luigi da Mjrabello (Pavia),
Marsaglia Luigi da Torino, Tonon Guerrino da Trieste;
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riportarono pieni voti legali nella Facoltà di Architettura: Viano'
Leonardo e Zapelloni Carlo.

Una parziale scelta delle migliori tesi è ordinata nelle sale
attigue per essere in questa solenne circostanza rammostrata.

* * *
I premi e le ' Anche in quest'anno, ebbe attuazione l'apprezzata inizia·
bine di s'udlo. tiva del Sindacato Ingegneri di Torino, nei riguardi della pre·

miazione da esso concessa. alle migliori lauree in ingegneria.
Ottennero gli ambiti premi i neo·laureati: ~ Paolo Boccardo,
Giovanni Capello, Aldo Garbarino, Giovanni Marsaglia, Arnaldo
Picciilini, Carlo Righi e Leonardo Rosati, i quali furono inoltre
gratuitamente iscritti per l'anno 1939 al Sindacato medesimo,
insieme 'ad altri dieci con essi conçorrenti.

Pure a titolo di premio' vennero gratuitamente iscritti per
l'anno 1939 al Sindacato Architetti i seguenti migliori laureati
della Facoltà di. Architettura: Amedeo Albertini, Gino Becker,
Guido Beretta, Giuseppe Calosso, Lorenzo Favole, Guido Fer·
rino, Riccardo Turino, Leonardo Viano, Cariò Zapelloni.

I premi corrispondenti alle diverse donazioni, delle quali
dispone il nostro Politecnico, per la Facoltà di Ingegneria, ·ven·
nero assegnati come segue:

il premio Bottiglia a Francesco Vitali;

il premio Debernardi a Er:silio Pasquarel~ e a Federico
Vallauri;

il premIO De la Forest de Divonne à Francesco Vitali;

il premIO Fenolio ad Arnaldo Piccinini;

il prémio Lattes a Giovanni Marsaglia;

il premIO Sacerdote a Donato Raimondi;

il pre~io Vita-Levi a Luigi Bono e a Giovanni Battista
Madella;

il premio Caretta a Mario Pistamiglio e Desiderio Med·
'vedic.

Inoltre, numerose furono le borse di studio donate dallo
Stato e da Enti e Società industriali e precisamente: 14 per la
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Scuola di Ingegneria eronautica; 11 per la Sezione di Inge­
gneria Mineraria; 4 pel Cor o di Co truzioni automobili tiche;
6 pel Corso di perfezionamento in Bali tica e co truzione di
armi, alle quali vennero ad aggiunger i, per la munificenza della
Fondazione Politecnica di Torino 8' assegni per allievi ricer­
catori, suddivisi fra vari laboratori e corsi ~i perfezionamento.

Con particolare compiacimento i egnala infine l'elargi­
zione accordata per l'anno accademico ora in cor o dall'I tituto
per la Ricostruzione Indu triale alla Sezione di Ingegneria Mi­
neraria, di: due bor e di tudio per a i tenti volontari e due
borse biennali destinate a lau~eati in ingegneria per il con e­
,guimento della laurea in ingegneria mineraria, nonchè quella d~

sei borse di studio pel perfezionamento in Chimica indu triale
insieme al contributo di lire 15.000 per l'Istituto stesso, dovuti
alla munificenza della Società Anonima Cartiere Burgo.

* * *

TI Bilancio, al quale sono andate, come empre ed in com- liti ec-.cL
pleto accordo con la Direzione, le a idue e competenti cure
del nostro illustre ed affezionato Consiglio di Amministrazione,
ha permesso, attraverso la più rigida moderazione delle spese,
una maggiore assegnazione, oltre le dotazioni normali, di com-
plessive lire 6Q.000, congruamente ripartite fra i nostri labo-
ratori.

Ma ad assicurare un soddi facente funzionamento ai nostri
Istituti medesimi, ha e senzialmente cooperato l'erogazione di
lire 300.000, elargite per l'anno xvn dalla benemerita Fonda­
zione Politecnica.

Ad es a ed agli indu triali del Piemonte che vi concorrono
con così fattivo intere amento, vadano di qui, rinnovati, j!;li
immutahili sentimenti di gratitudine del Politecnico.,

, Si aggiunsero lire 5000 del Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche devolte al Centro Studi sui materiali da costruzione,
lire ·21.234,75 versate al Laboratorio di Chimica indu triale
dall'Istituto per gli tudi ulla gomma sintetica, lire 15.000 dal­
l'I tituto Fa ci ta Indu triali Metallurgici, lire 30.000 dall'Opera
Pia di San Paolo.

17 .•.•
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La Cassa colastica ha concesso rimborsi ed assegni agli
tudenti più meritevoli per lire 120.582,50 e l'Opera del Poli·

tecnico 20 sussidi per complessive lire 4.200.

***
Viaggi di studio e di istruzione furono compiuti, sia a com­

plemento di corsi di specializzazione, si~ dagli ~llievi laureandi,
ia infine anche a corredo di singoli insegnamenti.

Fra questi ultimi, deside'ro qui ricordare quello della du­
rata di circa quindici giorni che, per la prima volta, ha avuto
luogo, onde addestrare al rilevamento geologico laureandi della
Sezione di Ingegneria Mineraria.

Nell'anno, il Politecnico eb_be l'onore di ricevere la visita
dei rappresentanti del Cèntro Germanico di Studi Aeronautici
di Braun chweig e di quelli dell'Aeronautica del Reich, con a
capo il Direttore generale Baeumker; di una missione di stu­
denti dei Politecnici tedeschi e di una rappresentanza di quel
~ronie del Lavoro; nonchè i partecipanti al I Congresso di
Ingegneria montana,. a quello dell'Enios, ecc.

Inoltre, il nostro Istituto è stato rappresentato a molti dei
congre i cientifici e tecnici in Italia e, previa autorizzazione
ministeriale, a vari di e i all'estero. Per i primi mi limiterò a
ricordare quello tenuto dalla Reale Accademia delle Scienze di
Torino, presieduto dall'illustre. collega prof. Modesto Panetti,
avente per ogge.tto « Studi sui combustibili italiani e sul loro
impiego ». Vi pre ero parte, con « comunicazioni» di non ira-
curahile rilievo, vari dei no tri colleghi, in ieme a parecchi altri

scienziati italiani.
In relazione ai secondi, sono da segnalare con vivo com·

piacimento: la nomina del collega prof. Eligio perucca a Viée·
presidente della .Commissione Internazionale dell'Dluminazione,
avvenuta in occasione del Congresso di Scheweningen, al quale
egli ebbe a partecipare il capo del Sottocomitato italiano e le
conferenze tenute in Parigi, alla Sorhona, dal prof. Gu tavo
Colonnetti su suoi recenti studi.
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* * *
Le pubblicazioni dovut ai componenti il corpo in egnante,

ono tate anche in que t'anno numero e, il che, commi urando
la empre più gravosa mi ione dell'in egnamento uperiore, ed
in particolare di quello cientifico-tecnico, u cita vi a ammi­
razione, per coloro i quali, come i nostri, hanno aputo portare
effettivo contributo al progre o delle cono cenze te e; pur
meritoriamente oddisfacendo alle compIe e ed elevate loro
mansioni didattiche.

Pre cindendo, evidentemente, da ogni con iderazione ,di
merito, la produzione i ri contra, in generale, predominante
da parte di quegli istituti che ono relativamente' più dotati di
mezzi e di personale e nei quali i docenti non sono ingolarmente
gravati da eccessivo lavoro didattico.

Ed è giusto. dare a tutto 'ciò eloquente rilievo, ia nel
riguardi delle connesse illazioni, ia perchè in que te, giu ta­
mente i inquadra la non di cono Cibile importanza vitale del
lavoro didattico, spe o a beneficio degli allievi, talvolta ubor­
dinandogli altre pur po ibili e non meno attraenti iniziative
di tudio.

Conforme a tali concetti è l'a egnazione dei premi di ope­
ro ità conferiti que t'anno ai eguenti a i tenti: Bianco Mario
Ca tagna Arnaldo, Cicala Placido, Ferroglio Luigi, Goria Carlo,.
Peretti Luigi, Tettamanzi Angelo, Tornati Sergio, enturello­
Giovanni.

Da egnalare ancora l'attività di ricerca volta da vari labo­
ratori che, pur indirizzata 'al con eguimento del progre o cien­
tifico, sempre meglio tende ad orientarsi verso argomenti più
strettamente a~tinenti alla vita nazionale ed alla nostra autarchia
economica.

L'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferrari », iI
Centro studi per i materiali da costruzione e la Scuola di Aero­
nautica hanno portato, in conformità agli scopi nazionali statu­
tariamente ad essi prepo ti, il valido contributo 'della loro attuale
efficienza.

Ma, con non minore lena, hanno dato' volenterosa opera
anche altri nostri laboratori, taluni assai scarsamente dotati di
personale e di mezzi di studio.
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Le rifle sioni che tali obbiettive constatazioni adducono, ci
porterebbero assai lontano, in quanto, risalendo, sperimental­
mente, dagli effetti alle cause, ci' condurrebbero a riguardare
ancora una volta tutto il problema dell'insegnamento politec­
nicQ, alla luce degli inces anti sviluppi delle scienze tecniche.

E', infatti, appena necessario rilevare il continuo esten­
der i del campo che le applicazioni delle ~cienze fisico-matema­
tiche, chimico·fisiche, minerario-geologiche riservano .all'odierna
ingegneria, per le quali ono richie ti tanto ip.segnamenti teorici,
disposti ad indirizzare le ricerche scientifiche, quanto insegna­
menti applicativi, idonei a conseguirne lo sviluppo mediante
congrua sperimentazione.

All'efficienza dei primi corrisponde la necessità di adegua­
tamente orientare gli sviluppi matematici; a quella dei secondi,
la necessità di rendel'e sicura la conoscenza dei moderni e ~eli­

cati metodi analitici e di misura, ormai richiesti nelle più sva­
riate indagini tecniche.

Ma, detto ciò, solo per porre in rilievo la vastità dei com­
piti che, per la sua completa accessione, l'insegnamento 'supe­
riore deve qui perseguire, è indispensabile non perder di vista
la realtà delle circostanze contingenti, la quale vieta dannose,
più che inutili, illusioni.

Non deve, invero, essere dimenticato che pochi, per ra­
gioni di intelligenza e di pratiche necessità, saranno- coloro che
la scuola vedrà nella vita ricercatori e scienziati, mentre nu­
mero i dovranno u cire dalla mas a i bravi ingegneri.

Ed ecco che in. ieme alle nece sità anziespo te altre e ne.
profilano, immediatamente attinenti alle esigenze della profe ­
ione, nece ità che nelle cuole politecniche debbono es ere

tenute ben pre enti enza tema di menomare la dignità degli
studi universitari.

Conciliare que te multiformi richieste è il « porro unum »
di meditati' piani di tudio, nei quali e se potranno tanto meglio
e sere soddisfatte quanto maggiori saranno le possibilità di
affiancare, pur enza vincoli di orario, ad un determinato numero
di obbligatori corsi ufficiali, una va ta serie di insegnamenti a
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carattere prevalentemente monografico: cientifico-tecnici, anche
economico-contabili, tale da offrire, a coloro che ancora studenti
o, forse in maggior numero già laureati, vogliano e possano am­
pliare l'orizzonte della loro cultura teorica e professionale.

Evidentemente, un siffatto disegno non può essere attuato
che in grandi centri univer itari, come è Torino, ed ha per pre­
supposto la propedeutica risoluzione di due problemi centrali
che sono: la coordinazione dei programmi, mediante una ade­
guata intesa fra i docenti, e la non meno urgente definizione
della « specializzazione ».

E qui riaffiora impellente quell'indispimsahile compIe so
di provvidenze alle quali reiterati ed eloquenti accenni sono
stati fatti in passato in queste ed in altre autorevoli riunioni.
Fra i provvedimenti stessi emergono non solo quelli relativi al
numero ed alla carriera impiegatizia degli assistenti, ma anche
gli altri « mutatis mutandis » non meno 'importanti, relativi alla
formazione ed al trattamento di buoni tecnici di laboratorio.
Per gli uni e per gli altri la condizione della effettiva conoscenza
delle esigenze del lavoro industriale, almeno per quelle discipline
che ad esso sono indirizzate, dovrebbe essere tenuta in gran
conto, il che porterebbe, anche, ad un maggiore afHusso d.i vale­
voli colti elementi dalla vita professionale alla scuola e viceversa.

Ed in quest'ordine di id~e sta per e sere, infatti, provve­
duto all'organizzazione totalitaria, per gli allievi universitari, in
particolare per quelli dei Politecnici, di efficaci tirocini presso
le industrie, allo svolgimento dei quali non mancheranno per
certo di v,enir conciliati gli obblighi militari. ..

Vari degli argomenti anzi esposti risultano implicitamente
lumeggiati nelle « dichiarazioni» premesse alla Carta della
Scuola e sono stati anche scelti ad oggetto di discussione in re­
centi convegni, nei quali provetti docenti e lungimiranti indu­
striali hanno reso noto il loro parere, l'ultimo, anzi, è oggetto
anche· di una recentissima circolare ministeriale. Al nostro Isti­
tuto che da tempo ha portato a così importante materia tutta
la sua attenzione addimostrata nelle successive proposte di mo­
dificazione del proprio statuto, il rinnovamento della propria
sede offre oggi la possibilità di predisporre armonicamente prov­
vedimenti adeguati.
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Ma l'addentrar i in una dettagliata anali i di questi, richie­
derebbe a ai più tempo di quello già largamente li Voi preso
da que ta cerimonia~ dalla quale deve soprattutto balzare, impe­
riosamente manifesta, la incrollabile volontà nostra di portare,
col pen iero e coll'azione, ogni contributo di energie e di opere
a Colui che, con indefettihile enno di esperto pilota, guida
l'Italia ulla « rotta burrasco a ».

Lavorare in ilenzio, penso amente e fervidamente, ridu­
cendo ad un minimo a soluto discorsi programmatici e verbali
formulazioni direttive, è la norma di vita appresa agli ingegneri,
dalla loro « mater studiorum » ed è indefettibile comandamento
fa cista, pel R. Politecnico di Torino.

Invito il camerata dotto Giuseppe Emilio Soria, segretario
del ,G:U.F. « Amos Maramotti» ad esporre la sua relazione
annuale ull'attività del G.U.F. e della Milizia Universitaria.

p camerata oria ha la parola; indi il Direttore prosegue:

Eccellenze, Signore, Camerati

Ho voluto rendere la conclusione di que ta cerimonia ancor
plU olenne, ri ervando ad e a la lettura del telegramma che
l'Ecc. il Mini tro dell'Educazione azionale i è degnato farmi
per enire: « Direttore Regio Politecnico Torino . Impedito, da
impegni mio ufficio, accogliere vo tro gradito invito apre en­
ziare inaugurazione nuovo anno accademico, esprimo a Voi,
Docenti et Allievi miei auguri vivi simi di buon lavoro et mia
certa fiducia nel continuo sviluppo di codesto vitale centro
della scienza ed indu tria italiana. BOTTAI. Mini tro Educazione
Nazionale ».

Con co ì eletto auspicio, ho l'onore .di dichiarare aperto,
nel nome a~gu to di' S. M. Vittorio Emanuele III, Re d'Italia
e d'Albania, Imperatore d'Etiopia, l'anno accademico ottantu­
ne imo del R. Politecnico di Torino.
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RELAZIONE
DEL SEGRETARIO DEL G. U. f ...AMOS MARAMOTTI"

Dott. GI.USEPPE EMILIO SORIA

Eccellenzè, Signore, Camerati,

Nelraccingermi a riferirvi sull'attività volta dal Gruppo
dei Fascisti Universitari torine~i nell'anno XVII non po so non
ricordare l'opera del camerata Pmo Stampini che, chiamato ad
altro incarico, mi ha consegnato, ormai ad anno inoltrato, un
organi mo perfettamente efficiente, duttile, preparato, che du­
rante i quattro anni in cui egli l'aveva retto aveva realizzato
molte delle a pirazioni dei goliardi torinesi, prima di tutte la.
Ca a dello tudente..

La attività organizzativa i compendia per l'anno XVII in
que te cifre:

•.•. 23 ••.•

,

La (li posizione del Ministro Segretario del Partito inerente
all'obbligo per i fascisti univer itari di tesserarsi pres o il G.U.F.
ede di residenza della famiglia, ha contratto leggermente il nu-

I critti al G.U.F. di Torino
niversitari

Univer itarie
Laureati
Laur:eaté
Diplomati
Accademia .Militare e Scuola di Applicazione
Stranieri.

4091
2133

553
652

80
95

527
!lI



mero degli iscritti, ma d'altra .parte ne ha reso più facile e sicuro
il controllo e più attiva la collahorazione alla vita del G.D.F.,
iano essi di sede universitaria o provinciale.

L'opera dell'Ufficio organizzazione non si è fermata all'in­
quadramento di ciplinare e politico dei tesserati, ma ha pure
provveduto a predi porre manifestazioni di massa quali la Festa
della Neve che ha riunito negli stadi di Bardonecchia 1500 fa··
scisti universitari, il ricevimento della Delegazione Universitaria

azionaI ocialista e la sfilata in loro onore ·alla quale per la
prima volta ha partecipato una centuria armata di fascisti uni·
versitari. Ha culminato l'opera di questo ufficio nella grandiosa
manifestazione che i fascisti universitari torinesi trihutarono al
Duce durante la sua visita a Torino: 3200 presenti, un cuore

010, un a'uimo solo, un grido solo di passione e di amore verso
il principe della gioventù italiana, che ehhe in quell'occasione
a rinnovare l'amhitissima qualifica già altre volte attribuita al
G.D.F. di Torino, 'quella di: fascistissimi.

Attraverso il ettore organizzativo inoltre si sono mantenuti
i contatti con i G.D.F. controllati, con le organizzazioni dipen­
denti dal Partito, con gli Istituti militari, con gli organi sindacali
t: di categoria della città e della provincia.

Accanto all'attività organizzativa del nostro Gruppo voglio
ricordare in modo particolare l'opera della nostra hella Legione
Universitaria costituita, prima fra tutte in Italia, nel 1925. Da
allora fino ad oggi, compresa la forza attuale, sono passati nei
ranghi serrati della Legio~e, 9174 universitari. La Legione ha
dato all'Esercito attraverso i suoi corsi Allievi ufficiali di com­
plemento, 1404 ufficiali di armi combattenti. In questi 14 anni
202 ufficiali hanno inquadrato la Legione. Fin dal 1926 si sono
volti i campi estivi ed invernali della « Principe di Piemonte »,

che ogni anno raccoglie a sana e dura vita militare la gioventù
goliardica torinese nelle conche delle nostre valli alpine.

La crociera di Tripoli, episodio ormai lontano, è un'altra
delle attività della nostra Legione, ma su tutte vuole essere ricor­
data la gloria della « Principe di Piemonte », prima tra le Legioni
d'Italia a formare un reparto volontario per l'Africa Orientale,
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prima a dare un tributo di angue alla Patria con gli eroi caduti
tra cui due medaglie d'oro e ei d'argento. Oggi la Legione conta
1554 C. ., 239 allievi ufficiali, 129 ufficiali. ell'e tate del·
l'anno XVII hanno partecipato al Campo e tivo di Cere 43 ufo
ficiali e 380 C.

Dura.nte la visita del Duce a Torino la Legione ha avut9
1065 C. . mobilitate che, u due battaglioni, sono tate imo
piegate in servizio di ordine pubblico; un battaglione ha avuto
l'onore di filare dinanzi al Duce.

Alla parata del l n febbraio anno XVII, volta i in Roma,
la Legione ha partecipato con una Compagnia.

UFFICIO ASSISTE ZA. - L'attività a si tenziale del nostro
G.U.F. va particolarmente segnalata per l'opera volta attraverso
le branche che ne compongono l'Ufficio: segnalazione concorsi
e hiformazioni di carattere indacale per studenti laureati e
diplomati. Segnalazione degli elementi più idonei e più meri·
tevoli su richiesta di organizzazioni industriali o commer.ciali.
Ambulatorio medico chirurgico ricco di mezzi e di attrezzature,
pre so il quale prestano la loro opera gratuita medici e pecialisti
e al quale dànno un valido aiuto di con ulenza ed e ami di labo·
ratorio e radiografici le Cliniche univer itarie.

La Casa dello Studente - al completo durante tutto l'anno
colastico e alla quale ono tati pure o pitati, a pe e del G.D.F.,

alcuni fa cisti univer itari particolarmente bi ogno i.
La Biblioteca a i tenziale - pre o la quale i trovano

quasi tutti i libri di te to con igliati nella no tra Univer ità e che
vengono dati in prestito ai fa cisti univer itari bi ogno i fino a
che non abbiano superato l'e ame della corrispondente materia.

UFFICIO CULTURALE ED ARTISTICO. - Nel campo delicato
dell'attività culturale il G.D.F. di Torino, a differenza di altri
G.U.F. d'Italia che operano esclusivamente per la preparazione
dei Littoriali, ba ~gito anche in profondità nella massa tuden·
te ca preoccupandosi di formare nei giovani una dottrina ed
un,,:, cultura politica aderente ai dogmi del Fa ci mo ed alla
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nostra vita d'azione di ogni giorno. Ai Littoriali, della Cultura e
dell'Arte di Trieste si è giunti attraverso un lavoro metodico e
progressivo, in maniera che il maggior numero possibile di uni~

~ersitari partecipasse ~111'attività prelittoriale. Infatti ben 343
giovani si sono presentati a questa selezione impressionando favo­
revolmente le Commissioni per la serietà di preparazione.

Il quinto posto assoluto ottenuto ai Littoriali di Trieste, per
quanto non' rispecchi l'effettiva capacità cultunlle della massa
universitaria torinese, rappresenta però un passo avanti rispetto
al sesto posto dell'anno SCQrso. '

I quattro tito~i di Littore conquistati da Teresio Olivelli per
la d9ttrina del Fascismo, da Giacomo ça,valli pe la politica cor­
porativa, da Rinaldo Taddei per gli studi militari, da Carlo Del
Pozzo per la Monografia giuridica, ed il titolo di G.U.F Litto­
riali di 'Dottrina del Fascismo, oltrechè a n~erosi secondi posti
ottenuti in diversi concorsi e convegni, dimostrano che Torino
ha primeggiato incondizionatamente nelle prove ~he rivesto~o

carattere di maggiore importanza per la cultura e per l'azione
'attuale della Nazione: cioè problema della, ~azz~, autarchia, pre­
parazione militare.

In campo artistico l'attività del G.UF. non è stata meno
intensa: la Sezione musicale ha, nell'anu'o scorso" organizzato
nella salà del Conservatorio di Torino oltre 20 concerti di solisti
e complessi di fama internazionale, ottenendo un lusinghiero'
riconoscimento della critica e contribuend(j' validamente al com·
plesso delle attività artistiche della nost~a città. Deve ancora es­
sere ricordato il brillante comportamento ai Littoriali di Trieste
del coro del G.U.,F. di ,Torino, classificatosi secondo assoluto.

L'organizzazione della Mostra prelittoriali di Ar.ti figura­
tive, la partecipazione ai Littoriali, la partecipazione a Mostre
collettive e sindacali, i bandi di concorso per opere di 'pittura,

" bianco e nero e manifesto, dimostrano che anche nel campo delle
arti figurative non si è rallentata la preparazione per il. raggiun.
gimento di un maggior potenziamento delle attitudini dei fascisti
universitari.

Ho detto prima che il G.U.F. di Torino con l'Ufficio cultura
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agisce in .profondità nella massa univer itaria. La ua attività è'
rappresentata dalle Sezioni che lo compongono. Sezione di studi
politici, sezione. di studi corporativi, sezione di studi razziali,
sezione coloniale, sezione di studi militari, sezione scientifica,
radio Guf, ·teatro Guf, sezione artistica comprendente arti figu·
rative, architettura, fotografia.

Ii cine Guf, oltre che proiettare settimanalmente capolavori
della passa.ta produzione fì.lmistica mondiale e nazionale, pre­
para i giovani dilettanti attraverso conversazioni tecniche ed
esercitazioni pratiche. Ha al suo attivo nell'anno' XVII la pro·
duzione di tre film a passo ridotto, dei quali uno a colori. L'Uf·
ficio culturale ha organizzato, come 'per il passato, i prelittoriali
del lavoro, i quali non solo consistono in gare agricole, artigiane,
commerciali e industriali, ma comportano lo svolgimento di corsi
di cultura fascista per i giovani lavoratori. La provincia di. To·
rino, nella prova nazionale, in competizione con tutte le provino
cie del Regno, risulta quarta, meritando l'elogio del Ministro
Segretario del Partito per la· ottima .preparazione dei parteci·
panti..

Nel settore sportivo il G.D.F. T?rino ha una glorio a trac:1i·
zione e la sua attività è troppo nota perchè io mi debba dilun·
gare. Basterà ricordare che ai Giuochi Mondiali ~iversitari di
Vienna hanno partecipato venti nostri atleti: Quaglia, Scolari,
Bianchi, Bologna, Siviero, Steiletner, Burla, Gambetta, Dal·
masso, Picchi, Rivetti, .Cantone, Filogamo, Albonico, Bertolotto,
Dotti, Piana, Alacevich, Francese, Vigliano, Paletto.

Gli sport praticati ono i eguenti: atletica, canottaggio,
equitazione, ghiaccio, neve, nuoto, pentathlon, pallaovale, palo
lacanestro, scherma, tenni , tiro a segno, alpini mo.

La Sezione ha partecipato a molti incontri con altre ocietà
portive ed ha organizzato nel campo internazionale quelli con

Oxford, Cambridge, e con l'Università di Pecs.
La squadra di pallaovale si è classificata seconda nel camo

pionato italiano' di Divisione Nazionale. La Sezione alpinismo
ha organizzata la Scuola di roccia al T~iolet.
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Ai Littoriali dello sport, per un complesso di circostanze
favorevoli, il G.U.F. Torino i è classificato quarto.

E' infine merito della Sezione sportiva a'ver inquadrato ed
immerso nell'atmosfera agonistica del Guf 600 matricole attra·
verso la prova del Brevetto sportivo.

L'U.fficio Stampa e Propaganda, che per il suo compito spe·
cifico concorre con tutte le altre Sezioni alla valorizzazione delle
energie univer itarie, va soprattutto ricordato per la pubblica­
zione del quindicinale il Lambello che nell'anno XVII ha defi·
nitivamente affermato la ua capacità di foglio d'azione della
nuova guardia; la sua tiratura è in continua ascesa. Il Lambello
per le battaglie iniziate, per l'impostazione dei problemi, per la
sua struttura tecnica, è oggi alla testa della stampa giovanile
italiana.

li numero speciale « Piemonte antifrancese» è stato pre-
entato al Duce in occasione della sua visita alla sede del G.F.F.

L'Ufficio Stampa e Propaganda ha pure organizzato e diretto una
manifestazione di carattere goliardico quale la rivista che per
ventidue sere al Teatro Carignano di Torino e nella provincia
ha ottenuto un succes o grandioso.

I Corsi di preparazione politica hanno assunto uno sviluppo
empre crescente. Sono E'tate tenute 36 lezioni oltre ai vari turni

di addestramento pratico. I risultati degli esami finali del terzo
corso hanno dimostrato come il G.U.F. appia preparare i gioo
vani di ogni ceto alla vita politica del Paese.

SEZIO E LAUREATI E DIPLOMATI. - Organizzata secondo le
di posizioni del Ministro Segretario del Partito si è creata la
Sezione laureati e diplomati divisa in 15 sezioni rionali, aventi
ede presso ciascun Gruppo rionale della città. Oggi la Sezione

inquadra ancora/oltanto 827 fascisti, ma con il tesseramento
.dell'anno in corso ·dovrà certamente raggiungere una cifra supe­
riore al doppio.

Nell'anno decorso i è perfezionata la rappresentanza dei
Direttori sindacali di categoria in modo .da rendere sempre più
efficace la tutela dei giovani professionisti. Si è provveduto a far
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rappresentare il G.D.F. nel Direttorio Sindacale dei lavoratori
del credito e dell'assicurazione; categoria che accoglie un grande
numero di giovani laureati e diplomati. Il G.D.F. di Torino conta
ben. due fascisti univer itari rappresentanti dei G.D.F. in eno
ai Direttori Nazionali di' categoria.

Termino questa rassegna dell'attività' del nostro Gruppo
con un particolare accenno al G.D.F. femminile ilenzioso ed
attivissimo che in tutti i campi, da quello culturale a quello poli­
tico, da quello artistico a quello sportivo, è perfettamente all'al­
tezza delle glorie della goliardia torinese e che di tempo in tempo
.porta alla nostra sede i titoli più ambiti conquistati attraverso la
dura' preparazione, quali quello di fotografia artistica ottenuto
da Rosita Peverelli pei Littoriali di Trieste, e quello dei 200 me·
tri piani ottenuto dalla Tommasi ai Littoriali di Milano.

Qual·sia la parola d'ordine per ~'anno XVIII ce lo. ha detto
il Duce premiando i Littori a Palazzo Venezia: « Sempre più e
sempre meglio» e i goliardi torinesi promettono per mio mezzo
che la consegna sarà completamente osservata, sia nel silenzioso
lavoro di ogni giorno, sia, se fosse necessario, nel più duro e glo­
rioso lavoro che ci può attendere sulle balze o sui flutti dei con·
fini sacri della Patria.
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LA VISITA DEL DUC E

ALL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE

« GALILEO FERRARIS»

ED AL LABORATORIO DI AERONAUTICA





LA VISITA DEL DUCE

ALL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE

"GALILEO FERRARIS"

~ella prima delle sue giornate torine i dell'anno VII, nel
pomeriggio del 14 maggio, il Duce ha vi itato l'I. E. N. E' signi.
ficativo il fatto che, immediatamente dopo la minuta ed acuta
ra egna, passata ad ogni padiglione della rinnovata mo tra « To­
rino e l'Autarchia », Egli abbia voluto, qua i a complemento di
quella, esaminare gli impianti e le attrezzature ed informar i
attentamente dei lavori in cor o nell'ente co tituito i per ordine
uo.

Ricevuto dal Pre idente e da un gruppo di appartenenti al
Con iglio di Ammini trazione, il Duce - che era accompagnato
da membri del.Governo e dalle più alte autorità cittadine - ha
percorso nell'I tituto un itinerario, lungo il quale gli i ono pre·
sentate attrezzature in opera e ricerche in cor o.

Del Reparto Com,unicazioni, nelle Sezioni ;Radiotecnica e
Telefonia, hanno attratto la ua attenzione - che i rivolgeva
in maniera peciale ai nuovi apparecchi co truiti in Italia - gli
o cillografi a raggi cat~dici che con, entono l'e plorazione e lana·
li i di fenomeni e tremamente rapidi; le apparecchiature dimo-
trative nel campo va ti imo delle alte frequenze, daUe leggi

delicate dell'elettrònica fi ica ai i temi compIe i della telefonia
automatica; i dispo itivi per mi ure con frequenze di milioni di
periodi al secondo e per prove u radioapparecchi non di tur­
bate dalle perturbazioni elettromagnetiche che ormai pervadono
ininterrottamente tutto lo pazio; il campione di frequenza che
forni ce appros imazioni dell'ordine del decimilione imo.
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el Reparto Materiali Egli ha visto in atto studi miranti ad
affiancare, nel modo scientificamente più efficace, la produzione
nazionale di ferromagnetici e di isola:p.ti; per cui, accanto al­
l'e ame teorico e perimentale delle conseguenze di trattamenti
meccanici e termici sulle caratteristiche magnetiche dei prodotti
metallurgici da un lato e u quelle d'isolamen'to dei dielettrici

'dall'altro, i persegue l'esame sistematico di tutti codesti prodotti,
raccogliendo una me se di dati preziosi per chi li prepara e per
chi li adopera.

Il Reparto Ìlluminazione ha mostrato come segua con prove
tecniche e cienti6.che l'indu tria delle lampadine, particolar- .
mente preconizzata a, fiorire fra noi, e come risponda con la sua
attrezzatura modernissima a richie te di misure ardue nel campo
della fotometria, riservate fino ad ora a pochi Istituti ,esteri sin­

golarmente progrediti.
Le gallerie per le macchine del Reparto Elettromeccanica

sono tate attraversate nel fragore dei gruppi in movimento:
gruppi di motori e di' generatori, nonchè di metadinamo, frutto
di ritrovati ~ di lavoro italiani. E la sala per le alte tensioni ha
offerto lo spettacol di esperimenti e di scariche a mezzo milione
di volto -

ella Sezione Elettroacu tica, negli ambienti costruiti a
bf?lla po ta e protetti da ogni ,disturbo con ottili accorgimenti,
il Duce ed il uo eguito hanno o ervato le installazioni per le
prove acu tiche sui materiali e ugli elementi di costruzioni edili
e meccaniche, nonchè esempi di trasformazione elettrica di suoni
e rumori con la, conseguente possibilità della « visione» di questi
e della loro analisi.

La Biblioteca e poneva, oltre alle ra~colte di libri, di rivi te
e di estra~i, in continuo viluppo, le iniziative per la documen­
tazione, importanti sime in un entt? ove il lavoro vuoI e ere

ostanzialmente collegiale; e l'Ufficio Pubblicazioni, i frutti del-
. l'attività di tampa dell'I tituto - oltre centotrenta fra volumi
e fa cicoli - nonchè la erie co picua dei periodici - oltre et­
tanta - che giungono .si tematicamente dall'int~rno e dall'estero
come oggetto di scambio, con ri parmio e vantaggio dell'eco­
nomia nazionale.
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Al termine della VI Ha, davanti al per onale raccolto nel·
l'auditorio, il Pre idente ha detto:

« Duce, il 24 ottobre dell'anno X Voi eni te in questa
mede ima sala. L'edificio era incompiuto, vuoto, abbandonato.
Una nobile iniziativa privata aveva dovuto arre tar i di fronte
a opravvenute insormontabili difficoltà. oi ordina te in quel
giorno che l'iniziativa fos e ripresa, trasformata led allargata
fino a dar vita al maggiore fra gli i tituti italiani di tudio e
di ricerca.

« Lo sviluppo della nostra attività segna un cre cendo con·
tinuo nei suoi tre settori: in egnamento, cienza, tecnica.

«L'Istituto è anzi tutto scuola e, come tale, fa parte del
glorioso Politecnico subalpino. V'è chi ostiene la convenieuza
di una eparazione fra univer ità ed i tituto di ricerca. lo sono
convinto che la separazione riuscirebbe d~nno a ad ambedue.
Qualche centinaio di giovani pa sa ogni anno per le no tre aule
e per i nostri laboratori e fruisce di pos ibilità e di mezzi di
tudio, che pur ieri erano con iderati privilegio e cIu ivo di

pochi enti stranieri. E' nece ario che chiere empre più folte
di giovani preferi cano, ad altri tudi più agevoli, i duri tudi
dell'ingegneria, perchè l'Italia imperiale ha urgente bi ogno, lo
con tatiamo ogni gio~no, di un molto maggior numero di pro­
vetti costruttori.

« L'I tituto è sede di opero ità cientifica. Solo il culto di in·
tere ato della scienza può illuminare e guidare durevolmente
l'opera didattica ed il lavoro tecnico. L'una e l'altro perdono
ben pre lo ogni forza propul iva e i vuotano e diventano ste·
rili, e l'indagine scientifica non li anima.

«Ma la somma più grande del nostro appa ionato lavoro
è de tinata alla tecnica, alla lotta per la conqui ta dell'indipen­
denza economica. oi cono ciamo bene il ettore delle indu trie
che si imperniano sull'elettricità: dalla produzione dell'energia
alla costruzione dei macchinari e degli apparecchi, dalla tele­
fonia alla radio..Dopo l'agricoltura e dopo i grandi ervizi sta­
tali è que to il compIe o di gran lunga più va to e poderosO"
fra tutti ed ha una parte preponderante nell'economia nazio­
nale. Attraverso la con ulenza tecnica che crupolo amente pre-
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tiamo al Con iglio delle Ricerche e per esso allo Stato, ben
valutiamo il pe o del tributo che ancora si paga all'e tero, non
solo per materiali, ma anche per idee, cioè per li<:enze di bre­
vetti, per uso di progetti e disegni. Questo è il campo della
lotta: è qui che noi ci sforziamo di segnare ogni giorno una
nuova vittoria, fmo a giu'ng~re, come vogliamo e dobbiamo,
perchè nel campo dell'elettrotecnica ciò non è affattQ impossi.
bile, ad essere noi a ai più e portatori che importatori di pro­
dotti e di idee.

« Già nuove macchine, nuovi congegni, nuovi apparecchi
di misura sono' usciti dai nostri laboratori e si affermano in
Italia, e fuori. La strada da percorrere è lunga e difficile. Dob­
biamo lottare con i colo i, intorno a cui, sul mercato interna­
zionale, gravita e si concentra tutta l'industria elettrica. Essi
ono pochi e, in un certo senso, costituiscono vere potenze mon­

.diali. Di. f~onte ad e si le no tre ditte, anche' perchè disgraziata­
mente troppo numero e, rie cono per ora a mala pena a difen­
dersi nel campo trincerato del mercato interno, e non comple­
tamente, e non enza' trappi alla loro indipendenza. e una
di codeste indu trie potrebbe pen are di dotarsi per conto pro­
prio di un i tituto di ricerca, quale è e quale sarà l'Istituto che

lo Stato ha creato per il loro e per il comune vantaggio, nuova
affermazione della dottrina corporativa.

«Le richieste di collaborazione, che ogni giorno ci perven­
gono dall'indu tria già o er hiano le po ibilità dei nostri mezzi
di la oro. oi ci forziamo di moltiplicarli, ma ve n'è uno, il più
importante, che non può e ere forgiato se non gra'dualmente:
gli uomini, La chiera i accre ce di empre nuove reclute; ma
il ·no tro me tiere è duro, e o richiede vocazione ed abnega­
zione. oi la oriamo tutti Uniti, animati da un mede imo
ideale, e se per un ver o potremmo forse paragonarci ad una
<:omunità religio a, mi è più pontaneo pensarci come lo stato

,maggiore e l'equipaggio di una nave da guerra, lanciata a com-
piere un'ardua e bella mi ione.

« Se ci teniamo pronti quando la Patria chiami, a tornare
otto le bandiere e ad e ere di nuovo anche formalmente 01­

dati~ soldati tuttavia ci entiamo nella no tra opera quotidiana,
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che è tutta impegnata in una itale battaglia per il bene comune.
Il fatto. che Voi, Duce, .abbiate dato vita a questo I tituto e ne
abbiate fissato i compiti, è il no tro a iduo incitamento. Il fatto
che Voi oggi abbiate voluto visitarlo è il no tro premio ».

Il Duce ha ri posto dicendo di e ere molto lieto di avere
veduto, dopo sette anni, l'I tituto, del quale. ha parlato diver e
volte col camerata Vallauri e che Egli con idera una gloria della
nostra Patria. Vi sono difficoltà da vincere; aranno vinte col
~ostro coraggio e col nostro ingegno. Il Duce egue con partico­
lare impatia gli studi che nell'I tituto i compiono; prhna di
tutto perchè essi sono severi: ono tudi che e igono un'applica­
zione sistematica di tutte le facoltà mentali; in secondo luogo
perchè da questi studi può ri ultare - eri. ulterà certo - una
maggiore potenza della Nazione.

Il saluto al Duce, ordinato dal Pre idente, ha posto fine al
rapporto. Dopo aver firmato l'albo d'onore, il Capo del Governo
ha la ciato l'Istituto.
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LA VISITA DEL DUCE

AL LABORATORIO DI AERONAUTICA

In occasione della ua venuta a Torino, il Duce, il 15 maggio
dell'Anno Acc~demico testè decorso, volle accordare al Labora­
torio di Aeronautica l'onore ambitis imo di una Sua i ita alta­
mente significativa come ricono cimento della importanza rag­
giunta da questo Centro perimentale, ia ai fini cientifici, ia
a quelli didattici ed indu triali.

Il Laboratorio era tato me o in attività in tutti i uoi re­
parti, che vennero illu trati dal uo Direttore il prof. Panetti,
mentre il Duce, accompagnato dalle EE. Starace Alfieri, Bottai,
Cobolli-Gigli, li percorre a offermando i da anti ai gruppi di
maggiore importanza.

La vi ita ebbe inizio dal reparto pro e motori con 1 in tal·
lazioni per la mi ura della potenza e del con umo di carburante
e per l'analisi e la conden azione dei ga di carico. Furono pre-
entati in azione i gruppi per lo tudio dei carburanti per la

determinazione del numero di ottano, per il loro comportamento
con rapporti di compre ione diver i e per il rile amento del
diagramma indicato con piezometri elettrici e con o cillografo.

Il DUé~ sÌ! interessò vivamente alle prove. .
In seguito il Duce i offermò davanti al moderni simo imo

pianto per la prova dei motori, nelle condizioni di tem_eratura
,e di pre sione delle alte quote, fino a 15.000 metri. La cella, te·
nuta alla temperatura di 50 gradi otto lo zero dai compre ori
di ammoniaca in azione, e con aria rarefatta dagli a piratori a
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dall'e' perimento
gli strumenti di

cap uli mo, i trovava nelle condizioni volute
su di un motore monocilindrico, mentre tutti
misura erano in segnalazione~

In eguito il prof. Capetti, interpellato dal Duce, gli espose i
risultati degli studi da lui fatti nel Laboratorio, per incarico del
Con iglio Nazionale· delle Ricerche, sul comportamento degli
alcoli come carburanti succedanei della benzina, con speciale
riguardo al fenomeno della ripresa e delle corrosioni.

Il Duce passò quindi alla Sezione di Aerodinamica, pre-
• tando viv~ attenzione agli esperimenti, che si stavano facendo

alla Galleria dal vento di due metri di diametro, sull'auto-rota-·
zione di modelli di aeroplani coll'apparato sperimentale, ideato
a que to copo dal prof. Ferrari, che permette la npsura delle
azioni aerodinamiche, che in questi movimenti si sviluppano.

Alla Galleria· di 60 centimetri di diametro era in attività
rimpianto costruito dal prof. Cicala per lo studio delle vibrazion,i
alari, della velocità critica degli aerei e delle caratteristiche
aerodinamiche delle ali in moto o cillatorio, ove fu pre entato in
azione al Duce il si tema ottico rivelatore dei moti vibratori. Esa­
minato poi l'impianto a braccio rotante per lo studio dei feno­
meni bali tici, il Duce i ·soffermò davanti alla ,apparecchiatura
rivelatrice dei moti turbolenti, che il prof.· Ferrari ha .ideato e
me o a punto, e che fece in quel momento agire, dando la
vi uaIizzazione del modo di variare della direzione e della gran­
dezza della velocità in un .punto del getto fluido.

Oggetto di attento e ame furono anche tutti gli altri mac­
chinàri che il Duce o ervò ed analizzò colla sua particolare com­
petenza di aviatore, compiacendo i in fine col prof. Panetti e coi
suoi Collaboratori per gli importanti ri ultati delle loro espe­
rienze e per la potenzialità e modez:nità dei mezzi di ricerca.
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PRESIDENTI E MEMBRI

DEL CONSIGLJO DI AMMINISTRAZIONE

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

(Dalfepoca della ua fondazione)



PRESIDENTI E MEMBRI DEL CON~IGLIO D

(daII·epoca d I~

Anni PRESIDENTE DIRETTORE
Il MlnJstero della P. I.

RAPPRE

Il Ministero di A. I. C.

1906 Volterra Boselll
eomm. pror. seno Vito - R. Commissario pror. avv. dep. Paolo

D'OvilUo
eomm. pror. Enrico - rr. R. Commissario (l)

Casana
D'OvllUo bar. Ing. sen. Severino

comm. pror. F:nrico - R. Commissario (2)

Boselll D'Ovidio Id.1907 pror. avv. deputato pror. comm. senatore
Id.raolo (3) Enrico (4)

1908 id. Id. id.
Id.

1909 Id. Id. Id.
Id.

1910 Id. Id. , id.
id.

1911 Id. Id. id.
id.

1912 Id. Id.
Id.

Rossi
conte avv. seno Teolllo

1913 id. Id. id.
Id.

1914 Id. Id. Id.
Id.

1915 Id. Id. Id.
Id.

1916 Id. io. Id.
Id.

1917 Id. Id. Id.
Id.

1918 Id. Irt. Id.
l,l

1919 Id. Id. Id.
id.

1920 Id. Id. id.
i ld.1

1921 Id Id. ld.
ld.

Colonnettl
!1922 Id. pror. Ing. dotto eomm. Id.

Gostavo (6) , ld.

1923 Id. Id. Id.
Id.

Thovez
Ing"lllere Ettore

Id.

Id.

Id.

Id.

ld.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

ld.

Id.

lu.

Id.

ld.

(1) D. R. 9 novembre 1906. - (2) D. R. 17 cenoalo 1901. - (3) D. R. 21 ottobre 1907. - (4) D. R. 21 ottobre 1901.
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~MINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO
a fondazione)

ENTANTI

Il Ministero del Tesoro la R. Accadem. delle Scienze la Provincia di Torino 11 Comune di Torino

Somlgllana FroIa Daneo
- gr. croce g.. cord. avv. sen. ono gr. cor~. avvocatonob. prot. corum. Carlo Secondo Edoardo

id.
Rossi Frescot- senatore Angelo comm. Ini. Cesari

id. id. Id.- irl. Id.

Id. Id. id.- Id. id.

id. id. Id.- id. Id.

id. id. Id.- id. Id.

id. id. id.- id. id.
Barisone id. Id.comDL Annibale (5) Id. id. Id.(Inlendent.e dI Finanza)

Id. id.
id. Id.,
id. Id.
id. Id.Id. • , id. Peyron ,

Id.eomm. Ing. Prospero

Id. ld. Id. Id.
id. Id.

Id. Id. 1d. Id.
Id. Id.

Barlsone
Id.

1(\. Id.
gr. ull'. Annibale

,
Id. Id.

Id. Id. Id. id.
Id. Id.

id. id. Id. Id.
Id. id.

lei. id. Id. Id.
Id. Id.

Id. Id.
id. id. De Sanctis, Id. prot. gr. ull'. Gaetano

id. BoneIli
Id. Id.

Id. Ini. gr. ull'. Enrico
Id.

1(\. id. Id. Id.
Id. Id.

(5) Pu tutti 111 atti concernenti la costruzione della nuo.. sede del Pollteenleo. R. D. 12 mauto 1912, n. 535, s D. M.
Tesoro, 12 settembre 1911. - (6) R. D. l0 otlobre 1922.
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Anni Presidente e Direttore

Colonnettl
Ing. dotto prof.

eomm. Gust...o (2)

GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO

C ..!di prof. dotto iDI. Ir. uff. Camillo - Sih'eatri prof. dotto iDI. ca•• Euclide

PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA R..SCUOIJ
RAP PRE

PRESIDENTE

Anni E

DIRETI'ORE
Il Conslillo la Provincia Il Comune

Il Governo
del Profe.sorl di Torlno di TorlDo

ColonneW Scazza Grassi Peyron Pani~
Ing. dot.t.. pror. eomm. Giuseppe dotI.. prot. eilmm. Guido dot.t.. IDg. gr. utr. ono an. gr. ulf.
eomm. Oustavo (Intend. di Finanza) Prospero Felice.

De Sanctis Guidi Orsi
- prof. gr. utr. dot.t.. Ing. prof. - dott.. Ing. utr.

Oaetano gr. ulT. Camlllo conte Alessandro
1925 Burgo Bottiglia- dot.t. Ing. gr. utr. dotto Ing. prof. - -Luigi coroni. Angelo

Garelli Pavia GareUi
prof. dotto comm. Ing. dott.. gr. utr. dot.t.. prof. eomm. - -

Felice (4) Nicola li'eUee

Calandra Guididott. eomm. prof..dot.t. Ing. Id. Id.Id. Antonio
(Intend. di Finanza)

gr. utr. Camillo

Montemartinl
- Id. prof. dot.!.. - Id.

Clement.e (5)
1926

Panetti
- Id. prof. Ing. dot.t. - . --

eomm. Modest.o (5)

- id. - - -

Calandra
VallauridotI.. comm.

Id. Antonio S. E. prof. dot.t. Id. Id.. (Intend. di Flnanzal Ing. gr. utr. Oianearlo

Burgo ~anetU

- dot.t. lng. gr. ulf. prof. dott.. In~. - Id.
Luigi eomm. Modestn

1927 Oiivettl Montemartlnl- ono 3\"V. gr. utr. prof. dot.t. Clement.e - -
Gino

Marchesi Fubinl
- dot.1. Ing. l'. utr. pr~f. dott.. cav. - -

Enrico Ouldo

Cl) La Glunt.a predet.ta eessb di tun,lonare Il 28 tebbralo 1925 e venne sostituita da un nuovo Consiglio di Ammtnlst.razlone
(insedlat.osl Il 2 marzo 1925) cost.ltuJt.o secondo le norme contenut.e nella convenzione 4 settembre 1924 tra lo Stato ed
altri Ent.l per Il mant.enlmento della R. Scuola di Ingegneria di Torino; eonl'enzlone approvata con R. D. 23 ottobre 1924.
numero 1127. .

(2) Nominato con R. n. lo ot.t.obre 1922 e durato In carica fino al (Ìieembre 1925.
(3) Co.<ltlt.ulto eon D. ?li. 31 gennaio 1925 per li periodo di Ull t.rlenllio a decorrere dal lo tebllralo 1925. - Con B. D.

27 ott.obre 1926, n. 1933 (arI. 29) Il CO!JSlgllo fu sciolto. Fu rosela rieost.ltuJt.o per Il trlennlo accademico 1926·
1929. a decorrere dal 16 marzo 1921.
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I TORINO (Costituita con R. D. 21 aprile 1923, n., 978) (I)

e SllDcti. prof. dotto ar. uff. Gaetano - Thove.z dotto ine. comm. Ettore - Bari.oDe er. uff. Annibale

~I INGEG~RIA DI TORINO (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) (3)

158 NTAN T I

1& C&mera di Com- . l'AM. Naz. Ingegneri
merclo di Torino la Cassa di RisparmIo I'Opera PIa di S. Paolo la R. Accademia s..lone di Torino

(ora Consiglio Provln- di Torino dI Torino delle Scienze (ora Slnd. Provo Pasco
elale den'Economla) degl\ Ingg. di Torino)

Rossi MontO. Saivadori Somigliana
S. E. 'eonte seno gr. ero prof. dotto Ing. gr. ulf. di Wlesenholf, conte

·\lob. dQtt. prof. eomm. Thovez
if. eord. avv. Teofilo . Carlo dolt. Ing. gr. ulf.

Carlo dotto Ing. CQJDm. Eltore
GIacomo

- - - - Botto-Micca
dotto Ing. ulr. Mario

- - - - -

- - - - -

Id. Id. Bernocco Id. Id.dolt. ing. GIovanni (6)

Bertoldo- - - - dotto Ing. C8Y.
GIovanni (1)

- - :- - -

- - - - -

Id. Id. Id. Id. id.

Pavia- - - - dotto Ing. gr. ulf.
Nicola (8)

- - - - -

- - - - -

«4) Xomlnato Direttore dal lO dicembre 1925 (D. l't. li dicembre 1925).
5) Dal 16 marzo 1926 (11. M. 15 marzo 1926) In sostituzione del prolT. Carelll e BotUglla.

(6) Dal marzo 1926, In sostituzione dell'Ing. Salvadorl.
«(1) Dal l0 luglio 1926, In sostltu7Jone dell'Ing. Botto-Micca.
8) Oal 16 marzo 1921, In sostituzione dell'Ing. Bertoldo.
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(1) NomJnato Direttore dal lO novembre 1929 (O. R. 31 ottonre 1929) 1n sostituzione del pror. Gareill. scaduto dalla
carica col 31 ottobre 1929.

(2) Dal 16 dIcembre 1929, in sostituzione del pror. Montemartinl.

(3) Per etretto del R. D. 23 ottobre 1930, rimane In eArica flno al 30 novembre 1930. - Con R. D. 27 novembre 1930,
conrermato Direttore dal lO dicembre 1930 e per il blennlo accademico 1930-31. 1931-32.
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ELLA R, SCUOLA DI INGEGnRIA (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria)

~E N TANTI

la Camera di Com- l'Ass. Na.. Ingegneri
mere10 di Torino la Cassa di Risparmio l'Opera PIa di S. Paolo la R. Accademia sezione di Torino

(ora Consiglio Provln- di Torino dI Torino delle ScIenze (ora Slnd. Provo Fase.
clale dell'Economia) degli Ingg. di Torino)

Tournon SomigUana Thovez .
AgnelU dotto In~. conte Bernocco nob. pror. comm. dotto Ing. comm.an. eomm. Edoardo comm. AdrIano (4) dotto Ing. GIovannI Carlo Ettore

Pavia
- - - - Ing. dotto gr. uff.

NIcola

- - - - -

- - - - -

Pavia
Id Id Id Id. IlIg. dotto gr. uff.

Nlcola..
Thovez

- .- - - dotto Ing. comm.
Ettore

Brezzi

- - - - un. COllimo dotto Ing.
Giuseppe

g(·n. del Regno (5)

- - - - -

- - - - -

PavIa
Id Id Id. Id. Ing. dotI. gr. uff.

Nicola

Brezzi

- ono eomm. dotto Ing.- - -: GIuseppe
seno del Regno

- - - - -

- - - - -

(4) Dal 16 ottobre 1928. In sostituzione dell'oD. pror. Montù.

(5) Dal 16 dicembre 1929, In sostituzione dell'Ing. comm. Ettore Thove•.

NIl. - TI Consldlo dI Amministrazione fu rIcostituito per n trlenn10 sccademlco 1929-32, a decorrere dsl 16 dIcem­

bre 1929 (D. ?tI. 15 dicembre 1929).
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(Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMIINISTRlZION!

~APP~E
PRESIDENTE

Anni E

DIRETTORE
Il ConslllUo la Provincia 11 comune

11 Governo del Professori di Torino cii Torino
,

.
Albenga ICalandra

ValJauri Peyron Panièdotto comm.pror. dotI. lng. Antonio S. E. gr. ulr. pror. dotto lug. gr. uIr. ono a.... gr. ulr.
comm. Giuseppe

(lnten~. di Flnanzal dotI. :Ing. GIancarlo Prospero Felice

Burgo Panetti Orsi- dotto Ing. gr. ulr. pror. dotI. jng. - dotto Ing. ulr.

1931 Luigi ~omm. Modesto conte Aiessandro

Olivetti Fubini- OD. avv. gr. ulr. pror. dotI. cav. .- -
Gino Guido

Marchesi Silvestri- dotto lug. gr. ulr. pror. dotI. Ing. cav. - -
Enrico Euclide

Id. Id. Id. Id. Id.,

Orsi- Id. Id. - dotto Ing. comm.
c~nte Alessandro

1932 Fubini-Ghiron
- Id. prot. dotI. ulr. - --

Guido

Montemartini Bodo
pror. dotto C!f. dotto gr. uIr. nob.

id.Clemente (1) Paolo (2) - -
:i

Calandra

Jd. (5) dotI. comm. Id. Id. Id. iAntonio
(Iutend. di Finanza) \

Olivetti :
- OD. Ovv. gr. ulr. Id. - Id. I

Gino
1933 ,

Marchesi
- do'tt. 1I1g. gr. ulr. id. - - ,

Enrico

Dodo Sllvestri
- dot.t. gr. ulr. nob. proc' dotI. Ing. - -

Paolo comm. Euclide.

(l) Nominato DIrettore dal lO no,embre 1932 (D. R. 27 ottobre 1932) ilei biennio accademico 1932·33, 1933-34, In
•ostituzione del pror. Albenga, scaduto dalla carica col 31 ottobre 1932.

(2) Dal 16 novembre 1932, In sostituzione del gr. ulr. Ing. Luigi Burgo.
(3) Val 16 no,embre 1932. In sostituzione del comm. avv. Edoardo AllIIellL
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ELLl H. SCUOLA DI IMGEGIEHIl (ora H. Istituro Superiore di ingegneria)

IsENTANTI

la Camera di Oom­
mercio di Torino

(ora Cons. Provo del­
l'Economia Corpor.)

la C&88a di Risparmio l'Opera Pia di S. Paolo
di Torino di Tbrlno

la R. Accademia
d.lle Scienze

l'Ass. Nas. IngellTlerl
•••Ione di Torino

(ora Slnd. Provo Fasc.
de.U Inll. di Torino)

AgneUf • Tournon Bemocco Somlgllana Pavia
n". comm. Edoardo dotto Ina. eonte dotto Ina. ca,. oob. pror. eollllll. Ina. dotto aro ul.

eomm. Adriano Olo,anol Carlo Nicola

Brezzi
- - - - ono comm. dotto lite.

OIuaeppe
sen. del Reano

- - - - -

.- - - - -

Id. Id. Id. Id. Id.

- - - - Id.

- - - - -

Salvadori Bertoldodi Wlesenhol coote - - - dotto Ina. elf.prof. dott.. lne. Olo,anol (4)iI'. cord. Giacomo (3)

Salvadori
Paviadi WI~ cOlIte

Id. Id. Id. IDa. dotto aro U1f.prot. dotL IDa.
aro eord. Olacomo Nicola

Bertoldo- - - dotto Ina. 01.
OIo..nnl

.- - - - -

- - - . - -

(t, Dal 18 1lOfem.bre 1932, In ...Utoliooe dell'on HII. comm. IDa. Giuseppe Brezzi. .
(~) Deeeduto 11 28 PUIlllO 1933. o

NB. - n CoIlslallo di AmJIlnIstraliooe fu rleoet.1tulto per 11 trlennlo a__!co 1932-1935, • decorrer. dal 18 nO'IIII'

bre 1932 (D. M. 1 noflmbre 1932).

49 ....
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(Segue) PRESIDEIn'1 EMEMBRI DEL COISIGLIO DI UIIIIISTRlZIOIE
==

~APP~E
PRESIDENTE

Anni I:

DIRETTORE Il Con.llllo la Provincia 11 ComuneIl Oovep'o
della Facoltà di Torino di Torino

Vallauri Calandra Blbolinj Peyron .
Panl~B. E. Il'. ulf. prol. dotto eomm. pror. dotI. Inl.

dotto Ina Antonio comm. Aldo (2) dotto Inl. er. ulf. ono a... Ir. ulf.
Giancarlo (1) (Intend. di Finanza) Vice Direttore (3) Prospero 'ellee

OlIvetti Panetti Orsi
(Segu.) - 00. avv. er. ulf. pror. dott.. Ing. - dotto Ing. eomm.

Gino dotto c~mm. Modesto .eonte Alessandro

1933 Marchesi Fublnl-GhJron
- dotI. Inl. er. ulf. pror. dotto ulf. - - "Enrico GuIdo

':
Dodo Silvestri... dotto gr. ùlf. nob. pror. dotto Inl. - - :
Paolo eomm. EucUde

Id. Id. Id Id. - Id.

- Id Id. - Id !
!

1934
,i- Id.· m Id - -
i

- Id Id - - ':

Id (41 Id. Id Id. Id. I
I

I

- Id. Id - Id !

1935 MazzlDj ,
- ono dotto IDI. er. ulf. Id. - -'

Giuseppe (6)

SUvestri
- Id prol. dotto Inl. - -er. ulf. Euclide

(1) Nominato Direttore dal 18 IUI1le 1933 (D. B. 13 IlIllIIo 1933) per li IdellDl. aceademleo 1932-33; ),.933-34 (ID lOdI
tmane del ru prol. MontemarUnlI.

(2) Dal l° qulto 1933, ID aootItazlone di B. E prof. VaU.u.'!, nominato Direttore della Beaola, • per la restaDtt parta dii
t,_Io _"100 1I1l1-SS (D. M. l° IlOl10 19S5I .
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DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI IIGEGRERlA DI TORIIO

s E N TA N T'I
I

la Camera di Com.. l'Ass. Naz. Ing'lIDen I
Mereto di Torino la O..,sa <Il Risparmio l'Opera Pia di B. Paolo Ia ·R. Accademia sezione di Torino

(ora Cons. Prov. del- di Torino di Torino dene SCienze (oro BIDd. !'rovo Fasc.
l'Economia Corpor.) degll Ingg. di Torino)

Salvadori Tournon Bemocco Somigliana Paviadi Wiesenholr eonte
pruf. dotto Ing. dotto tnc. eonte ·dott. hlg. eu. Glonnnl nob. prof. dotto Ing. dotto gr. utr.

eomm. Adriano c<,mm. Carlo Nicola
cr· cord. Giacomo

Bertoldo- - - - dOlt. Ing. ca•.
Glo.annl

- - - - -

- - - - -

T~umon
.

Id. dott. blg. conte Id. Id Id:
comm. senaL Mrl~110

~ - - - Id.

l'
- - - - -

- - - - -

Id. Id. Id. Id. Id..
- - - - Id.

- - - - -

- - -. - -
;

f81 Nominato Vlee DIrettore dal 16 ludlo 1983 (Dispaccio ~llnlsterlale 22.lugllo 1983).
(t) Confermato Direttore per Il blennio accademico 193t-1936 (R. D. 31 ottobre 19UI.
(5) Morto Il 'f no.embre 1934.
(6) Nominato. In sostituzIone del fu Ing. Enrico Marcliesl, a datare dal lO marzo 1935.
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(Segue) PRESIDENTI EMEMBRI DEL COMSIGLIO DI lUlMISTRlZIOKE

Anni

PRESIDENTE

E

DIRETTORE 11 Governo
1\ Con.lilla '.

della Facol~à

RAPPRE

la Provincia 1\. Comune II
di Torino di Torino

I,

..

VaIlaurl Calandra Bitiollni Soldati Orsi I
S. E. gr. ulf. prato dotto CODlm. pro!. dotto ini. dotto inc· Glaclnto ono dotto inc. iGiancarlo (2) Antonio comm. Aldo (3) . conte cr. ul(.

(Intend. di Finanza) Alessaooro

ì.
Olivettl Panetti Tournon J,- ono alV. cr. ul(. pro!. dotto Intt. - 1eD. dotto !ne. I

Glno cr. ul(. Modesto •DOte gr. ul(.

1936 Adriano (4) "

(1)

Mazzinl Fu blnl-Ghlron- 011. dotto ioc. Cf ulf. pro!. dott: DIf. - -
. Giuseppe Oaldo

. ,
Bertoido Sllvestri- doli. !ne. ca. pro!. dotto tnc. - -
OiovllIIIl cr. ulf. Euclide

.
l,i
)

,I;
(Segue) ::1

!"
I.

'.

(-1) li COO8IcUo, scaduto col 28 otlqb~ 1935. !u rlCOItltulto con doeorrenJ&' dal l° !ebbralo 1936 (Minilterlale
3l ceooaIo 1936. Do 2&848).

(2) Co~l!I'III&to Tlltettore per ti blen.ole accademico 1935-36; 1936-37 (Parteelpu. Mlnlsterla1e 23 ottob~ 1935.
n. 49361
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DEL R. ISTITUTO SUPERIORE D1.IBGEGIfERIA DI TORIIfO

s E NTANT I

la C....ra dl com· l'Ass. Nàz. ~.."erl

m.n:lo di Torino la Cassa dl Risparmio l'Op.ra Pia di B. Paolo la R. Accad.mla s.zJone di TeMo
(ora Cons. Provo del- dl Torino di Torino dene SCienze (ora Blnd. Proy. Paac.
l'Economia Corpor.) decll InR. di Torino)

Salvadori PeWcciotti Bernocco Somigllana l'avla
di Wlesenlloff dotto inC. er. uff. on.. dotto ini. cav. proc. . dotto nob. comm. dotto Inc. cr. uff.

. dotto Ine. eonle Amedeo GiOl'annl Carlo Nicola
ir. cord. Giacomo

Pensa eli Marsaglia
- - - - dott, InC. eoote La!II

,
- .

~ -- - -

- - - - -

(Secue)

,
..

;

'.

13)~ le fUWODI d> tiee Dlr.llore (DiJpa<cl0 MlDIlt6Ia1. 7 llO.embr. 1935) .
. (U H-maa. la .-tItaiDDe ~n'ClO. 'pulè, & decorrere del l° .... 1936 (Mmleterlale 29 aprll. 1&36, Il. 8004).

NB. - Il Coael&Uo fu sciolto 11 ·28 ottobre 19S6-XV, I>tr "«to del aD.L. 20 cIupo 1935-nn, ft. 1071.
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(Segue) PRESIDEXTI E MEIBRI DEL CONSIGLIO DI.

Anni

PRESIDENTE

E

DIR~ORE

Vauauri
f;CC. ,p l'or. gr. ulr­

Glaocarlo

11 Governo

Mlgnone
·dotl. comm. Glu~epI)e

(Intend. di f'lnanza)

RAPPRE

I Professori
del R. Polltecnl~o

Blbollni
prof; dolI. lug. comm. Aldo (2)

Blbollnl.
prof. dotto Ing. comm.

Aldo (3)

1937

1938

1939

Jd. (I)

Id.

':

Toumon
Seno dotto Ing. conte

gr. ulf. Adrlaoo

Id.

Id.

-

-.

Id.

Id.

-

-

Fublnl - Ghlron
prof. dotto ulr. Ouldo

Silvestri
"rof. aott. In&. 11'. cr. Euclide

Muzlo
prof. dotto arc:h. comm. Ghwannl

Id.

Id.

la.

Id.

Vallaurl
Ecc. prot. dotto Ing. gr. ulr. GluIICarl0 (4)

Albenga
pror. dotto Ing. comm. Giuseppe (5)

Id.

Id.

-,

I
i.

NH. - Il Consiglio fu ricostituito per Il biemùo accademico '1936-3; e' 1937-3 . a d~correre dal l" )tI:l!ib 10S;-X"
(Mlnlsterlal. ~6 giulllo 1937·XV; n. 14863). ,.~ , . I ." , ~

Fu hl" egulto rI....UIu!lo per Il biennio accademico 1938-39 e 1939-40, a deronere aal l" gennaio 1939-X"1I
(Mlnlsterille 9 gemlalo ] 939-XVD, O. 27885).

Il) Coofermato Dlretlore per Il bleoolo accademico 19~7 -38; '1938-39 (D. R. 7 ottobre 1937-XV).
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,
IAMMIIISTRIZIONE DEL R. POLITECIIC~ DI TORIIO ..

l

i
S

I

E N :T A N T I .

i
I la Provincia li Comune l! Cona~Uo Provinciale la CaBla di RLsparmlo

di Torino di T::>rlDO delle Corporallonl d! Torino di Torino

Soldati Orsi ManJn1 PeIDcclottl
dotto irte. Giacinto ono dott. Ing. gr. ulr. ono dotto ing. gr. ulr: doti. q. gr. ufo

nob. del Conti Alessandro Giuseppe Amedeo

I - - - -.

- - - -

- - - -.

Id. Id. Id. Id..

.
- - - --
- - - - ..

•
- - - -

Id. Id. Id. Id.

.- - - -
,

_. - - -

- - - -
, I

(2) W'lIIdal..U b funzioni di Vice Olrettore (Olsp.aeelo Mlnlsterlale 1· dicembre 1937-XVIl.
(3) Nollllnato DIrettore per il bIennio ucademic() 1938-39; 1939-40, a deeorrere dal IO n",embre .l938-XVII la. \)

24 nooembre 1938-XVll) .
(4) In s()SUtUlione del Prof. A. Blbollol.
(5) In ()Stltuzlone !leI Prof. G. Fubinl-Ghlron.
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(Segue) PRESIDEITI. E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI

<

p p R ER A
PRESIDENTE

Anni E .'
DIRETI'ORE Il Governo I.Prof_orl ,

<leI R . .1'011tecnico

..

BJboliDi Mignone Vallaurl

:
prof. dolt. Ing. gr. ulr. dotto comm. Giuseppe Ecc. prof. dotto l11g· g,'. 1I1f. Giancarlo

'-Aldo (Intendente di Finanza)

Tournon Albenga . j'
- Seno doti. Ing. eoote JÌrof. dotto Ing. COIOrn. Gilbeppe i,

." gr. lIff. Adriano i1940 I

- SUvestrl (-
eh. prof. dotto log. gr. cr. Euellde

~
- Muzlo- Ecc. p,·or. dotto arch. eORlm. GiOl'annl

:

• ., .

,.
, ,

.

. .
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AMMlltlSTRAZlOIE DEL R. POLITECNICO DI TORINO ~
s E N TA N T I

la Provincia Il Comune Il OonsICllo Provinciale la Culla dl Rl.sparmio
dl Torino di Torino delle Corporazioni di Torino di Torino

Orsi MaulnlSoldati CO!lS. No•. dotto Ing. Cons. Noz. d.ott. Ing. PeUlCCllotti
dotto !Dg. Gladoto gr. u1\'. Nob. del ~ontl· gr. ulr. G1UBeppe dotto Ing. gr. ulr. Amedeo

Ales ondro

- - - -
'.

- - - -

- - - -
,

.
..

.
l'
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OIREZIONE • AMMINISTRAZIONE

. UFFICI' AMMINISTRATIVI





Direzione Amministrazion.e e Uffici Amministrativi

DIRETTORE

BIBOLINI dotto ing. ALDO, ., gr. uff., ~ - Ingegnere civile. Ingénieur
des Mines (p. g. d.). Ingénieur électricien (Liegi). Socio Nazio­
nale della .Reale Accadenri.l delle Scienze di Torino. Socio Ono­
rario. della Accademia Lunigianese ~elle Scienze. 'Componente del
Comitato per la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Membro eft"ettivo dell'American Institute 'of 'Mining and Metal-.
lurgical Engineers - Via ~alvani, 6.

SENATO ACCADEMICO

BIBOLINI prof. dotto ing. ALoo, predetto - Presidente.

PANETTI prof. dotto irig. MOI.lESTO, comm.•, gr. uf!. ~ Dottore in
Matematica. Sottotet;lente di complemento nell'Artiglieria. Presi­
dente della Reale Accademia delle Scienze di Torino. 'Membro
aggregato della Reale Acc~d~mia d'Ital1.l. Socio Ordinario d~lla
Accademia delle Scienze Pontificia. Socio Corrispondente della'
Deutsche Akademie del' Luftfahrtforschung. Associate Fellow del­
l'Institute of the Aeronautical Sciences degli Stati Ul,liti d'Ame­
rica. Preside della Facoltà di Ingegneria ,. Corso Peschiera, 30.

PuGNO prof. ing. dotto GIUSEPPE MARIA, Dottore in ~eccanica Tecnica,
Superiore, ~ - Segretario del Centro del Consiglio Nazionale
delle Ricerche per gli Studi sui materiali da costruzione presso il
R. Politecnico di Torino. Preside della Facoltà di Architettura ­
Corso Re Umberto, 82.

VIG A rag. ICOLA,., comm. ~ - Medaglia d'argento al valore civile.
Medaglia di bronzo per il terremoto della Marsicà. (Segretario
Capo dell'Isfituto) - Segretario - Via Principi d'Acaja, 15.

(*)

(.) (on dispaccio in data 4 maggio 1940·XVU'I 'dell'Eccellenza il Ministro
dell'Educazione azionale il DOll. Dir. GIOVAN I ANDREA DONATI fu destinato a
questo R. Politecnico come Direttore amministrativo, a decorrere dal 16 maggio
1940~XVIII.
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

BIBOUNI pror. dotto ing. ALDO, predetto . Presidente.

MICNoNE dotto GIUSEPPE, uff. ,*, comm. ~ - Tenente R. E ercito della
Riserva. Intendente di Finanza (di prima elass'e) di Torino. Rap­
presentante del Governo " Corso Vinzaglio,. 8.

. To RNO dotto ing. 'conte ADRIANO, comm. ,*, gr. cr. ~ - 'Cavaliere del
L.1Voro. Comm. dell'Ordine Coloniale delJa Stella d'Italia. Sena­
tore del Regno. Tenente di complemento del Genio. Presidente
della Cassa di Risparmio di Torino. Presidente" della Federazione
delle Casse di Risparmio del Piemonte. Presidente dell'Istituto
Federale di Credito Agrario per il Piemonte. Presidente dell'Ente
Nazionale per gli Acquedotti in A. O. I. 'Presidente della Soc. An.
« Piemonte Centrale Elettricità ». Vice Presidente della « Società
Idroelettrica Piemonte ». Vice Presidente della R. Aco.ldemia di
.Agricoltura. Membro Accademico della R: Accademia delle
Scienze. Rappresentante del Governo • Corso Vittorio Ema­
nuele II, 64.

VALLAURI Ecc. prof. dotI. ing. GIANCARLO, comm.•, gr. uff. ~ - Uffi·
ciale dell'Ordine della Legion d'Qnore - Vice Presidente della
Reale Aocademia d'Italia. iPresidente dell'Istituto Elettrotecnico

azionale « G. Ferraris l). Contrammiraglio R. N. Socio delle
seguenti Accademie: Società dei XL (Roma); Reafe Accademia
delle Scienze (Torino); Pontificia Accademia delle Scienze (Città
del Vaticano): Preussischè Akademie der Wissenschaften (Berlino),
Presidente di Reparto nel Consiglio azionale delle Ricerche.
Rappresentante dei Professori - Corso Galileo Ferraris, 105.

ALBENCA prof. dotto ing. GIUSEJ;>PE, ., ·comm. e> - Tenente coloDDell~
di complemento del Genio Aeronautico. Socio azionale della
Reale Accademia delle Scienze di Torino. Socio dell'Accademia
delle Scienze dell'Istituto di Bologna. Condirettore del Centro del
ConsigliQ N azionale delle Ricerche per gli Studi sui materiali da
costruzione pree o il R. Politecnico di Torino. Rappresentante
dei Professori - Corso Vinzaglio, 14 bis. .

SILVESTRI prof. dotto in~. EUCLIDE, gr. cr. a . Senatore del Regno.
Rappresentante dei Professori • Via Madama Cristina, 45.

MuzlO Ecc. prof. dotto arch. 'GIOVANNI, comm. a· Accademico d'Italia,
. Capitano di complemento d'Artiglieria Alpina. Due Croci di
Guerra. Membro della Reale Accademia di S. Luca. Socio dell'Ace

.cademia delle Arti del Di egno di Firenze. Socio dell'Ateneo di
Bergamo. Socio dell'Istituto Nazionale ili Urbanistica. Rappre­
sentante dei Professori. Via S. Agostino, 5.

SOLDATI dotto ing. GIACI TO - Rettore e Rappresentante della Provincia
di Torino· Via San Secondo, i~.
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ORSI dotto ing. noh. dei Conti ALESSANDRO, '*', gr. ufI.~ - Consigliere
Nazionale. Mutilato di guerra. Due croci di guerra. .Tenènte Co­
lonnello di comple~ento di Artiglieria. Squadrista. FeritQ Fa­
s·cista. Membro della Commissione Centrale degli Ingegneri ed
Architetii. Vice Presidente della Consulta Corporativa Costruzioni
Africa· Italiana. Rappresentante del Comune di Torino - Via Sol­
gliano Micca, l.

MAzZlN1 dotto ing. GIUSEPPE, gr. ofi". e" - Consigliere azionale. Sotto­
tenente di complemento del Genio. Rappresentante del C01;lSiglio
Provinciale de~lè Corporazioni di -Torino' - Corso Vittorio Ema­
nnele II, 88.

PELLICCIOTTI dotto ing. AMEDEO, gr. ufI. l!'" - Consigliere Aggregato della
Corporazione della Previdenza e Credito. Rappresentante della

.. Cassa di Risparmio di Torina - Via Bricherasio, 18.

,VIGNA ra·g. NICOLA, predetto - Segretario d.el Consiglio.

(*).
UFFICI AMMINISTRATIVI

Vigna rag. icola, predetto, Segretario Capo.

(*)
Martini Gaetano, comm. ~ . Mutilato di guerra. Croce al merito di

guerra. Segretario Capo e Ragioniere Capo - Via Berthollet, 42.
Giarlotto Riccardo, ~, Primo SegretJario - Piazza Santa Giulia, lO.
Abbona Giaci.nto, Segretario - Corso Galileo Ferraris, 104.
Berruti Mauro, Archivista - Corso Dante, 50.

Marocco Clementina, Applicata - Via Bernardino Galliari, 33.

Mocafighe Caterina, Applicata - Via Avigliana, 24.
Camino Secondo, f. f. di Applicato • Piazza M'ol~ama Cri tina, 3.

Scanavino Felicita, Applicata straord. - Corso Moncalieri, 244.
Mazzoni rag. Giovanni, Impiegato straordinario - Via Massena, 45.

Possevini Jolanda, Impiegata straordinaria· Via Artisti, 16.
Richetto Teresita, .Impiegata straordinaria - Via Lamarmor.l, 28.

BIBLIOTECA

Biasi dotto ing. Giovanni, e", Campagne di guerra 1916-918, Bibliote­
car.io - Via Piffetti, '21.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Risparmio - Via Venti Settembre, 31.

(*) V. annotazione a pago 61 rjguardante il Dott. DII. Giovanni Andrea Donati.
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INSEGNANTI AIUTI ASSISTENTI

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO·

(Facoltà d'Ingegneria e di Architettura)

5. - Annuario del Regio Pollteenieo di Torino.





FACOLTA' D'INGEGNERIA

Panetti prof. dotto ing. Modesto, predetto. Preside della Facoltà.

Professori ordinari

Albenga dotL ing. Giuseppe, predetto, di Costruzioni in legno, ferro
e cemento armato e Costruzioni idrauliche.

Bibolini ·dott. ing. Aldo, predetto, di Arte mineraria e Tecnologie spe.
ciali (minerarie).

. Brunelli dotto ing. Pietro Enrico, .. , e' e. Ingegnere civile. Ingegnere
, navale e ,meccanico. ·Colonnello del Genio Navale nella Riserva.

Dec<m1to dal Ministero della Marina di due medaglie d'argento
ai benemeriti delle Scienze Navali. Socio Nazionale della Reàle
Accademia delle Scienze di Torino. ~io Corrispondente della
.Società Reale di Napoli Sooio Emerito dell'Istituto di Incorag.
giamento di apoli. Socio Residente della èx 'Accademia Ponta­
niana di Napoli Membro del Consigl~o Nazionale delle Ricercbe.
Membro del C. E. I. Socio dell'A. E. I., ecc. Socio della AS80ciation
Technique Maritime et Aéronautique a Parigi; di Macchine e Fi·
sica tecnica • Via Governolo, 28.

Capetti dotto ing. Antonio, e. Capitano di complemento del Genio
Aeronautico (Ruolo Ingegneri). Socio Corrispondènte della Reale
Accademia delle Scienze di To-rino. Membro del Consiglio Na­
zionale delle Ricerche (Comitato per l'Ingegneria). Membro del'
Comitato Elettrotecnico Italiano. Membro della Commissione
Centra.le Internazionale del Carbonio carburante; di Motori per
aeromobili e Machine' Il (a combustione interna) • Via Ott.lvio
Revel, 15. .
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Cavinato dotto Antonio. Capitano di complemento di Artiglieria; di
Giacimenti minerari - Corso lPe chiera, 229.

Colonnetti dotto ing. Gu tavo, uff. *" COOlID. !!!l. Acc.Jdemico Ponti­
, ficio. Direttore del Centro del Consiglio azionale delle 'Ricerche

per gli tudi ui mate~iali da costruzione prea o il ~~gio Politecnico
di To~ino; di Scienza delle costruzioni e ponti - Corso Tassoni, 25.

Denina dotto ing. Erne to, di Elettrochimica' Chimica fisica e metal­
lurgica - Via Pallamaglio, 31.

Ferrari dotto ing. Carlo. Capitano di complemento del Genio Aero­
nautico (Ruolo Iogegn'eri). Socio azionale della Ral1e Acca­
demia delle Scienze di Torino. Socio Effettivo dello Institute of the
Aeronautical Sciences· ew York (S.D.A. .). Socio Corrispon­
dente della Lilienthal Gesellschaft fiir Luftfahrtforschung (Ber­
lino); di Aerodinamica e Meccanica razionale - Corso Galileo Fer­
.raris, 146.

Ferraris dotto ing. Giovanni Lorenzo, *" camm. !!!l; di Misure elet­
triche • Corso Vinzaglio, 26.

Lo~ana dotto Luigi. Capitano di complemento nella Regia. Aeroriau­
tica. Croce di Guerl\3 al valor militare. Membro del Comitato In-'
ternazionale di ,Fonderia. Membro della As ociazione Metallur­
gica; di Chimica generale ed inorganica con elementi di .organica
e chimica applicata; Metallurgia e Metallografìa - Corso Duca
degli Abruzzi, 88.

Panetti dotto ing. Mode to, predetto, di Meccanica applicata alle mac­
chine' e Aeronautica generale.

Perucca dotto Eligio, !!!l. Diploma della Regj..!1 Scuola' ormale Supe­
riore di Pi a. Capitano di complemento del Genio. Membro del
Consiglio azionale delle Ricèrche. Socio azionale e Socio Se·
gretario per la Clas e di Scienze Fi iche, Matematiche e aturali
della Re.!lle Accademia delle Scienze di Torino. Presidente del
Sottocomitato Illuminazione del C. E. I: e Comitato· Nazionale Ita­
liano dena Illuminazione. Vice Presidente della Commission 10­
ternationale de l'Eclairage. Membro del Comitato Direttivo del­
l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris»; di Fisica
spe~imentale con esercitazioni - Via Pallamaglio, 31.

Silvestri 'dotto ing. Euclide, predetto, 'di Idraulica e Impianti speciali
idraulici.

, Tomm3sina dotto ing. -Cesare, *' e l!!l. Membro Ordinario della ,Reale
Accademia di Agricoltura di Torino; di Estimo civile e rurale ­
Corso Re Umberto, 77.

Vallauri Ecc. doll, ing. Giancarlo, predetto, di Elettrotecnica.
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Professori straordinari

Corhellin~ dotto ing. Arnaldo, di Chimica indu.striale • Via Mario
Gioda, 32.

Mirumda dotto CarÌo. Socio C~rrispondente della Reale Accademia '
delle Scienze di Torino e della Società di Scienze e Lettere di
Genova; di Analisi matematica ,(algebrica ed infinitesimale) -,
Pensione Nazionale, Via Roma, 24.

Pestarini dotto ing.' Giuseppe Massimo, Ten. Coloun. nella R. Marina
(Armi Navali); di Costr~rione di macchine elettriche - Istituto
Elettrotecnico azionale ( Galileo Ferraris», Corso Massimo
d'Azeglio, 42.

, Professori emeriti

Guidi Ecc. dotto ing. Camillo, ufi. *', gr. uff. ~. Accademico d'Italia,
già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Teoria dei ponti ­
Viale delle Milizie, 16 - Roma.

Sacco dotto Federico, *" gr: uff. 1!9, già Ordinario di Geologia - Corso
VittOTio Emanuele II, 18.

.Baggi dotto ing. Vittorio, uff. l!9, già Ordinario di Costruzioni stnidali
e idrauliche; Topografia ed elementi di geodesia. Corso Valen:
tino, 38.



Ruolo di anziiuiitA dei ProEeaaori ordinari

Stato Civile
~ Decorrenu
,~ c Anaianiti
"f .. c ..c COGNOME E NOME Da.. di D~K.iL. ::: . ~ '" deÙ. prima

Grado Dol
:" .. c :2 della Dominae 'il .. .~

grado attuale
i e ;. '-' 'O ammillione nel ruolo • ordiDuioe i< - -

l Panetti Modesto 9 febbr. ' 1875 A - - 4 15 nov. 1902 16 febbr. 1909 IV l° marzo 1924
2 Albenga Giuseppe 9 giugno 1882 A - - l 16 ottobre 1914 l° luglio 1918 » l° agosto 1928
3 Colonnetti Gustavo 8 nov. 1886 A - - 4 l° dico 1911 16 dico 1915 » l° giugno 1929
4 Vallauri Giancarlo 19 ott~bre 1882 A - - 2 16 ottobre 1923 16 ottobre 1923 » l° .Juglio 1929 .

5 Tommasina Cesare 29 maggio ' 1874 A - - - 16 nov. 1910 16 dico 1919 » l° gennaio 1930
6 Bibolini Aldo 16 agosto lfl76 A - - - 16 ottobre 1920 16 ottobre. 1924 » '1° sett. 1930
7 Brunelli Pietro Enrico l° maggio 1876 - V - - 16 ottobre 1907 16 dico 1915 » l° gennaio 1931
8 Silvestri Euclide 19 nov. 1876 - - C - l° dico 1910 16 ottobre 1924 '. l° giugno 1934
9 Perucca Eligio 28 marzo 1890 A - - l 16 ottobre 1923 16 ottobre 1926 » l° giugno 1935

lO Ferraris Giovanni Lorenzo 24 marzo 1871 A - - l l° aprile 1900 16 ottobre 1924 » l° nov. 1939
11 Losana Luigi 12 nov. 1895 A - - 4 16 dico 1933 16 dico 1936 VI 16 dico 1936
12 Cavinato Antonio 2' febbr. 1895 A - - 2 l" dico 1935 l° dico 1938 » l° dico 1938

13 Denina Ernesto 23 febbr. 1900 A - - - 16 dico 1936 16 dico 1939 » 16 dico 1939

Ruolo di anzianità dei ProEeaaori atraordinari
l Corbellini Arnaldo 28 dico 1901 C 16 dico 1936

1

VII 16 dico 1936
2 Pestarini Gius. Massimo 13 dico 1886 A 1- 29 ottobre 1937 29 ottobre 1937

3 Miranda Carlo 15 agosto 1912 C 16 nov. 1937 16 nov. 1937

l
2

Scuola
Capetti Antonio
Ferrari Carlo

d'Ingegneria Aeronautica . Ruolo di anzianità dei ProEeaaor~ ordinari

115 maggio 1895 1 AA 1-_1 '1_7 110 febbr. 1925110 febbr. .I928 1 V Il" febbraio
1" giugno 1903 l° dico 1932 l° dico 1935 VI l° dico

1936
1935



Professori incaricati

Albertini dotto ing. Cesare, ,*" comm. ~, di 'Tecnica urbanìstica .
Via Paolo Andreani, 6, Milano.

Becchi dotto ing. Carlo, di Costruzioni strtUlali e ferroviarie con disegno
- Corso Galileo Feu,u'is, 112.

Bianco dotto ing. Mario. ,Squadrista, di Architettura tecnica I e II (3~ e
4° aJ.1no ingegneria civile) .,via Cavour, 34.

Castagna dotto ing. Arnaldo. Sottotenente di complemento del Genio
Aeronautico (Ruolo Ingegneri); di Macchine l (per .allievi inge­
gneri civili) (gratuito) • Via Carlo Alberto, 34.

C~vinato dotto Antonio; predetto, di Petrografia (gratuito).

Cerruti dotto Carlo Francesco, di Igiene applicata alfingegneria - Corso
Galileo Ferraris, '120.

Chiaudano dotto ing. Salvatore. Capitano di cQmplemento del Genio.
Membro del Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale degli
Industriali chimici (Roma). Presidente della Commissione tecnico­
consultiva per i colori inorganici presso la Fenachimici (Roma};
di Impianti industriali meccanici e chimici con disegno - Via
Ollazio Antinori, 6. '

Cicala dotto ing. PlacidQ. Socio Corrispondente della Reale Accademia
delle Scienze di Torino; di Costruzioni aeronautiche l e II con
disegno - 'Via S. Arise!mo, 13.

Comola dotto ing. Alberto, di Topografia con elementi di geodesia ­
Via Valperga Caluso, 6 .

Frob dotto ing. Eugenio. Dottore in matematica. Socio Corrispondente
della Reale Accademia delle Scienze -di Torino; di Geometria
descrittiva con disegno • Via Donati, 14.

Gamba dotto ing. Miro, e. Tenente Colonnello di complemento nel
Genio Aeronautico (Ruolo Ingegneri); di Tecnologie generali;
Tecnologie speciali; Tecnica, ed economia dei trasporti; Organiz­
zazione industriale tecnica (conferenze gratuite) - Via Palla·
'maglio, 15.

Ghizzetti dotto Aldo, di Geome~ria aniJlitica con 'elementi di proiet­
tiva • Via della Rocca, 45.

Giudici Oscarre, ufI. e. Esperto Ufficiale della Federazione Lanie,ra
Internazionale con sede '.1 Bradford (Inghilterra); di Tecnologia
tessile (gratuito) . Via apione, 15.

Lapidari dotto ing. Giacomo. Tenente di complemento del Genio. Croce
di guerra 1915·18; di Impianti speciali 'idraulici - Via Sacchi, 42.
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Muzio Ecc. dotto arch: Giovanni, predetto, di Architettura e composi­
zione architettonica con disegno (5° anno civili) (grat~it«;!).

Palestrino dotto 'ing. Carlo, comm. l!!'. Socio dell'Associazione 'Elettro­
tecnica Italiana; di Impianti industriali elettrici con disegno -
Via Legnano, 45. .

Peretti dotto ing. Luigi. Dottore in Scienze Naturali. Squadrista, Marciù
su Roma; di Geologia applicata (5° anno civili); Geologia (3° anno
Minerari); Mineralogia e Geologia (biennio propedeutico); Pa­
leontologia - Via Pio V, 3.

Pittini dott.arch. Ettore. Croce di guerra. Campagne 1915-18. Ferito
di guerra. ICapitar,o di complemento degli Alpini; di Disegno I

. e II (biennio propedeutico), e di Architettura' tecnica I con di.
segno (3° anno ingegneria industriale) - Via Clemente, 23.

Pollone dotto ing. Giuseppe, e', di Costruzione di macchine I e II
'Con disegno; Disegno di macchine è progetti. Via della Roco3, 19.

Rocco dotto ing. Tiziano, di Geofisica - Via Michele di Lando, Il,
Roma.

Semenza dotto ing. Marco, ~, di Trazione elettrica - -Via Manin, 23,
Milano.

oleri dotto ing. Elvio, ,*" gr. u.fI. ~, di Comunicazioni elettriche ­
Via 'Gaeta, .19. ,

ettamanzi dotto Angelo, di Chimica analitica con laboraiorio e Chi.
mica analitica (pei'. gli allievi minerari) • CQrso Regina Mar­
gherita, 99.

Toesca di Castellazzo conte avv. Carlo, ,*" gr. u.fI. e>, di Materie giu­
ridiche ed econo""iche (Diritto); Economia politica e legislazione
industriale ~ Corso Oporto, 40.

Tommasina d~tt. ing. Cesare, predetto, di Organizzazione industriale
economica (conferenze gratuite)..

Zignoli dotto ing. Vittorio. Tenente di complemento del Genio a­
vale. Medaglia d'argento al valor militare; di Impianti industriali
minerari - Via Roma, 9.

Scuola eli Ingegneria aeronautica
(Doc:entl)

Panetti dotto ing. Modesto, predetto, di Complementi di teoria del
volo e tecnica dei trasporti (Direttore di detta Scuola).

Burzio dotto iJig. Filippo, .. e @!l, di Balistica del tiro e del lancio
per aerei • Corso Tassoni, 20 bis.
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Capetti dotto ing. ,Antonio, pre~etto, di Motori per aeromobili.
Cicala dotto ing. Placido, predetto, di Costruzioni aeronautiche I e II,

con disegno (gratuito).

Elia dotto in'g. Luigi, di Aerologia; Attrezzatura e strumenti di bordo,
con esercitazioni . Vi·a Lucio Bazzani,' 5.

Ferrari tt. ing. Carlo, predetto, di Aerodinamica: II.
Gabrielli dotto ing. Giuseppe, c~mm. l!"'. Membro della Deutsche

Akademie der Luftfahrtforschuug (Berlino). Fellow oi,Institute
of tbe Aeronaùtical Sciences ( ~w York); di Progetto degli aerei ­
Via Amerigo Vespucci, 32.

Gamba dotto ing. Miro, predetto, di Tecnol~gie speciali' aeronautiche.
Lorenzelli dotto ing. Ezio, di Collaudo 'e manovra degli aeromobili ­

,Via Cristoforo Colombo, 18.
San Pietro cap. dotto ing. Vittorio, di Norme di pilotaggio.
Trigona della Floresta' ten, colonno dotto ing. Ercole, \!!l. Croce di guèr­

ra. Cro'ce di 'guerra al valor Militare. Campagna A. O. I. (grande
polizia); di Armamento aeronautico . Direzion~ Costruzioni Aero-
nautiche. R. Aeronautica· Milano. '

,
Corso di perfeziona~ento in Armamento aeronautico

e suo impiego'
(Docenti)

Panetti dotto ing. Modesto, 'predetto', di Aerodinamica' I (Parte del
Corso svolto per la Scuola di Ingegneria Aeronautica) (gratuito).

Bruno col. Giovanni, • e uff. \!!l, di Balistica esterna. Via, Valeggio, 2.
Burzio dotto iJ,lg. Filippo, predetto, di Complementi di balistiça esterna.
Cicala ~òtt. ing. Placido, pred'etto, di Disegno e progetto di aeromo-

bili da combattimento.
Deaglio dotto ing; Romolo, ~i Complementi di fisica. Via Goffredo Ca­

salis, 29 bis.
Ferrari dotto ing. Carlo, predetto, di Aerodinamica dei fluidi compreso

sibili (gratuito).
Festa magg. dotto ing. Giuseppe, di Costruzione di armi e artiglierie

• Arsenale del Regio Esercito, Piazza Borgo Dora" 1.
Gl,"andi generate Felice, uff.•, romm. \!!l. Commend..ltore dell'Ordine

Coloniale della Stella d'Italia. Medaglia d'argento al valor mili­
tare. Generale di Brigata di Artiglieria; di Armi portatili e arti,
glierie • Via Barolo, 2.

Lorenzelli dotto ing. Ezio, predetto, di Disegno e progetto di aero­
mobili da combattimento.

Murer colonno Alberto, '. e comm. e, di Esplosivi e aggressivi chi·
mici . Via Susa, 25.
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Corso di perfezionamento in Elettrotecnica
Sezioni: Elettromeccanica e Comunicazioni
(prello l'Istituto Elettrote,nJ,o Nazionale «OalDeo Perraris li)

(Doceatl)

Vallauri Ecc. dotto ing. Gi.ancarlo, predetto, di Elettrotecnica generale
e complementare (gratuito). Direttore del Corso.

Angelini dotto Arnaldo, di Fenqmeni elettrici transitori e alte tensioni •
,Istituto Elettrotecnico Nazionale « Gdileo Ferraris», Corso Mas­
simo d'Azeglio, 42.

Asta dotto ing. Antonino. Capitano di co,mplemento nel, Genio Aero­
nautico (Ruolo Ingegneri). Socio dell'Associazione Elettrotecnica
Italiana. Membro del Comitato Elettrotecnico Italiano; di Muta·
tori - .Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris », C~iso
Mass~mo d'Azeglio, 42. ' ,

Boella dotto ing. Mario, di Radiotecnica generale e Radiotrasmettitori ­
Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris», Corso Mas­
simo d'Azeglio, 42.

Carrer dotto ing. Antonio, di Metadinamo • Istituto Elettrotecnico Na­
zionale « Galileo Ferraris», Corso Massimo d'Azeglio, 42. '

Deaglio dotto ing. Romolo, predetto, di Illuminazione.

Dilda dotto ing. Giuseppe, di Radioricevitori ed amplificatori per audio­
frequenze . Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo ,Ferraris »,
Corso Massimo d'Azeglio, 42.

Ferrari·Toniolo dotto ing. An4rea, di Circuiti di comunicazioni elet.
triche - Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris >l, Corso
Massimo d'Azeglio, 42.

. Ferraris dotto ing. Giovanni Lorenzo, predetto, di MUure elettriche
(gratuito).

Fiaschi generale dotto Pietro, ., comm.' è. Med'.lglia di bronzo al
valor militare. Console lCon funzioni del grado superiore. Diret.
tore del Centro tecnico del Comando Milizie Contraerei e Arti­
glieri,a Marittima; di Complementi di Analisi motematica - Isti·
tuto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris », Corso M.assimo
d'Azeglio, 42.

, Gigli dotto ing. Antonio, di Elettroacwtica - Istituto Elettrotecnico Na·
zionale « Galileo Ferraris», Corso Massimo d'Azeglio, 42.

Lombardi dotto ing. Paolo. Capitano di Artiglieria di complemento. '
'Medaglia di bronzo •.11 valor militare. Croce al merito di guerra.
Componente il Comitato azionale per l'Ingegneria del Consiglio
, azionale delle Ricerche. Condirettore della Rivista « Alta Fre·
quenza». Vice Presidente della Sezione di Torino dell'Associa­
zione Elettrotecnica Italiana. Membro dei Sottocomitati « Nomen-
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datura e simboli » e « Acustica » del Comitato Elettrotecnico Ita.
liano; di Complementi di Misure, elettriche· Istituto Elettrotecnico
Nazionale « Galileo Ferraris,», Corso Massimo d'Àzeglio, 42.

Palestrino dotto ing. Carlo, predetto, di Impianti' elettrici (gr,atuito).

Pestarini dotto ing. Giuseppe Massimo, predetto, di Costruzione di mac·
çhine elettriche; Stabilità e simmetria nei sistemi elettrici (gra.
tuito).

Pindroli dotto ing. Andrea'. Libero Docente in Elettrotecnica Generale.
. Membrodell'I.R.E. {Institute of Radio Engineers of America); di
Misure speciali raaiotecniche e progetti di impianti speciali. Isti·
tuto 'Elettrotecnico N.azionale « Galileo Ferraris l), Corso Massimo
d'Azeglio, 42. '

Soleri dòtt. ing. Elvio, predetto, di Tecnica telegrafico; e telefo~ica (grà.
tuito).

Corso di perfezionamento in Ingegneria mineraria
(Docenti)

Bibolini dotto ing. Aldo, predetto, di Miniere (gratuito). Direttore del
Corso.

Cavinato dotto Antonio, predetto" di Geologia e Giacimenti minerari'
(gratuito). '

Denina dotto ing. Ernesto, predetto, di Chimica fisica (gratuito)..

Peretti dotto ing. Luigi, predetto, di Paleontologia, (gr,atuito.

Tettamanzidott. Angelo, predetto, di Chimica analitica (gratuitl?)'

Corso di perfezionamento,
in Balistica e Costruzione di 'Armi e Artiglierie'

(DocentI)

Bruno colonno Gi~vanni, predetto, di' Balistica esterna. '

Burzio dotto ing. Filippo, predetto, di Balis'tica esterna.

Deaglio dotto ing. Romolo, predetto, di Fisica complementare.

Festa magg. dotto ing. Giuseppe, predetto, di Costruzione" di armi por.
tatili e artiglierie. '

Grandi generale Felice, predetto~ di Armi porta~ili e artiglierie.

Losana dotto Luigi, predetto, di Metallurgia.

Murer colo~n, Alberto, predetto, di Esplosivi di guerra.

Tommasina dotto ing. Cesare,' predetto, di Organizzazione scientifica
del lavoro.' '
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Corso di 'perfezionamento in Costruzioni automobilistiche
(DocentI)

Bono dotto ing. Gaudenzio, l!!l, di Tecnolo.sie speciali delfautomobile •
Via Lamarmora, 73.

Carrera colonno Mario, e. Cavaliere dell'Ordine della Stella Coloniale.
Colonnéllo d'artiglièria in Servizio T~cnico Automobilistico. Croce

.di guerra al valor militare. Croce al meritI? di guerra; di Problemi
speciali e prestazione automezzi militari . Direttore dell'Ufficio
Autonomo Approvvigionamenti Automobilistici R. E., Corso
Frand3, 142.

Ca tagna qott. ing. Arnaldo, predetto, di Calcolo motori.

Fessia dotto ing..'Antonio, uff. !!!l'. Cauitano di complemento nél Genio
Aeronautico. Presidente della Commissione Tecnica di Unifica·
zione nell'Automobile (C.U..A.) dell'U..1. Membro della Li·
lienthal Gesellschaft Ciir Luftfahrtfor8chung; di Problemi speciali
e prestazioni automezzi citlili • Via Cristoforo Colomb.o, 15.

Marchisio dotto ing. Mario, e!l. Capitano di complemento di artiglieria.
Medaglia di bronzo al valor militare. Membro della Commissione
Tecnica dì Unificazione nell'Automobile (C.D. .A.). Membro del
Comitato Elettrotecuico Italiano (C.E.I.); di Equipassiamento
elettrico· Via 'Gabriele Berutti, 7.

Pollone dotto ing. Giusepp~, predetto, di Costruzione autoveicoli.

Corsi di Cultura militare

Beltramo colonno dotto ing. Antonio, ., comm. et. Commendatore del·
l'Ordine della Stella d'Italia. Colonnello d'artiglieria. Campagne
1915-16·17-18. Campagn'3 d'Etiopia 1936·37. 'Medaglia d'argento
al valor militare. Due Croci di guerra • Piazza Carlo Emanuele II.
num.5.

Corsi -liberi'

Forcella dotto prof. Pietro, ., comm. ea. Dottore in fisica. Diploma
uperiore in elettrochimica. Diploma uperiore ·in chimica metal·

lurgica e tnet.111ografia. Maggiore di artiglieria nella Riserva. Ispet.
tore Superiore delle Ferrovie dello Stato. Membro del Centro
Studi del Consiglio azionale delle Ricerche per gli studi sui ma·
teriali da costruzione pre so il R. Politecnico di Torino; di Tecno.
loSie dei materiali metallici (gratuito) • Via Depretis, 86, Roma.

Gelosi dotto prof. Giorgio, di LinSU« tedesca (gratuito) - Via Man·
cini,22.
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Guzzoni dotto prof. Gastone, uH. e. Ufficiale della Stella Coloniale; di
Tecnologie dei materiali metallici (gratuito) . Villa Torrione,
Aosta.

Macchia dotto prot. Osvaldo, di Protezione delle superficie metalliche
(gratuito) . Via Bagetti, lO.

Zoia dott.,iDg. prof. Raffaello, [!!l, 'di Tecnologie dei materiali metallici
(gratuito) . Villette Ansa1do IV.2, Aosta.

Officina meccanica

Gamba dotto ing. prof. Miro, predetto. Direttore gerente.

Aiuti ordinari

Camoletto dott.· ing. prof. Carlo Felice. Costruzioni m legno, ferro
e cemento armato· Vili Riccardo Sineo, 18.

Chi~di dotto ing. prof. Carlo. 'Capitano di complemento del Genio.
Membro del Comitato' Elettrotecnico Italiano. Elettrotecnica . Via
Bellavista, 15.

Codegone dotto in'g. prof. Cesare. Fisica tecnica • Vi..l S. Secondo, 94.

Comola dotto ing. prof. Alberto,' predetto. T'Opografia; Costruzioni
stradali e idrauliche.

Ghizzetti dotto Aldo, predetto.' Analisi matematica e geometrie.

Lapidari dotto ing. prof. Giacomo, predetto. Idraulica e Impianti spe·
ciali idraulici.

Zunini dotto ing. prof. Benedetto, e. Scienza delle COS,eruzioni . Via
Principe Tommaso, 41 (in aspettativa per missione di Stato).

Assistenti ordinari

Arnaldi dotto Niccolò. Chimica industriale . Via Casteggio, lO.

Becchi dotto ing. prof. Carlo, predetto. Topografia; Costruzioni stradali
e idrauliche. .

Bianco dotto ing. prof. Mario, predetto. Architettura tecnica con di.
segno. •

Brigatti dotto Cecilia. Fisica sperimentale con esercitazioni . Via Ca·
steggio, 17.

Ca~p'anaro dotto ing. Piero. Medaglia, d'argento e Medaglia di bronzo
al valor militare. Tecnologie gene.rali . Via Mancini, 3. .
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Caris dotto ing. Arturo. Sottotenente di complemento di Artiglierb
d'Armata. Elettrochimica - Via Lu.cio Bazzani, 5.

Castagna dotto ing. prof. Arnaldo, predetto. Meccanica applicata alle
macchine.

Cavallal'i Murat dotto ing. Augusto, ~. Costruzioni in legno, ferro e
cemento armato - Violi N."apione, 19.

Cio31a dotto ing. prof. Placidò, predetto. Meccanica applicata 'alle mac-
chine.

Dardanelli dòtt. ing. Giorgio. Scienza delle costruzioni - Via Ormea, .53.

Elia dotto ing. ~uigi, predetto. Aeronautica generale.

Ferraro-Bologna dotto ing..!Giuseppe. Macchine - Via Bagetti, 15.

Ferrero dotto Mario Antonio. Fisica sperimentale con esercitazioni
Corso Sommeiller, 9 bis.

Ferroglio dotto ing: IProf. 'Luigi, uff. !!"'. Tenente di complemento di
Artiglieri.l Divisionale. Membro della Commissione per le misure
delle portate delle correnti fiuide, nominata. dal Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. Idraulica e impianti speciali idraulici - Via
Vittorio Amedeo II, 9.

Gatti dotto ing. Riccardo, Elettrotecnica - Piazza S. Mutino, 1.

Giusti dotto ing. prof. Arnaldo. Scienza delle costruzioni • Via M~n.
, tevecchio, 4.

Goria dotto prof. Carlo. Tenente di complemento d'Artiglieria. Chi.
. mica applicata - Via Bottego, 8. .

Perassi dou. Rin,31do. Geometria analitica con elementi di proiettiva
e geometria descrittiva con disegno . Via Campana, 19 bis.

Peretti dotto ing. prof. Luigi, predetto. Geologia.

Possio dotto ing. Camillo. Sottotenente di complemento del Genio
Aeronautico (Ruolo Ingegneri). Meccanica razionale con elementi
di statica grafica e disegno. Vi.a Grossi, 30.

Richard dotto Uhaldo. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) •
Via Ricasoli, 21.

Tettamanzi dotto prof. Angelo, predetto. Chimica industriale.

Tomatis dotto ing. Sergio. Arte mineraria. Via izza, 155.

Venturello dotto Giovanni. Chimica applicata • Via Rossana, 6.

Vigo dotto ing. ·Giorgio. Motori per aeromobili - Vià Ormea, 40.

Assistenti a titolo di provvisorio incarico

Allaria dotto ing. Sergio. Chimica generale ed inorganica çon eleme~ti

di organica. Corso Bramante, 39. '

Cavazza dotto ing. Azzo. Macchine • Piazza Castello, 19.
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Giacchero dotto ing. Enzo· Scienza delle costruzioni - Via Massena, 65.

Malusardi dotto ing. Fema~do. Elettrotecnica - Corso Sommeiller, 22.

Mort.nino dotto ing. Carlo. Meccanièa applicata alle macchine· Via
Madama Cristina, 49.

Assistenti straordi.nari temporanei

Aimonetti dotto Cesare, l!9. Topografia .. Via Vincenzo Vela, 3J..

Bonelli dotto Luigi. Chimica industriale .- Piazza Piola, 5 • Milano.·

De Casa dotto arch.· Alberto. Disegno biennio propedeutico ingegneria -
. Corso Giulio Cesare, 13.

Della Beffa dotto Giuseppe. Mineralogia e Geologia - Via Goito, 3.

Ferrero ,dotto Giorgio. Elettrochimica - Via Duchessa Jolanda, 25.

Manfredi dotto ing. Gabriele. Architettura tecnica (3° anno ingegneria
industriale) • Via Bonafous, 8.

Momo dotto ing. Augusto. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato­
Corso Vinzaglio, 75.

Negri dotto Domenico. Analisi matematica; Geometria analitica'; Fisica
sperimentale - Via Bricca, 14.

Pizzetfi dotto ing. Giulio. Laboratorio profJe "'esistenza materiali· Via
Goffredo Casalis, 17.

Pochettino dotto ing. Marcello. Architettura tecnica I e II • Corso Mon-
calieri, 113. .

Roberti dotto ing. Leone. Costruzione di Macchine I e Corso di perfe­
zionamento in costruzioni automobilistiche • Via Madama Cri­
stina, 19.

S6holz dotto ing. Luciano. Meccanica raziOnale - Via Po, 44.

Sioardi dotto Frances~o. Fisica sperimentale; Analisi matematica e geo­
metria analitica - Via Perrone, 14.

Tam dotto ing. Ettore. Disegno biennio propedeutico ingegneria - Via'
apione, .20.

Tilli dotto Ing. Guglielmo. Macchine I e. II; Fisica tecnica •. Via As­
sarotti, 4.

Tommasini dotto Guido. Chimica industriale - Via Maria Vittoria, 35.

Travostino dotto ing. Arturo. Architettura tecnica (3° anno ingegneria
. industriale). Via Bagetti, 26.

Vairano dotto arch. orberto. Disegno biennio propedeutico ingegneria
- Via Talucchi, l.
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Assistenti volontari

Barbetti dotto ing. Ugo, e'. Costruzioni idrauliche - Via A. Vespucci, 15.
Boccard~ dotL ing. Sph:ito. Estimo civile e rurale; Mater~ giuridiche

ed economiche; Organ.izzazione economica dell'industria - Via
Bava, 18 bis. .

Castaldi dotto Giuseppe. Chimica industriale - Via Mario Gioda, 32.
De Paolini dotto ing. Francesco Saverio. Elettrochimica. Via, Casteggio,

1Il~.6. ,. ,

Liistro dotto ing. Sebastiano. Scienza' delle costruzioni . Castello del
Valentino.

M'.mfredi'dott. ing. Gabriele; predetto. Architettura l!' composizione
architettonica (5· anno civili).,

Marconi dotto Giuseppina. Chimica' industriale • V-a Mario Gj.od!l, 32.
Pratesi dotto ing. Mario. Scienza delle costruzioni . Piazza :S~tuto, 18.
Rosati dotto ing. Leonardo. Costruzioni in legno, ferro' e cemento aro

mato . Corso Re Umberto, 114.
Salemi dotto Baldassarre. Chimica industriale • Via Mario Gioda, 32.
Santagostino dotto Achille. Chimica industrialè . Vi,a Mario Gioda, 32.
Soldati dotto ing. Vincenzo. Costruzioni iq,rauliche. • Via San Secondo,

num.15. '

Sottocorona dotto Enzo. Chimica industriale . Via Mario 'Gioda, 32.

PERSONALE SUBALTERNO

Tec~ici .

,Beltrami Otello • Via Principe Tommaso, 30 bis.
Bigliano ,Paolo - Piazza Vittorio Veneto, 14.
Borasio Felice, l!!9 - Via Mario Gio~a, 32.
Calcagno Edoardo' - Strad.a Mongreno, 6 (Borgata Sassi).
Grande Giuseppe - ichelino (Torino).
Moliterno Adolfo - Via S. Secondo, 94.
Regis Leone Callisto • Via Castelnuovo, 3.

~alz.a, Giuseppe - Corso Regina Margherita, 121.
Vascbetti Luigi '- Corso Farini, 5.

Bidelli, Custodi, ecc.

Arduino Andrea (straord. con funzioni di tecnico) - Corso Casale, 309.
Baiardo Mario - Via Fontanesi, 26.
Baima Lodovico - Piazza Emanuele Filiberto, 4.
Bullio Amleto - Via Bogino, 25.
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Co tamagna Giovanni, Mutilato di guerra . Via Pi a, 18.

Curto Giovanni ( traord.) - Via Pietro Giuria, 15.
De Ruvo Felice, Mutilato di guerra· Via Tripoli, .71.
Enria Camillo· Cor!!o San Maurizio, 67.

Ercole Angelo (straord.) . Via Vigone, 7...

Furletti Severino - Corso Quintino Sella, 52.
Gigli ~aldassarre (straord.) • Via Po, 28..

Giorgi Ettore, Mutilato di guerra - Via Aie andro Carroccio, lO.
Leardini ntonio (straord.) - Via dei Mille, 32.
Mattalia ntonio - Piazza Vittorio Veneto, 14.

)Iontarzino Giacomo ( traord.) • Via Verolengo, 181.
Perniola Giuseppe ( traord.) • Via Candia, 3.

Pira Teresio • Via Po, R
Reale Giuseppe, Mutilato di guerra . Via Monginevro, 82.

Roccati Antonio (straord.) • Via Villa della R~gina, 38.
Roella Luigi, Squadrista . Via Carso, 5.
Sacchi Francesco.· Via Vittorio Aniedeo II, 15.
Sanzone Um~erto, Mutilato di guerra . Via S. Ma imo, 44.

ilve tro Giuseppe - Ca tel~o del Valentirio.
tralla Tomma80, custode - Via Mario Gioda, 32.

Vacca An elmo, custode • Castello del Valentino.

Vaglio Luigi. Via Des Ambrois, 2.
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FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Pugno prof. ing. dotto Giu8eppe Maria~ predetto. Preside della Facoltà.

Prof~ssori ordinari

, .
Pugno ing. dotto G~useppe Maria, predetto, di Sci~nza delle çostruzioni

e di tecnologia dei material~ e t~cnica delle costruzi"oni.

Mu~io Ecc. dotto arch. Giovanni, predetto, di Composizione architet­
tonica ~ Via Sant'A'gostino, 5.

, Profeaaori atr"ordinaJ"i

Ballio dotto ing.. Vittorio, comm. ~. Medaglia d'argento al valor
militare. Medaglia di bronzo al valor. militare: Tenente Colonnello
di complemento di Artiglieria. Accademico di ~. Luca; di Archi­
tettura degli interni, arredamento e decorazione· Palazzo Grande
,Albergo Torino, via' Sacchi, 8. .

Ruolo d'anzianità dei Professori ordinari

-
Stato C(vile ' Decorren••

G• S ABlli.mti
'ò Da.a ~ •:; COGNOME E NOME =!, e ,J '" della prim~ delà ... nel. l!

'" edi naaci•• e ... ::: 'ii ammj..iooe Domina ()
,rado auuale

i e G G ...
e > U nel ruolo • ordinario
"li i

- -
l PIIIIG BiuepPe lIIaria 17 mlllio I!IlIO A - - 2 l° diCo 1933 110 dico 1938. VI l° dico 1938

2 IIIllio BiovlDni 12lebbr. 1893
1

A - ~I' 3 16 dico 1938 .16 dico 1939 VI 16 dico 1939
I

Ruolo d'anzianità dei' Profeaaori atr~ordinari

l j Ballio Vittorio.
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Professori incaricati

Ago tinelli·Gili dotto Domenica ngiola, di Geometria descrittiva con
elementi di proiettiva . Via merigo Ve pucci, 34.

Aloi io dotto arch. Ottorino, di Scenografia • Vi.a Romani, 2~.

Brigatti dott. Cecilia, predetta, di Fisica.

Cento dotto arch. Giu eppe, e>. Campagne di guerra 1917.18; di Di·.
segno architettonico e rilievo dei monumenti· Via Fiocchetto, 39.

Cibrario nob. dei Conti dotto pittore Alberto, e>, di Igiene edilizia .
. Corso Francia, 120.

Codeg~De dotto ing. Cesare, predetto, di Fi;ica. tecnica.

Comola dotto ing. Alberto, predetto, di Topografia e costruzioni stradali
(gratuito). .

Deabate pittore Teonesto, di Disegno dal vero· Via: Riccardo ~iu"eo, 16.

Ferroglio dotto ing. Luigi, predetto, di Impianti tecnici.

Gelosi dotto Giorgio, predetto, di Lingua tedesca.

Giusti d~tt. ing. Arnaldo, predetto, di Meccanica razionale estatica
grafica.

Gori~ dotto Carlo, predetto, di 'Chimica generale ed applicata.

Leoni dotto Giuseppe, ., comm. e, di Lingua inglese. Corso Casale;
num.280.

eli de Villa dotto arch. Armando, comm. l!'9. Ex Combattente e Ca·
pita;"o di complemento di Artiglieria. Socio Fondatore .e Corri·
pondente dell'Istituto azionale di Urbanistica; di Caratteri di·
tributivi degli edifici. Via Sant'Ag08tino, 5.

_ oUi·Boffa ,dotto arch. Ale sandro. Medaglia di bronzo al valor mili·
tare. Mutilato di guerra. Primo Capitano. Socio Corri pondente
dell' I8tituto azionale di Urbanistica. Redattore della Rivista
« Urbanistica»; di Urbanistica . Via delle R08ine, lO.

Mu so scultore Emilio, e>, di Plastica ornamentale· Corso Racconigi.
num.14. .

oeUi arch. pittore Agide, e>, di Applicazioni di geometria descrit·
tivae• Corso Vittorio Emanuele II, 111.

Palozzi dott: Giorgio. Sottotenente di complemento di Artiglieria; di
Analisi matematica e geometria analitica . V~a Cosseria, 3.

Passanti. dotto arch. Mario, di Storia delfarte e storia e' stili dell'archi-
. tettura • Via Ca8sini, 19.

Pittini dotto arch. Etttore, predetto, di Elementi costruttivi.

Re a dotto ing. rag. Alberto, e>, di Estimo ed esercizio professionale ­
Via XX Settembre, .46.
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Rigotti dotto ing. Gi.orgio. Sottotenente di complemento di Artiglieria
Alpina. Socio dell'Istituto Nazionale di Urbanistica; di Elementi
di composizione e di arte dei giardini - Corso Oporto, 29.

Toesca di Castellazzo conte avv. Cado, predetto, di Materie giuridiche
(in comune con la Facoltà di Ingegneria. gratuito).

Verzone dotto ing. Paolo. Membro Corrispondente della R. Deputa­
zione di .Storia Patria. Ispettore Onorario ai Monumenti; di Re·
stauro dei monumenti; caratteri stilistici e costruttivi dei m'onu­
menti - Via della Rocca, 15.

Zuffardi·Comerci dotto Rosina, di Mineralogia e Geologia - Via Don
Bosco, L

Corsi liberi

'Rigotti dotto ing. prof. Giorgio, predetto, di Particolari costruttivi (gra-
, tuito).

Assistenti ordinari

Chiono dotto ing. Domenico. Scienza delle costruzioni - Via Amedeo
Peyron,31.

Assistenti straordinari temporanei

Bairati dotto arch. Ce are. Composizione architettonica· Via Piave, 3.

Bursi dotto arch. Ada. Composizione architettonica • Piazza Vittorio
Veneto, 24.

Cassarino dotto arch. Pio. Applicazioni di Geometria descrittiva - Via'
Campana, 14.

Ceresa dotto arch. Paolo. Architettura degli i~terni, arredamento e dp.-
corazione • Via Legnano, 40. .

Lorini dotto arch. Giuseppe. Architettura degli interni, arredamento e
d.ecorazione . Via Perrero, 5.

Ronchetta dotto arch. Clemente. Elementi di composizione • Via Som·
macampagna, 13.

Vay dotto arch. Enrico. Elementi di architettura - ,Corso Casfelfìda~do,

num.49. •

Assistenti volontari

itzori dotto ing. Ernesto. 'Scienza delle costruzioni; Te.cnologia dei ma­
terùJi e tecnica delle costruzioni . Via Rossini, 23.

.Casalegno dotto arch. Gualtiero. Caratteri distributivi degli edifici
ViaS. Secondo, 94.

Vairapo dotto arch. orherto, predetto. Elementi costruttivi.

84



COMUNICJ\ZIONI TELEFONICHE

AI Caatello del Valentino .

I

Direttore del Politecnico

Segretario Capo
Ragioniere Capo
Segreteria ed Economato
Labo.ratorio di Aeronautica e di Meccanica applicata

» di Costruzioni stradali e di Topografia

» di Idraulica
» di Scienza delle costruzioni

Direttore Laboratorio di Scienza delle costruzioni

Officina meccanica ..
Laboratorio di Costruzioni 'in legno, ferro e cemento armato
Facoltà di Architettura (Triennio di applicazione) .

In Vi. Mario Gioda, 32

N. 61090
» 61089
» 60262
» 60841
» 60842
» 60032
» 60563
II 60779
l) 60281

l) 60742
» 60769
» 60767

52413
» 47331
)l 49671
l) . 40035
) 41995
» 47019
» 49685
»,43693

» 52604
» 45414
» 41024

Portieria
Laboratorio di Fisica sperimentale

» di Chimica industriale .

)l di Arte mineraria .
» di Mineralogia e Giacimenti miner~ri .

Biblioteca

Gabinetto di Estimo civile e rurale .
Laboratorio di Chimica generale ed applicata

» di Elettrochimica .
Scuola di perfezionamento in Balistica
Facoltà di Architettura (Biennio propedeutico)
Gabinetto di Macchine .

Biennio propedeutico per ingegneria
• ~ l)

. \
46533
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LIBERE DOCENZE





LIBERE DOCENZE

Albertini dotto ingo Cesare, predet~o, in Urbanistica.

Aloisio dotto arch. Ottormo, pr6detto.. in Composizione archi~ettonicfJo

Angelini dotto Arnaldo, predetto, in Misure' elettriche.

Becchi dotto ing. Carlo, predetto, in Costruzioni stradali e ferroviarie.

Bianco dotto ing. Mario, predetto. in Composizione ~chitettonica.

Camoletto dotto ing. Carlo Felice, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Castagna dotto ingo Arnaldo, predetto, in Macchine termiche.

Chiaudano dotto ing. Salvatore, predetto, in Impianti industriali.

Chiodi dotto ing. Carlo, predetto, ,in Eletirotecnica generale.

Cicala dotto ing. Placido, predetto, in Meccanica. applicata alle macchine.

Codegone dotto ing: Cesare, pr~detto, i~ Termotecnica.

Comola, dotto ing. .Alberto, predetto, in Topografia.

Ferroglio dotto ing. Luigi, predetto, in Idraulica. '

Forcella dotto ing. Pietro, pr~detto, in MetallogTIJfia.

F~ola dotto ing. Eugenio, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Gabrielli dot~. ing. Giuseppe, predetto, in Costruzioni di aeromobili.

Gamba dotto ing. Miro, predetto, in Strade ferrate.

Giusti dotto ing: Arnaldo, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Garia dotto Carlo, predetto, in Chimica applicata. ,

Gozzoni dotL Gastone, predetto, in Metallurgia e metallogra{wo

Lapidari dotto ing. Giacomo, predetto, in Macchine idrauliche.

Macchia dotto Osvaldo, -predetto, in Chimica _merceologi,ca.

Melis de Villa dotto arch. Armando, predetto, in Caratteri f1istributivi
def{li edifid.
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Pale lri.no dOlt. ing. Carlo, predetto, in Impia~ti elettrici.'

Palozzi dott.. Giorgio, predetto, in Anali~i ·matematìca.

. Peretti dotto ing. Luigi, predetto,. iri .Gp·ologia..

Pinciroli d?ll. ing. Andrea, predetto, in Elett.rotec1iiclt.

Pittini dotto ar('h. Ettore, prede!to, in Architettura tecnica.

Pollone dotto ing. Giuseppe,. predetto, in Costruzione di macchine.

Prever dotto Vin.cenzo, ufI. e', in Metallografìa . Corso Re Umberto, 84:

Rigotti dotto in~. Giorgio, predetto, in Composizione architett01iica.

Semenza dotto ing. Marco, predetto, in Tecnologie. elettriche e dei
trasporti.

Slratta .dott. Rainero, iJ:t C.h~mica. applicata . Casli~lione l'orine ~.

Tett.amanzi dotto Angelo,·predetto, in Chimica applicata.

Vernazza dotto Ettore, in Chimica gener.ale.... . .
Verzone dotto ing. IPaolo~ predetto, in Storia e stili dell'architettura..

Zignoli dotto ing. Vittorio, pre~etto, in. Impianti industriali di solleva·
. mento e di trasporto..

Zoja dotto ing. Raffaello, predett~, in Scienza delle .costruzioni.

Zunini dotto i~g. Benedetto', predetto, in Scienza delle costruzioni.

. ,

' ..
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REG'IO DECRETO 14 MARZO 1940 - XVIII, N. 223.

Approva~ione della Convenzione fra il Regio P~litecnico di

Torino e, l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « Galileo Fer­

raris Il di Torino 'per l'istituzione di due posti di professore
, ,

di ruolo riservati, a due degli insegnamenti del Corllo di

perfezionamento in elettrotecnica' previsti dallo Statuto del

Regio Politecnico di Tor:ino





REGIO DECRETO 14 MARZO 1940-XVIII, N. 223

Approvazione della Convenzione fra il Regio Politecnico di Torino e l'Istituto Elettro·
tecnico Nazionale «GaJileo Ferraris») di Torino per l'istituzione di due posti di pro·
fessore di 1'1t0lo riservati a due degli ins:gnamenti del Corso di perfezionamento in

elettroteCllica previsti dalio Stabato del Regio Politecnico di Torino

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER' VOLO TÀ DELLA AZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore" appro­
vato con R. Decreto,31 agosto 1933.XI, n. 1592;

Veduto lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato con
R. Decreto 30 ottobre 1930.IX, n. 1988 e modificato con R. Decreto,
20 ottobre 1932.X, n. 2045, e successivi;

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per l'Edu­
cazione nazionale;

Abbiamo deèretato e decretiamo:

ART. l.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipulata in
Torino il lO f~bbraio 1940·XVIII tra il R. Politecnico di Torino, e
l'Istituto Ele~trotecnico nazionale « Galileo Ferraris» di Torino per il
finanziamento di due posti di professore, di ruolo riservati a due degli

,insegnamenti del çorso di p riezionamento in elettrotecnica, previsti
dallo S1atuto del R. Politecnico medesimo.

ART. 2.

Al ruolo organico dei posti di professore della Facoltà d'Ingegne­
ria del R. Politecnico 'di Torino sono aggiunti dqe posti di .,rofessore
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di ruolo riservati a due degli insegnamenti del Corso di perfeziona.
mento in elettrotecnica, previsti dallo Statuto del R. Pòlitecnico
anzidetto.

Ordiniamo che il presen~e Decreto, munito; del sigillo dello Statn,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando· a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservarc.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1940-XVIIL

VITTORIO EMANUELE

BOTTAI.

Visto. il Guardasigilli: GRANJ.)I.

Registrato all~ Corte dei Conti, addì 14 aprile 1940-XVIII • Atti ileI

Governo, registro 420, foglio' 39 . MANCINI..

CONVENZIO E TRA IL REGIO POLITECNICO DI TORINO

E L'ISTITUTO. ELETTROTECNICO NAZIO ALE .

«' GALILEO FERRARIS» DI TORI O

L'anno millenovecentoquaranta (XVIII), il giorno dieci febbraio.
in Torino

premesso

l) che l'Istituto Elettrotecnico azionale « çalileo. Ferraris» co·
s-tituito con R. D. L. 4 ottobre 1934-XII, n. 1691, e chiamato anzi­
tutto dall'art. 1 della legge medesima a « dar vita ad un centr.o nazio·
naIe di alti studi nel campo delle discipline elettriche», attende fin
dalla sua fondazione all'adempimento di tale compito; .

2) che una fra le più importanti attività rivolte a tal fine, è
costituita dallo svolgimento, nel quadro dell'ox:dinamento didattico
del R. Politecnico di Torino, di un Corso di perfezionamento in elet· ..
trotecnica, diviso in due sezioni: a) di elettromeccanica, b) di co;
municazioni; .

3). che il predetto Corso di perfezionamento si è dimostrato ben'
rispondente alle efiettive esigenze del progres.so tecnico nazionale e
della sempre più completa' indipendenza dall'estero dell'industria
italiana;
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4) che per dare al p~edetto Corso la stabilità e la efficacia necea·
's~t:ie occorre assicurare ad esso la disponihi~ità di docénti di alta
competenza e di particolare specifica prepar~zione;,

5) che il Consiglio di ,Amministrazione e i Comitati Direttivo e
Amministrativo dell'Istituto hànno unanimemente deliberato di in.
vocare là istituzione, a norma dell'àrt: 63, 2° comma, del testo unico
s1;Ù1'I8tr~zione superiore' (R. Decreto 31 .agosto 1933.XI, n. 1592~ di
due posti di ruolo 'per insegnamenti' speciali d'el Corso di perfez~o~

namento, il cui onert; sarà sostenuto dal bilancio dell'Istituto;' '

6) che il Senato Accademi,co, il Consiglio di Amministrazione e
il Consiglio della Facoltà di Ingegneria del ,R. Politecnico, di Torino
hanno anch'essi unanimemente approvato:, che siano aggiunti i due
predetti posti di ruolo al numero .di posti già asseI':Dato alla Facoltà
di Ingegneria, « intendendosi che i du~ titQlar.i dei citati posti non

, saranno destinati ad Ìnsegnamenti del Corso normale per la laurea in
ingegneria, 'per i quali continuerà, a provVedere il R. Politecnico,
ma esclusivamente ad insegnamenti speciali del Corso di perfeziona.
mento in e~ettrotecnica;

Tra il R. Politecnico di Torino, rappresentato dal Direttore.pre.
sidente ,prof.d()tt. ing. gr. uil. Aldo Bibolini, e

, '

l'lstiiuto, Elettrotecnico ~azionale «Galileo Ferraris», rappre·
scntato dal Presidente l'Ecc. prof. dotto ing. gr. uff. Giancarlo Vallauri;
come da atti esistenti pres~o il Ministero, sì conviene e si stipula
quanto appresso:

ART., l.

La narrativa che precede costituisce parte integrante della pre·
sente conven1;ione.

ART. 2.

Il Minist~ro dell'Educazione Nazionale, ai sensi dell'art. 63, com·
ma 2°, del testo unico sull'istruzione superiore, '(R. Decreto 31 ago·
to 1933·XI, n. 1592) promuoverà l'istituziOIie per Decreto Reale di

.due posti di ruolo in aggiunta a quelli già assegnati alla Facoltà di
'Ingegneria del R. Politecnico di Torino.

I due nuovi posti di ruolo saranno riservati a due insegnaP1énti
speciali del Corso di perf.ezionamento in elettròtec,nica, previsto dal· '
l'ordinamento didattico del R. Politecnico di Torino. '

ART. 3.

Tutti gli oneri inenmti al trattamento dei titolari dei due posti
di ruolo, di cui àll'articolo precedente, e solo nel 'caso che essi siano
effettivamente 'coperti, saranno a carico del Bilancio dell'Istituto Elet·
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trotec~ico azionale « Galileo Ferraris », il. quale provvederà seme·
stralmente a rimhorsate al R. Politecnico di Torino i relativi imo
porti. A sua volta il R. Politecnico di Torino provvederà al riguardo
in conformità al disposto dell'art. 100, comma 2° del testo unico
sull'istruziope' superiore. La nomina dei due nuovi lH"ofessori di ruolo
non darà luogo all'istituzione di nuovi lahoratori, nè alla nomina di
nuovo per onale assi tente, tecnico e suhalterno.

ART. 4.

La scelta delle materie speciali d'insegnamento a CUI l due pre·
detti posti di ruolo dehhono essere assegnati è decisa dalla Facoltà
di Ingegneria, su conforme proposta del Comitato Direttivo e del
Consiglio di Amministrazione deII'l;tituto. .

Tutti i provvedimeJ;lti di competenza della Facoltà in ordine
ai concorsi e ai trasferimenti relativi ai predetti· posti di ruolo deh­
bono dalla Facoltà stes a essere adottati d'intesa con il Comitato
Direttivo e il Consiglio di Amministrazione dell'ls~ituto.

. ART. 5.

I titolari dei po. ti di ruolo di cui agli articoli precedenti entre·
raDno a far parte del Corpo in egnante della Facoltà d'Ingegneria
del R. Politecnico e del relativo Consiglio di Facoltà, come memhri

. del personale ordinario dell'Istituto, ai sensi dell'art. lO, comma a),
del R. Decreto-legge 4 ottohre 1934-XII, n. 1691.

ART. 6.

La pr~ ente convenzione ha durata illimitata ed e scndo tipu­
lata nell'interesse del R. Politecnico di Torino, è esente da tassa di
hollo e di regi tro ai en i dell'art. 55 del testo unico. delle leggi sul·
l'i truzione superiore.

Il Direttore·Presidente del Consiglio di Ammini&trazione
del Regio Politecnico di Torino: f.to A. BIBOLINl.

Il Presidente dell'Istituto Elettrotecnico azionale
« Galileo Ferraris» di Torino: f.to 'GIANCARLO VALLAURI.
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STATUTO

DEL

R. POLITECNICO DI TORINO

1939-XVIIl

(Approvato con Regi Decreti 5 Maggio 1939-XVIl, n. 1164

e 5 Ottobre 1939-XVIl, n. 1718)

7. - nnuarlo del Reg10 Politecnico di Torino.





REGIO DECRETO 5 MAGGIO 1939.XVII, N. 1164

MODIFICAZIONI ALLO STATUTO

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I~PERATORED'ETIOPIA

Veduto lo statuto del Regio Politecnico di Torino, approvato con
il R. decreto 30 ottobre 1930.VIII, n. 1988, e modificato con i Regi
decreti 20 ottobre 1932-X, n. 2065, e r ottobre 1936-XIV, n. 2456;

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore~ appro·
v'àto' con il R. decreto 31 agosto 1933.XI, n. 1592;

Veduto' il R. decreto.legge 20 giugno 1935·XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935.XIV, n. 2044, 7 maggio

1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-xvi, n. 1652;
Veduto il R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1323;
Veduto l'art. Il del R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVII,

n. 1779;
Vedute le proposte relative allo statuto del Politecnico anzidetto;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove modi·

fiche proposte; .
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario' di Stato per l'edù-

cazione nazionale;. .

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO

Le norme dello statuto del Regio Politecnico di Torino risultanti
dai Regi decreti sopraindicati - salvo soltanto quelle riguardanti le
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Scuole di perfezionamento - ono abrogate e sono so tituite da quelle
contenute nel testo anne o al presente decreto e firmato, d'ordine

ostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il pre ente decreto, munito del sigillo dello Stato,

ia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque petti di os ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1939·XVII.

VITTORIO EMANUELE

BOTTAI

V isto, il Guardasigilli: GRANDI.

Registrato alla 'Corte dei conti, addì 12 agosto 1939·XVII . Atti del

Governo, registro 412, foglio 42. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 5 OTTOBRE 1939-XVlI, N. 1718

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statut9 del R. Politecnico di Torino; approvato con
R. decreto 30 ottobre 1930-IX, n. 1988, modificato con R. decreto
20 ottobre 1932-X, n. 2065 e successivi;

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro­
vato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n' 1071;
Veduti i RR. decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, 7 mag­

gio 1936-XIV, n. 882, e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Vedute le proposte relative allo statuto 'del Politecnico anzidetto;
Riconosciuta la particolare necessità ili approvare le nuove mo­

difiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Edu-

cazione azionale; .

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO

Sono approvate le modificazioni allo statuto del R. Politecnico
di Torino inserite nel testo, annes o al presente decreto e firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei, decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osser.vare.

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1939·XVII.

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI.
V isto, ~il Guardasigilli: GRANDI.

Registrato alla Corte dei Conti, addì 25 novembre 1939-XVlII - Atti
del Governo, Registro 415, Foglio 72 - MANCINI.
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STATUTO

DEL

R. POLITECNICO DI TORINO

TITOLO' I.

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

ART. l.

'Il Regio Politecnico di Torino ha per fine di promuovere il pro­
gresso delle scienze tecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria e l'Ar­
chitettura e di fornire agli studenti la preparazione necessaria per
conseguire sia la laurea in Ingegneria, sia quella: in Architettura.

Il Regio Politecnico è costitu'ìto di due Facoltà: quella di" Inge.
gneria e quella di Architettura, e comprende inoltre una Scuola di
ingegneria aeronautica avente il fine speciale di' dare ad ingegueri
già laureati la competenza per il conseguimento della laurea: corri·
spondente. .

ART. 2.

La Facoltà di Ingegneria comprende:
a) il biennio di studi propedeutici risultante di quattro quadri.

mest~i, nel quale si svolgono gli insegnamenti fondamentali prescritti
pér il passaggio agli studi di applicazione.

Detto biennio è comune a tutti gli allievi ingegneri;
b) il triennio per gli studi di Ingegneria, costituito di sei qua­

drimestri e suddiviso in tre sezioni, rispettivamente dedicate alle
lauree' nella Ingegneria civile, iridustriale e mineraria;

c) la !Scuola di ingegneria aeronautica, costituita di tin anno
di studi specializzati.

103



La Sezione civile è suddivisa in tre Sottosezioni: edile, idraulica,
trasporti.

La Sezione industriale è suddivisa in quattro Sottosezioni: mec­
. canica, elettrotecnica, chimica e aeronautica.

Sia l'una, sia l'altra sottodivisione risultano da altrettanti aggrup­
pamenti distinti degli insegnamenti del quinto anno.

La data della fine del primo quadrimestre e dell'inizio del secondo
è fissata dal Senato Accademico.

ART. 3.

La Facoltà di Architettura comprende:

a) il biennio di studi propedeutici per gli architetti;

b) il triennio di studi di applicazione alla Architettura.

TITOLO II.

FACOLTA' D'INGEGNERIA

ART. 4.

Gli insegnamenti, tutti fondamentali, del biennio di studi
propedeutici sono i seguenti:

l. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) . biennale

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrit-
tiv~ con disegno biennale

3. Meccanica razionale con elementi di statica grafica e
disegno

4. Fisica sperimentale (con e ercitazioni) . biennale

5. Chimica generale.e inorganica con elementi di organica

6. Disegno biennale .

7. Mineralogia e geologia

Gli insegnamenti biennali di analisi matematica ,( algebrica ed
infinitesimale) e di geometria analitica con elementi (di proiettiva e
descrittiva con disegno importano ciascuno un esame alla fine di ogni
/lnno.

L'inseanamento biennale di fisica sperimentale importa un unico
esame alla fine del biennio, mentre le relative esercitazioni importano
l'esame alla fine di ogni anno.
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ART. 5.

2
l
2
l
l
1
1
l
l
2

.'

Gli insegnamenti della Sezione civile sono i seguenti:

r) Fondamentali: QlIa'drlmestrl

1. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio). 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) . 2
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)- 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercito e labor.) 2
6 \ Architettura tecili~a I (con' disegno) . l

.( Architettura tecnica II (con disegno) . 2
i. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con ,esercitazioni) . 2
9. Macchine l

lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
lI. Materie giuridiche ed economiche . . , '. 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eser·

citazioni e disegno) . 2
13. Estimo civile e rurale . 2
14. Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitaz. e disegno) 2

Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali seguenti
insegnamenti:

a) Sottosezione edile: QlIadrlmestrl

15. Architettura e composizione architettonica 2
16. Tecnica urbanistica 1

b) Sottosezione idraulica:
15 \Costruzioni idrauliche I 1

. ICostruzioni idrauliche II . 1
16. Impianti speciali idraulici . 1

c) Sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti (con disegno) l
16. Tecnica ed economia dei trasporti 2

2°) Complementari:
1. Architettura e compòsizione architettonica
2. Tecnica urbanistica

'3. Tecnica. ed economia dei trasporti
4. Costru'zione di ponti (co~ disegno)
5 \ Costruzioni idrauliche I

'( Costruzioni idrauliche II
6. Impianti speciali idraulici
7. Igiene applicata all'ingegneria
8. Trazione elettrica
9. Geologia applicata
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ART. 6.

qundrimest,rl

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono i
guenti:

l") Fondamentali,:
l. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.)
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni)
6. Architettura tecnica (con disegno) .
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio)
8 çElettrotecnica I (con esercitazioni) .

.~ Elettrotecnica II (per la sola Sottosezione elettrotecnica)
9 \Macchine I (con eserpitazioni e disegno). .

.~Macchine II (con. esercitazioni e laboratorio .
lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)
n\Materie giuridich~ ed economiche I .

. ~ Materie giuridiche ed economiche II .

lCostruzione di màcchine I (con disegno) .. . . . .
12. Costruzione di macchine II (con disegno) (per le sole Sotto-

sezioni meccanica ed aeronautica) . . . .'. .
13. Chimica industriale I (con esercitazioni e laboratorio)

2
2
2
2
l
l
2
2
l
2
2
l
2
l
l

l
2

se·

.Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali
insegnamenti:

a) Sottosezione mec~anica:

14. Impianti industriali meccanici
15. Disegno di ma.cchine e progetti

b) Sottosezione elettrotecnica:
14. Impianti industriali elettrici
15. Costruzione di macchine elettriche

, c) Sottosezione chimica:
,14. Impia~ti industriali chimici
15. Ch~ica fisica

d) Sottosezione aeronautica:
14. Aerodinamica
15. Cost~uzioni aeronautièhe

2°) Complementari:

1. Tecnica ed econ9mia dei trasporti
2. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
3. Costruz'ioni idrauliche I
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4. Costruzione di macchine
5. Disegno di macchine e progetti

Tecnologie speciali I
6. Te~l1ologie speciali II

Misure elettriche I
7. Misure elettriche II
8. Impianti industriali meccanici
9. Impianti industriali elettrici

lO. Impianti industriali chimici
n. Co truzione di macchine elettriche
12. Trazione elettrica
13,. Comunicazioni elettriche
14. Radiotecnica (con laboratorio)
15. Chim.ica fisica
16 çMetallurgia e metallografia I .

.( Metallurgia e meiallografia II .
17. Chimica industriale II (con laboratorio)
18. qumica analitica (con laboratorio)
19. Elettrochimica (con laboratorio)
20. Arte mineraria
2] iAerodinamica I (con e ercitazioni e laboratorio)

'{Aerodinamica II (con e ercitazioni e laboratorio)
22. Aeronautica generale (con e ercitazioni)
23,1 Co truzioni aeronautiche I (con disegno)

'l Costruzioni aeronautiche Il (con disegno)
24. Motori per aeromohili (con di egno e laboratorio)
25. Aerologia (con esercitazioni)

ART. 7.

quadrlmestrt

l
l
1
l

l
l
l
2
l
2
l
l
l
l
l
l
2.
l
2
2
l
l
2
l
l
i
l

Gli insegnamenti della Sezione mineraria sono i seguenti:

l 0) -Fondamentali: quadrlmestrt

l. Scienza delle costruzioni (con e ercitazioni e laboratorio). 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laborato~io) 2
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 2
5 \ Topografia cl)n elementi di geodesia I (con esercitazioni) l

.( Topografia con elementi di geodesia II (con esercitazioni) l '
6. Architettnra tecnica I (con disegno) . l
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica I (con esercitazioni) 2
9) facchine I (con, esercitazioni e disegno . 2

'I. Macchine II (con esercitazioni e laboratorio 2
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lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)
11 \ Materie giuridiche ed economiche I

. ~ Materie giuridiche ed economiche II
12. Petrografia
13. Geologia
14. Paleontolol'tia
15 \ Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno)

.(Arte mineraria II (con esercitazioni per l'intero anno)
16. Giacimenti minerari
17. Metallurgia e metallografia (con laboratorio) .

2°) Complementari:
l. Tecnica ed economia dei trasporti
2 \ Costruzione di macchin~ I (cori disegno)

. ~ Costruzione di macchine II (con disegno)
3. Tecnologie speciali (con laboratorio)
4. Impianti industriali chimici
5. Chimica, fisica
6. Chimica industriale II (con laboratorio)
7. Elettrochimica
8. Geofisica mineraria

ART. 8.

Quadrimestrt

l
2
l
l
l
l
l
l
l
2.

2
l
l
2
2
l
2
l
2

Nelle prove di profitto vengono abbinati in un solo esame:

per la sottosezione edile: l'architettura e composizione ar­
chitettonica con la tecnica urbanistica;

per la sottosezione idraulica: le costruzioni idratùiche con
gli impianti speciali idraulici;

per la sottosezione trasporti: le !Costruzioni in legno, ferro
e cemento armato con la costruzione di ponti;

per la sezione d'ingegneria industriale: l'idraulica con la
costruzione di macchine I; le macchine II con la costruzione di mac­
chine II (sottosezione meccanica);

per la sezione d'ingegneria mineraria: l'idraulica con le mac­
chine I; la geologia con la paleontologia; i giacimenti minerari con
la petrografia.

ART. 9.

Per la isèrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di
s,tudi è rIchie ta la precedente is.crizione ad altre considerate nei loro
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta­
bilito fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esami.
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Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIE NIO PROPEDEUTICO

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi
di proiettiva, prima di analisi matematica infìD.itesimale.

Fisica sperimentale I, prima di fisica sperimentale II. Analisi
matematica algebrica, fisica 'sperimentale I, geometria analitica con
elementi di proiettiva, prima di meccanica xazionale con elementi
di statica grafica e disegno. •

TRIEN IO DI APPLICAZIONE

Meccanica appli~at3 'alle macchine e fisica tecnica, prima di
macchine (corso generale per allievi ingegneri civili). Macchine I
(termiche a vapore), maéchine II (termiche a combnstione interna).

Architettura tecnica I, prima di architettura teonica II.

Architettura tecnica II, prima di architettura e composizione
architettonica.

Scienza delle costruzioni, prima di cos.truzioni in legno, ferro
e cemento armato; costruzioni stradali e ferroviarie, costruzioni idrau­
liche, costruzioni di ponti, costruzione di macchine I, costruzioni
aeronautiche I, costruzione di macchine elettriche, impianti indu-
striali elettrici. .

Idraulica, prima di costruzioni idrauliche, impianti speciali
idraulici.

Macchine, prima di tecnica ed economia dei trasporti.

Elettrotecnica I, prima di elettrotecnica II, misure elettriche,
costruzione di macchine elettriche, impianti industriali elettrici.

Elettrotecnica, prima di tecnica ed economia dei trasporti, comu­
nicazioni elettriche, trazione elettrica.

Meccanica applicata alle macchine, prima di costruzione di mac­
chine I, impianti industriali meccanici, aerodinamica I, costruzione
di macchine elettriche, trazione elettrica.

Chimica applicata, prima di chimica industriale I.

Materie giuridiche ed economiche, prima di estimo civile e rurale.

Costruzione di macchine I, prima di costruzione di macchine II.

Tecnologie generali, prima di impianti industriali meccanici, im-
pianti industriali elettrici, metallurgia e n;J.etallografia, chimica fisica.

Fisica tecnica, prima di aerodinamica I, chimica fisica.

Chimica industriale I, prima di chimica industriale II, chimica
analitica, impianti ind~striali chimici.
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Chimica fisica, prima di metallurgia e .metallografia.
Tecnologie speciali (minerarie), prima di a~te mineraria I.
Arte mineraria I, prima di arte mineraria II.
Topografia con elt;menti "di geodesia I, prima di topografia con

elementi di ,geodesia II.

TITOLO III.

. FACOLTA~ DI ARCHITETTURA

ART. lO

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per
la laurea in Architettura sono i seguenti:

JO) Fondamentali:

1. Disegno dal vero (biennale).
2. Elementi di architettura e rilievo dei monumenti (biennale).
3. Stòria dell'arte e storia e stili dell'architettUra (biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica generale ed applicata.

lO. Mineralogia e geologia.

2~) Complementari:

l. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

ART. Il.

Gli insegnamenti del triennio di stu~i.di applicazione
per la laurea in Architettura sono i seguenti:

JO) Fondamentali:

l. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri ·distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.
,5. Architettura degli interni, arredamento e decorazione (biennale).
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6. Urbanistica (biennale).
7. Meccanica razionale e statica grafica.
8., Fisica tecnica.
9. Scienza delle costruzioni (biennale).

lO. Estimo ed 'esercizio professionale.
Il. Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
12. Impianti tecnici.
13. Igiene edilizia.
14. Topografia e costruzioni stradali.
15. Restauro dei monumenti.

2°) Complemeniari:

1. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materi« giuridiche.,

Gli insegn~menti biennali" comportano l'esame alla fine di ogni
anno di corso; non può essere ammesso al' secondo esame chi non
abbia superato il primo.

ART. 12.

Per la iscrizione 'ad alcune delle materie prevedute nel piano di
studi Iè richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro
riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta;
bilito fra le materie anzidette per' quanto riguarda gli esami. ,

Le precedenze sono' stabilite nel mod9 seguente:

BIENNcrO PROPEDEUTICO

Geometria descrittiva ,ed elementi di proiettiva, prima di appli­
cazioni 'di geometria descrittiva.

TRlENNcrO DI APPLICAZIONE

Elementi di composizione, prima di composizione architettonica I.
Meccanica razionale e statica grafica; prima di scienza delle co- ,

struzioni I.
Scieqza delle costruziOl~i I, prima di tecnologia dei materiali

e tecnica delle ,costruzioni.
Fisica tecnica, prima di impianti tecnici.
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ART. 13.

Fra le materie di insegnamento della Facolt~ di Architettura,
allo scopo di stabilire una differenziazione da quelle della facoltà
di Ingegneria, si considerano come costituenti il gruppo delle materie
artistiche le seguenti: toria dell'arte e storia e stili dell'architettura
- Disegno dal vero - Plastica ornamentale - Elementi di composizione _
Composizione architettonica - Caratteri distributivi degli edifici - Ca­
ratteri stilistici e costruttivi dei monumenti - Architettura de<rli
interni, arredamento e decorazione - Urbanistica - Restauro dei ;0­
numenti - Scenografia • Decorazione - Arte dei giardini.

TITOLO IV.

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 14.

Possono essere ammessi al primo anno. del biennio propedeutico
agli studi di ingegneria soltanto gli tudenti forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione d'ingegneria gli, studenti che abbiano superato tutti gli ,esami
delle materie fondamentali del biennio propedeutico e abbiano alla
fine del biennio stesso superato una ,prova attestante la conoscenza di
due lingue straniere moderne a scelta.

ART. 15.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico
agli studi di architettura soltanto !gli studenti forniti del diploma di
mat~rità classica, scientifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applicazione
di architettura soltanto gli studenti che abbiano superato gli esami
in tutti gli insegnamenti fondamentali del biennio propedeutico e di
due almeno da essi scelti tra i complementari del biennio medesimo.

ART. 16.

Gli studenti provenienti da Scuole estere possono essere iscritti
soltanto dopo che il Consiglio della' Facoltà competente abbia rico­
nosciuto la equipollenza dei loro titoli di studio, designando l'anno
di corso al quale essi risultano idonei, le materie di detto anno di' cui
devono superare gli esami ed, eventualmente, quelli degli anni prece­
denti, rispetto alle quali la loro preparazione risultasse' in di'fetto.
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ART. 17.

Gli studenti che hanno ·compiuto con successo .il ,primo anllO del
bieimio propedeutico agli studi d'ingegneria possono essere iscritti al
secondo anno del biennio propedeutico d~lla Facoltà di A~chitettura.

ART. 18.

Gli studenti della Facoltà di Ingegneria devon~ optare per .una
sezione della Facoltà stessa all'atto della iscrizione al triennio 'di appli.
cazione. La scelta di uno dei gruppi, nei quali .è 'suddivisa la Sezione
industriale, si fa invece all'atto della iscrlzione al quinto anno dì studi.

Gli studenti della Facoltà di Ingegneria, che abbiano compiuto
con, esito favorevole il terzo anno come àllievi di una delle tre Sezioni,
possono, dietro loro domanda, essere iscritti al quarto anno' di un'altra
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi alle 'nuove materie del terzo anno,
speciali alla Sezione alla quale f!inno passaggio e sostenere i relativi
esami .prima d~ quelli dell'ulteriore loro curricolo di studi.

ART. 19.'

I laureati in una delle Sezioni di ingeg-';leria possono essere
ammessi al 'quinto anno di una Sezione divers'a con l'obbligo di iscri·
zione e di esame per tutte le materie per le quali la nu.ova Sezione
differisce da qUella nella' quale hanno conseguito la prima laurea."
, Il conseguimento della seconda laurea è sottoposto alle JDedesimé
condizioni e procedure indicate per la' prima, con l'obbligo di 8upe·
rare gli esami che nel piano degli studi della nuova Sezi9ne 'sono indi.
cati per il terzo e quarto anno, prima di presentarsi aqu'eÌli dell'ultimo.

ART. 20.

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto' anno
della Facoltà di Architettura, con la dispensa dalla frequenza e dagli
esami di tutte le materie scientific~e insegnate nella suddetta Facoltà,
ma con l'obbligo di sostenere gli esami di tutte le materie artisticne,
il cui insegnamento venga impartito nel biennio, prima di acced~re

agli esami delle materie artistiche del triennio.
In conformità d~lle disposizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto

31 dicembre 1923, N. 3123, sull'ordinamento della' istruzione artistica,
coloro che abbiano superato gli esaini. finali del biennio del corso
speciale di architettura presso le 'R. Accademie di Belle Arti e coloro
che p088eggano il diploma di professore di disegno architettonico,
purchè siano al tempo stesso muniti della maturita classica o scien•.·
tifica o artistica, sono ammessi al terzo anno della Facoltà di Archi·
tettura, con dispensa qagli esàmi delle materÌe artistiche del bien:pio.

8, - Annuario del Reglo Politecnico di Torino,
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Essi però non possono essere ammessi il sostenere alcun esame del
terzo anno, nè essere iscritti al quarto, se prima non abbiano superato
tutti gli esami delle materie del, biennio, delle quali, a giudizio del
Consiglio della Facoltà, siano in debito.

ART. ~l.

Alla fine di ogni quadrimestre scolastico ciascun professore tra·
smette alla Direzione una notizia sulla frequenza e un giudizio sul
profitto di ogni singolo allievo a~certato durante il quadrimestre stesso
per mezzo di interrogatori e dì prove scritte, grafiche e sperimentali,
a seconda del carattere della materia di insegnamento.

ART. 22.

In accordo con gIl apprezzamenti contenuti nel rendiconto quadri.
mestrale il professore concede o nega all'allievo la' firma di frequenza.

Allo studente che manchi di una 'delle due firme di frequenza
può essere negata l'ammissione agli esami in quelle materie per le
quali la firma gli sia stata negata:

L'esclusione dagli esami viene deliberata dal Consiglio di Facoltà
competente su motivata proposta del professore della materia su cui'

, verte l'esame.
Il Direttore rende esecutiva la deliberazione; la Segreteria ne

prende nota nel registro della carriera scolastica dell'interessato.
Lo studente, al quale sia negata l'ammissione all'esame di una

materia, ha l'obbligo di ripetere in un anno successivo l'iscrizione e
la frequenza p~r la detta materia.

TITOLO V.

ESAMI

ART. 23.

Gli esami consistono in prove orali, grafiche, scritte e pratiche
secondo le modalità stabu'ite, per ciascun esame, dai Consigli di
Facoltà.

ART. 24.

Per ciascuna delle due sessioni' d'esame si tengono due appelli:
per le materie'per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu.
tazione di elementi gr'afici o plastici si tiene un solo appello.
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ART. 25.

Entro il quindici dicembre ciascun allievo del quinto anno pre­
senta alla Direzione ·domanda in cui sono elencate, in ordine di prefe­
renza, tre materie di insegnamento, nel cui ambito egli chiede di svol·
gere un tema o un progetto costituente la tesi di laurea.

n Consiglio di Facoltà competente ripartisce le domande fra le
varie materie. Gli insegnanti trasmettono alla Direzione, ·prima della
chiusura del primo quadrimestre, l'elenco delle tesi assegnate ed
eventualmente delle sottotesi complementari.

Lo svolgimento della tesi deve e~sere fatto dall'allievo col con­
trollo del professore che l'ha assegnata, coadiuvato dai suoi assistenti.
Possono più professori collaborare al controllo di una. determinata
tesi o suggerire al candidato particolari ricerche attinenti alla tesi stessa.

Per gli allièvi arcbitetti la tesi consiste nella redazione di un
progetto architettonico completo, sia sotto il punto di vista artistico,
sia sotto quello tecnico.

ART. 26.

Per essere amUlesso all'esame di laurea in ingegneria lo studente
deve aver s.eguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali· del iriennio di applicazione prescritti per la Sezione
da lui scelta ed in quelli complementari nel numero minimo di due
per la Sezione civile, ili sei per la Sezione industriale, di quattro
pe.r quella mineraria.

Per essere ammesso all'esame di laurea in architettura lo stu·
dente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse­
gnamenti fondamentali del triennio di ·applicazione ed in due almeno
da lui scelti ·fra i complementari.

ART. 27.

Otto giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea. la
Commissione esaminatrice prende visione delle tesi presentate dai sin­
goli studenti e, sentiti i professori che ne hanno sorvegliato lo svolgi­
mento, decide sulla ammissione alla prova di ciascun candidato.

ART. 28.

L'esame di laurea per Igli ingegneri consiste nella discussione
pubblica della tesi e delle eventuali sottotesi.

Tale discussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le
direttive seguite dal candidato nello svolgimento della tesi, può esten­
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica e scientifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono il suo curricolo di studi.
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ART. 29.

,L'esame di laurea per gli architetti consiste anzitutto nella ese·
cuzione ~i dl1e prove grafiche estemporanee su tema di architettura:

la prima di carattere prevalentemente artistico;
Ja seconda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla

scienza delle costruzioni.' '

Ciascuno dei due temi per ie prove indicat'e viene scelto' dal can­
didato fra due propostigli (lalla Commissione.

La prova orale di laurea per gli architetti coiisiste nella discus­
sione, sotto il punto di vista sia artistico, sia tecnico, della tesi e dei
due elaborati estemporanei, integrata da interrogazioni sulle màterie
fondamentali studiate dal candidato nel curricolo di studi da lui
seguito.

ART. 30.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, ahbia
dovUto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI.

DELL' ESE~CIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART: 31.

I lib~ri docenti 'devono presentar.e i loro programmi alla Dire·
zione del Politecnico entro il mese di maggio dell'anno accademico
precedente a quello cui i programmi si riferiscono.
, L'esame e l'appro~azione dei programmi spetta, secondo la rispet­
tiva, competenza, ai 'Consigli delle Facoltà, i quali seguonò come criteri
fondamentali di giudizio: .

a) il coordinamento 'del programma proposto dal libero,
docente col piano generale degli studi del Politecnico;

b) il principio che l'esercizio della libera docenza può rendere,
particolari servigi all'insegn~mento tecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di speciali capitoli o di rami
nuovi delle discipline tecniche fondamentali che presentino interesse
per il progre,sso scientifico ed industriale.

Per i liberi docenti che per la prima volta intendano tenere' il
corso nel R. Politecnico, il. terii:rine di cui al primo comma del'pr~sente

articolo 'è .protrlltto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno acca­
demico.'
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AìlT. 32.

Spetta pure ai. Consigli delle Facoltà decidere in quali ca~i. i corsi
dei liberi docenti possano e~sere,riconosciuti com~ par,eggiati a ~enso

dell'art. 60 del Regola~entoGenerale Univereitario. Tale qualifica può
essere .data soltanto "a quei corsi 'che per 'il p,rogramma .deWinsegna­
:m,ento e per il numero' delle ore settiniana!i' di le1i,Ìime' ,po;sj}no consi·
derarsi equipolle~ti ad un corso ufficiale. .

ART. 33.

Per le discipline il cui 'insegnamento richie~a il sussidio di labo·
ratori e di esercitazioni pratiche,: il .libero docente deve. unire alla
proposta dei suoi programmi la di,IIÌo~trazione di essere provveduto
dei me;tzi necessari per eseguire le esercitazioQi stesse.

" .1.Di~~tt.ori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo credano oppor'W~o

e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e 'col compito che
ad essi' spetta per gli insegQamenti ufficiali.
. . TI. libero docente deve però assumers,j la respollsabilità' per i
guasti e gli infortuni che' potessero verificarsi durante l'uso dei mate·
riali e dei mezzi sverimentali che gli vengono affidati.

TiTOLO VII. J •

.\ , ..
SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

ART. 34.

La Scuola di Ingegneria ae~onauti~aha la durata di un anno.

Gli insegnamenti sono i segue,nti: Quadrlmestrl

Aerodinamic;l I e Il (con esercitazioni e laboratorio) 2
Costruzioni aeronautiche I e Il (con disegno) 2
Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio) 2
Aeronautica generale (con esercitazioni) 2
Aerologia (con esercitazioni) l
Attrezzatura e strumenti di bordo (con esercitazioni) l
Collaudo e manovra. degli aeromobili l
Tecnologie speciali aeronautiche l
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ART. 35.

Nella Scuola sono inoltre impartiti i seguenti gruppi di confe·
renze e di insegnamenti monografici:

Armamento ed impiego militare delle aeromobili.
Balistica del tiro e del lancio per aerei.
Esercizio delle aviolinee.
Norme di pilotaggio.
Diritto aeronautico.

Fra gli insegnamenti monografici l'allievo deve sceglierne almeno
due,' dei quali è tenuto a superare gli esami.

L'allievo, ilJ,vece dei due insegnamenti di cui al comma prece·
dente, può scegliere quello di Radiotecnica, ovvero quello di Metal·
lurgia e Metallografia, sempre quando la materia prescelta non sia
stata parte del curricolo di studi già da lui percorso per conseguire
la prima laurea.

ART. 36.

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi.
stono in esami orali ed almeno in due prove scritte di gruppo.

ART. 37.

Al termine del corso, l'allievo che abbia superato tutti gli esami
prescritti ed abbia' curato lo svolgimento completo di un progetto di
aeromobile col suo apparato motore costituente la tesi di laurea, può
essere ammesso all'esame generale per il conseguimento della laurea
in ingegneria aeronautica, che si svolge secondo il disposto dell'art. 28.

ART. 38.'

Alla Scuola di Ingegneria aeronautica possono essere ammessi,
oltre ai laureati in ingegner!a, anche gli ufficiali del Genio Aeronau­
tico, secondo quanto è disposto dall'art. 146 del Testo Unico delle
leggi sull'istruzione superiore, approvato con R. Decreto 31 agosto

1933-XI, n. 1592.

AlIT. 39.

Gli iscritti devono pagare. la tassa d'iscrizione stabilita in L. 500,
la sopratassa di esami stabilita in L. 100 e la sopratassa speciale di
L. 150. È inoltre dovuta la tassa di laurea di L. 300 da versarsi

all'Erario.
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TITOLO VIII.

Facoltà di Ingegneria.

CORSI DI PERFEZIONAMENTO.

Art. 40.

La Facoltà d'ingegneria del R. !Politecnico di Torino comprende
seguenti Corsi di perfezionamento:

i", elettrotecnica « 'Galileo Ferrari »;
m chimica iIidustriale e in' elettrochimica;
in ingegneria mineraria;
in costruzioni automobilistiche; ~

in balistica e costruzione di armi e artiglierie;
in armamento aeronautico e suo impiego.

A questi Corsi possono essere di norma iscritti soltanto colo[(~

che hanno cpmpiuto il corso quinquennale di studi in ingegneria è
conseguita la relativa ·laurea, salvo le disposizioni speciali di cui negli
articoli seguenti.

Essi si propongono di svolgere con più larga base gli studi riguar.
'danti singoli rami della tecnica, in modo da creare ingegneri dotati
di competenza speciale e di concorrere a formare le discipline per i
nuovi capitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso· tecnico
~ichiede.

Art. 41.

U Corso di perfezionamento in' elettrotecnica « Galileo
Ferraris» comprende i seguenti insegnamenti:

Elettrotecnica generale e complementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni· elettr0":leccaniche;
Comunicazioni elettriche;

integrati da insegnamenti singoli. su argomenti speciali.
Il 'direttore del Corso è il titolare di elettrotecnica.
In su.a mancanza il dir.ettore è nominato dal Consiglio della

Facoltà di ingegneria.
Il Corso ha la durata di un anno accademico ed è suddiviso

m due Sezioni: elett~omeccanica e comuni.cazioni.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria od

ID fisica.
L'esame finale consiste in una prova scritta ed ID una orale.
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A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami prescritt.i
'viene rilasciato un certificato degli esami superati;

La Com'missione esàminati'ice è composta di cinque professori
di ruolo, di un libero docente e di un membro estraneo all'insegna­
mento, scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici
tecnici -dello Stato ~ che abbiano raggiunta meritata fama nel libero

- esercizio della professione.
Possono ~enire ammessi al Corso anche gli ufficiali' di Artiglieri/!.,

',Genio e Marina anche' se spr0v:Visti' del diploma di ingegnere.

Art. 42.

Il Corso di perfezionamento in chimi,ca indJustriale ed
in elettrochimica si divide in due sezioni: Corso di chimica indu­
triale e Corso di elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di ingegneria.

I. Al Corso di perfezionamento in chimica industriale
possono essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica.

Gli iscritti, che non lo abbiano' precedentemepte fatto, debbono
frequentare i corsi generali di chimica docimastica 'ed industriale e
superare i relativi esami.

, "

Il Corso comprende i seguenti insegnamenti:

, per i laureati in in'gegneria:
Complementi di chilIJica fisica e di elettrochimica,
Compiementi di chimica organica con applicazioni all'industria,
Macchinario per le industrie chimiche; \

per i laureati' in chimica:

Elettròchimica e elettrometallurgia, J
a scelta,Metitllurgia, . '

Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria.
Macchinario per le industrie chimiche; ,

per tutti gli allievi:
Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi

nei laboratori di: chimica industriale, chimica docima~tica, elettro­
chimica, chimica·fisica e metallurgica.

, Il Corso ha la durata di un anno accademico.'
L'esame finale consiste in due' 'prove di laboratorio, nella reda­

z'ione di una tesi scritta, preferibilmente sperimentale. nella discus­
• ione orale di detta tesi' e di due tesìne.

Per la Commissione val~ono le norme dell'art. 4l.
A ~hi abbia ~ompiuto il Corso e superato tlitti gli esami pre- '

f-critti viene rilasciato un certifi<'ato degli esami superati.
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II. Al Corso di perfezionamento in elettrochimica possono
essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica o in
fisica. •-.

Gli iscritti che non lo abbiano precedentemente fa.tto, debbono
frequentare i. corsi generali di elet!rotecnica, di chimica-fisica, di
elettrochimica ed elettrometallurgia e di misure elettriche (~n qua-
drimestre) e superare i relativi esami. .

Il Corso comprende gli insegnamenti di:

Complementi di chimica-fisica e di elettrochimica;
Complementi di elettrotecnica,

Inoltre gli allievi debbono svolgere ID laboratorio 'una tesi, di
preferenza sperimentale.

Il Corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame finale consiste nella redazione di una tesi scritta, nella

. discussione sulla tesi stessa e iil una. breve conferenza preparata su
tema scelto dalla Commissione.

Per la Commissione -valgono le norme dell'art. 41. .
A chi abbia compiuto il Corso e. superato tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami superati.

Art. '43.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria
comprende i seguenti insegnamenti:

Miniere;
Geòlogia e gi!lcimenti minerari;
Chimica-fisi~a;
Analisi tecnica dei miner·ali.

Il direitore è nonùmito'dal Consiglio 'della F:'acoltà di ingegneri;l.
Il Corso ha' la' durata di Un anno "accìldemico.
E' prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del Corso.
Al Corso possono esscre iscritti i laureati in ingegneria.
-L'esame finalè consiste nella' redazione di mia tesi scritta con-

cernente un giacimento o un gruppo di giacimepti e nella discus­
sione orale di detta tesi e di due tesine~ il cui argomento riguar~i le
materie di· insegnamento.

La Commissione' esaminatrice è costituita come all'art. 41.
A chi abbia compiuto il Corso e 'super;tto tutti gli esami pre­

. scritti viene rilasciato un certificato degli esami superati.
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Art. 44.

Il Corso di perfezionamento in costruzioni automobili.
stiche ha la durata di un anno accademico.

Gli insegnamenti sono:

Costruzione degli autoveicoli (con disegno);
Motori per autoveicoli (con disegno e laboratorio);
Problemi attuali degli autoveicoli;
Automezzi militari (con disegno ed esercitazioùi su automezzi):
Equipaggiamento elettrico' degli autoveiçoli.

Il Corso è integrato da cicli di conferenze sui seguenti
argomenti:

.Applicazione della gomma negli autoveicoli;
Costruzione delle carrozzerie;
Tecnologi~ speciali dell'automobile;

da visite a laboratori ed officine e da un corso pratico di guida presso
il R.A:C.I.

L'esame finale consiste in una prova scritta ed in una orale ed
agli allievi che le abbiano superate viene rilasciato un certificato. degli
e ami superati.

La Commissione esaminatrice è costituita secondo il disposl.o
dell'art. 4l.

Al Corso possono essere' iscritti i laureati in ingegneria.
Possono pure essere ammessi gli ufficiali del Regio Esercito c

. della Regia Marina, anche se sprovvisti di laurea, se comandati dai
rispettivi Ministeri.

Art. 45.

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di
armi e artiglierie comprende i seguenti insegnamenti:

balistica esterna;
costruzione di armi portatili e artiglierie;
armi portatili; artiglierie, traino ed installazioni diverse;
esplosivi di guerra;
fisica complementare; '.
metallurgia;
organizzazione scientifica del lavoro;

e relative esercitazioni pratiche.
Il Corso ha la durata di un auno accademico.
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Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L'esame finale consiste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami pre·

scritti viene rilasciato. un certificato degli esami superati.
La CommÌssione esaminatrice è costituita come all'art. 41:
Possono pure essere ammessi jll Corso gli ufficiali del 'Regio Eser.

cito e della Regia Marina anche se sprovvisti della laurea in inge:
gneria, comandati dai rispettivi Ministeri. '

Art. 46.

.n Corso di per(ezionamento in armamento aeronautico
e suo impiego h'a la durata di un anno .e svolge i seguenti in e·
gnamenti:

Aerodinamica I e II (problemi speciali) con' esercita· Quaol'lme'trL

zioÌli e laboratorio l
Balistica speciale per aerei 2
Armamento e costruzioni aeronautiche militari 2
Aeronautica generale (prohlemi speciali relativi alle

manovre di acrobazia e di combattimento) l
Esplosivi ed aggressivi chimici ]
Armi automatiche e mezzi !li offesa per caduta l
Fisica complementare l
Tecnologie e metallurgie speciali l
Impiego militare delle aeromobili l

Nel Corso souo inoltre svolti gruppi di conferenze sull'impiego
militare delle aeronavi, sui motori di aviazion,e e sugli strumenti
di bordo. .

'Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi­
stono in esami orali ed in una prova scritta di gruppo.

L'esame finale cOll8i"te nella discussion'e di un progetto di arma­
mento per aeroplano che ogni allievo è tenuto a svolgere.

A chi abbia compiuto il Corso e superato tutti gli esami prescritti
viene rilasciato un certificato degli esami superati.

La Commissione esaminatrice è composta di cinque professori,
di un ufficiale del Genio aeronautico delegato dal Ministero dell'aero­
nautica e di un libero docente di' materie affini.

Sono ammessi al Corso i laureati in ingegneria e gli ufficiali del
genio aeronautico comandati dal Ministero della Aeronautica secondo
quanto è disposto dall'art. 146 del Testo unico delle leggi sull'i tru­
zione superiore, approvato con R. decreto 31 ago to 1933·XI, n. 1592.
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Art. 47.

Il numero degli allievi, che ogni anno potranno esser.e iscrIttI
ai Corsi di perfe.zionamento. in elettrotecnica, in 'chimica industriale,
e in el~ttrochimica, in ingegneria mineraria, 'in costruzioni automo­
bilistich~,,ill balistica e costruzioni di armi e artiglierie, in a~mi1­
ment~ aeronautico e suo impiego. verrà fissato dai rispett,ivi direttori
compatibilmente con la potenzialità' dei laboratori e con ,le esigénze
dei corsi normali di ingegneria. '

Art. 48.

Le tasse c Elopratasse scolas~iclie per gli allievi iscritti al Corsi
di perfezi~,namento,~ono. le seguenti: ....

Tassa di iscrizione
Sopratassa esami

L. =500
)i 100

Oltre ai contributi di laboratorio in misura da determinarsi d~l'

Consiglio d.i amministrazione.

Visto, d'ordine' di Sua M~està il Re d,'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per r educazione nazionale

BO'ITAI

5•
I: •

• r • ~ ,

,,'
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RIPARTIZIONE DEI CORSI

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura) .





RIPARTIZIONE DEI CORSI

Facoltà di Ingegneria

Il plano degli studi consigliato per li biennio di studi propedelltlci è il seguente:

PRIMO ANNO

Analisi matematica (algebrica).
Geo'metria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale con eserCIZI di laboratorio I.
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Disegno I.
Cnltura Militare I.

SECONDO ANNO

Analisi matematica (infìnitesimale).
Geometria descrittiva con disegno.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio II.
Meccanica razionale con elementi di statica grafica e disegno.
Mineralogia e lleolollia (con esercitazioni).
Disellino II.'
Cultura Militare D.

Lo studente deve inoltre superare una prova attestante la conoscenza di dne
lingue straniere moderne, la quale deve essere indirizzata ad accertare, per le
due lingue scelte dall'allievo, la sua capacità a comprendere brani di letteratura
scientifica nel campo fisico-matematico.

Il piano delli stadi consigliato per la lurea In Inlelnerfa civile è Il segaente:

TERZO ANNO

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macchine (con esercitazioni)
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
Architettura tecnica I (con disegno)
Tecnologie generali (con esercitazioni Il laboratorio)

2 qnadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre
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QUARTO ANNO

Idraulica (con esercita:r.ioni e laboratorio)
Elettrotecnica (con esercitazioni)
Macchine
Architettura t..,cnica II (con disegno)
Topografia con elemènti di geodesia (con esercitaz. e laborat.)
Materie giuridiche e~ economiche

QUINTO ANNO

(fondamentali)

Costruzioni in legno, rerro e cemento armato (con esercita­
. zioni e disegno)

Estimo civile e rurale
Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitazioni e disegno)

a) Jler la' sola Sottosezione edile:

(fondamentali)
Architettura e composIzione architettonica (con disegno)
Tecnica urbanistica (con disegno) . .'

(complementari)

Igiene applicata all'ingegneria
Geologia applicata

b) per la ola Sottosezione idraulica:

(fondamentali)
Co truzioni idrauliche I e II (con disegno)
Impianti speciali idraulici (con disegno)

( complementari)

a) Igien~ applicata all'ingegneria
Geologia applicata

oppure:

b) Costrnzione di ponti
Geologia applicata

c) per la sola Sottosezione trasporti:

(fondamentali)

Costruzione di ponti (con disegno)
Tecnica ed economia dei tra porti

( complementari)

a) 1:ecnica urbanistica
Geologia applicata
Igiene applicata all'ingegneria

oppure:

b) Trazione elettrica
Geologia applicata
Tecnica urbanistica

.... J28 ....

2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri

2 quadrimestri
2 quàdrimestri
2 quadrimestri

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadriJÌJestre
2 quadrimestri

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre •
2 quadrimestd

1 quadrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre



Nell~ prove di profitto vengono abbinnti in un solo esnme:

- per la Sottosezione edile )'Arcbitetturn e composizione architettonica con
la Tecnica urbanistica;

- per la Sottosezione idraulica le Costruzioni idrauliche e gli Impianti spe­
ciaii idraulici;

- per lu Sottosezione trasporti le Costruzioni in legno, ferro e cemento nrmato
con la Costruzione dei ponti. .

Il plano degli stadi consigliato per la Ialitea Iii Ingegnerla Industriale è Il seguente:

TERZO Ar O

(fondamentali)

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.)
Fisica tecnica (con esercitazioni e laborlltorio)
Architettura tecnica I (con disegno) •
Tecnolosie generali (-con esercitazioni e laboratorio)
Disegno di macchine e progetti (per la sola Sottosez. meccanica)

(complementari)
Tecnologie speciali I

QUARTO A O

(fondamentali)

Idraulica (con esercitazioni di laboratorio)
Elettrotecnica I (con esercitazioni)
Macchine I (con esercitazioni e laboratorio)
Costruzione di maèchine I ~ccin disegno)
Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni)
Materie giuridiche ed economiche I
Chimica indu triale I (con e ercitazioni) .

(complementari)

Chimica fisica •

2 quadrimestri
2 quadrimestri
'2 quadrimestrl
2 quadrimestri
l quadrimestre.
l quadrimestre
l qbadrimestr~

l quadrimestre

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre
2 quadrimestti
2 . quadrime tri

l quadrimestre

Nelle prove di profitto vengono unite in un 010 e.same l'Idraulica e la Costru·
zione di macchine I.

QUI TO ANNO

(fondamentali)

Materie giuridiche ed economiche II
Macchine II (con esercitazioni e di egno') .

a} per la so).a Sottosezione meccanica:

(foudamentali)

Costrnzionè di macchine II (con disegno)
Impianti industriali meccanici (con disegno)

9. - Annuario del Regio Pollleenico di Torino.

l quadrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
l quadrimestre
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l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre

2 Quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
l qu~drimestre

l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri

2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre

2 quadrimestri
l quadrimestre
2 qnadrimestri
2 quadrimestri

eserc. e dis.) 2 quadrimestrl

l quadrimestre

l quadrimestre

2 quadrimeslri,

Impianti industriali chimici
Cbim'ica ,fisica

Il) pe~ la sola SOUosezione aeronautica:

c) per la' sola Sottosezione chimica:

Costruzioni idrauliche I
Misure ·elellriche
Trazione elellrica
Comunicazioni elettriche

Elellrotecnica II
Impianti industriali elettrici (con disegno)
Costruzione di rpacchine elellriche (con disegno)

(complementa! i)

.(fondamentali)

b) per la sola Sottosezione elettrotecnica:

(fondamentali)

(complementari)

Chimica industriale II (con laboratorio)
Chimica analitica (con laboratorio)
Elettrochimica (con laboratorio)
Metallurgia e metallografia I e II •

(complementari)

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con

Misure eiellriche I 1
Trazione elellrica 'j a sce la

Metallurgia e metallo,;rafia I
Tecnica ed economia dei lrasporli

ascella
Tecnologie speciali (tllssile)

Nelle prove di p'rofillo vengono uniti gli e ami di Macchine n e di Costru·
zione di macchine n..

(fondamentali)

Costruzione di macchine n (con disegno)
Aerodinamica I, (con esercitazioni e laboratorio)
Costruzioni aeronautiche I (con dise,;no) .

(complementari)

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
,Metallurgia'e metaUogra1ìa I e II
Aeronautica generale
Impianti industriali mecca~iCi.

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esami di Macchine II e di Costrnzione
di macchine .lI.
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n plaoo degli ltudl cooligllato per la laurea io IngegDerla mineraria è n.leguente:

TERZO A NO

(fondamentali)

Scienta delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)
Cbimica applicata (con esercitazioni e laboratori().) .
Meccanica applicata alle màcèbine (con esercitaz. e laborat.)
Fiéica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
·.'\rcbitettura tecnica I (con disegno) .
Geologia (con esercitazioni)
Tecnologi.e generali (con esercitazioni e laboratorio)

(complementari)

Tecnologie speciali (minerarie) c~n laboratorio .

2 quadrimestri
2. quadrime tri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimèstre
l quadrimestre
l quadrimestre

2 quadrimestri

QUARTO ANNO

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio)
Elettrotecnica I (con esercitazioni)
Macchine I (con ,esercitazioni e laboratorio)

. Topografia con elementi di geode ia I (con esercitazioni)
Giacimenti minerari r (con esercitazioni) .
Paleontologia
Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno)
Materie giuridiche ed economicbe I .

. (complementari)

2 quadrimeetri
2 quadrimesiri
2 qoadrimestri
l qoadrimestre
l ..oadri.mestre
l qoadrimestre
l qoadriniestre
2 qoadrimestri

Chimica fisica •
Costruzioni minerarie

l quadrimestre
l quadriJ:nestre,

QUINTO ANNO

Metallorgia e metallografia (con laboratorio)
Giacimenti minerari II (con esercitazioni)
Petrografia (con esercitazioni)'
Arte mineraria II (con esercitazioni per l'intero anno)
Topografia con elementi di geodesia II • .
Macchine n· (con esercitazioni e disegno)
Materie ginridiche ed economiche II .

(complemeutari)

2. quadrimestri
l quadrimestre
l qoadrimestre
l quadrimestre
l quadrime~tre
2 quadrimestri
l quadrimestre

l q';Jadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrimestri
l quadrimestre
2 quadrimestri

Giacimenti minerariNelle prove di profitto vengono uniti in un solo esame
e la Petrografia.

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute 'nel piano di stndi è richiesta
la precedente iscrizione ad altre consideràte nei loro riguardi come propedeuticbe.
Analogo vincolo di precedenza è stabilito fra le materie anzidette per quanto
tiguarda gli .esami.

Geofisica
Chimica industriale II (analisi)
Impianti indu triali minerari
Elettrochimica
Analisi chimica mineraria .
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Le precedenze lono Itablllte nel modo le~uente:

BIE IO PROPEDE TICO

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi di proielliva, prima
di Analisi matematica infinilesimale.

Fisica sperimentale I prima di Fisica perimentale II.

Anali i matematica algebrica, Fi ica sperimentale I, Geometria analitica con eleo
menti di proielliva, prima di Meccanica razionale con elementi di statica
gralì.ca e di egno.

TRIEN IO DI APPLICAZIONE

Fisica tecnica, prima di Macchine (corso generale per a1li'evi ingegneri civili), Mac.
chine I (termiche a vapore), Macchine II ·(termiche a combustione' interna),
Aerodinamica I, Chimica lì ica.

Architellura tecnica I, prima di Architettura tecnica II.

Meccanica applicata alle macchine, prima di Macchine (corso generale per allievi
ingegneri civili). Macchine I, Macchine II, Aerodinamica I, Costruzione di mac.
chine I, Impianti industriali meccanici, Costruzione di' 'macchine elettriche, Tra·
zione elettrica.

Scienza delle costruzioni, prima di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato,
Co truzioni stradali e ferroviarie, Costruzioni idrauliche, Costruzione di ponti,
Co truzioni di macchine I, Costruzioni aeronautiche I, Impianti industriali elet·
trici, Costruzione di macchine elettriche.

Architettura tecnica II, prima di Architettura e compo-izione architettonica.

Idranlica, prima di Co truzioni idrauliche, Iìnpianti peciali idraulici.

Macchine, prima di Tecnica ed economia dei trasporti.

Chimica applicata, prima di Chimica indn triale I.

Materie giuridiche t'd economiche I, prima di Materie giuridiche ed economiche Il,
Estimo civile e rurale.

Co truzione di macchine I, prima di Co truzione di macchine II.

Tecnologie generali, prima di Impianti industriali meccanici, Impianti industriali

elettrici, Metallurgia e metallografia, Chimica·Fisica.

Chimica industriale J, prima di Chimica industriale Il, Chimica analitica. Impianti
indn triaIi eh imici.

Elettrotecnica I, prima di Elettrotecnica II, Misure elettriche, Impianti industriali
elettrici, Co truzione di mllcchine eleuriche, Comunicazioni elettriche, Trazione

elellrica, Tecnica ed economia dei trasporti.

Tecnologie speciali (minerarie), prima di Arte mineraria I.

Arte mineraria I, prima di Arte mineraria II.

Topografia con elementi di geode ia I, prima di Topografia con elementi di

geodesia II.

Chimica fisica, prima di Metallurgia e metaJ1ografia.
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CORSI LIBERI

Lingua tedesca (per tutti gli allievi).

Tecnologie dei materiali metallici.

Protezi'one delle superficie metalliche.

SçUOI"A' DI INGEGNERIA AERONAUTICA (LAUREA)

Aerodinamica (I e H) (con esercitazioni e laboratorio)
Costruzioni aeronautiche (I e II) (con disegno) .
Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio)
Aeronautic~ generale (con esercitazioni) .
Aerologia (con esercitazioni) .
Attrezzatura e, strumenti ·di bor·do (con esercitazioni)
Collaudo e manona delle aeromobili .

. Tecnologie speciali aeronautiche .

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrime8tri
l quadrimestre
l quadrimestre
l quadrimestre
l .quadrimestre '

Sono inoltre impartiti' i 'seguenti gruppi -di conferenze ed insegnamenti mo'
nografici :

A-rmam~'nto ed impiego 'militare delle ~eromobili.

Bali8tica del tiro e del lanciò per aerei.
Esercizio delle aviolinee.
Norme di pilotaggio.
Diritto aeronantico.

CORSI DI PERFEZIONAMENTO

IN ELETTROTECNICA « GALILEO FERRARIS»

(Sezioni: Costruzioni elettromeccaniche e Comunicazioni elettriche)

Elettrotecnica generale e complementare.
Misure elettriche.
Impianti elettrici.
C08truzioni elettromeccaniche.
Comnnicazioni elettriche.

Insegnamenti speciali

Sezione Costruzioni elettromeccaniche

Complementi di analisi matematica. '

Della stahilità e della asimmetria di c~rico uelle macchine e linee elettriche.
Dei fenomeni elettrici transitori; metodi ed apparecchi per la loro' misnra.
Dei mutatori.
Della metadiilamo.
Fotomelria e illnminazione.

Detti insegnamenti sono integrati da corsi monografici e gruppi di conferenze
sn argomenti speciali.
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Sezione Comunicazioni elettriche

Complementi di mi ure elettriche.
Circuiti ,di .comunica'zionì elettriche.

Radiotecnica generale.
Elettroacustica.
Radioricevitori e amplificatori per audiofrequenze.
Cal-colo e costruzione di radiotrasmettitori.
Tecnica telefonica e telegrafica.
Telecomunicazioni di tipo speciale.
Mi ure peciali radiotecniche.

Detti insegnamenti SOI\O integrati da cor i mOl10grafici e gruppi ai co'nferenze
su arlto,mef\li peciali.

IN CUlj"ICA INDUSTRIALE

Per i laureati in ingegneria:

Complemènti di chimica fisica e di elettrochimica.
Compillmenti di chimica organica con applicazioni all'industria.
Ma,cchinario per le industrie chimiche.

Per i laureati in chimica:

Elettrochimica· ed elettcometallurgia ~ a
scelta.

Metallurgia
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria.
Macchinario per le industrie 'chimiche.

Gli inscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto,' debbono frequentare
corsi generali di chimica. do~imastica ' ed industriale e superare i relativi esami:

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei laboratori di
chimica industriale, docimastica, elettrochimica. chimica fisica e metal·
lurgica.

IN ELETTROCtllMlCA

Complementi di chimica fisica e di elettrochimica.
Complementi di elettrotecnica.

(Gli inscritti, che non lo ahbiano precedentemente fatto, debbono frequentare i
corsi generali di elettrotecnica, di chimica fisica. di elettrochimica ed elettro­
metallurgia e di misure elettriche [l quadrimestre l ~ .superare i relativi esamil.

IN INGEGNERIA MINERARIA

Miniere.
Geologia e giacimenti minerari.
Petrografia.
PaI~ontologia.

Geofisica.
Chimica fisica.
Analisi teçnica dei mi~erali.



IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE

Costruzione degli autoveicoli (con dis.egno),
Motori per autoveicoli (con disegno' e laboratorio).
Problemi attuali degli autoveicoli.
Automezzi ~ilitari (con diseguo ~d esercitazioni sil automezzi).
Equipaggiamento elettrico degli autoveicoli.

Il Corso· è integrato da cicli Idi conIerenz~ sili seguenti llrgomenti:.. .
Applicazione della gomma negli autoveicoli.
Costruzione delle carroz·zerie.
Tecnologie speciali dell'automobile.
Esercitazioni di guida•

. IN BALISTICA E COSTRUZIONE 1)1 ARMI E ARTlaUERIE

Balistica' esterna •.
Costruzione di armi portatili e artiglierie.
Armi portatili ed artiglierie.
Esplosivi di guerra.
Fisica complementare.
Metallurgil!.
Organizzazione scientifica del lavoro

. e reiative esercitazioni pratiche.'

IN ARMAMÉNTO AERONAUTICO E SUO IMPIEaO

"

Aerodinamica I e, II (problemi speciali) con esercitazioni e la,
boratorio r.

Balistica speciale per aerei
Ar"mamento e costruzioni aeronautkhe militari .
Aeronautica generale (prohlemi speciali relativi alle manoVre

di acrobazia e di 'Combattimento) .
Esplosivi ed aggressivi chimici •
Armi automatiche e me~zi di offesa per caduta
Fisica complementare •
Tecnologie e 'metallurKie speciali
,Impiego militar ':l delle aeromobili

l quadrimestre
2 quadrimestri

. 2 quadrimestri

l quaddmestre
l quadrimestre
l .quadrimestre

l . qUàdrimestre
l quadrimestre
l qÌladri!Jlestre

. .
Sono inoltre svolti' gruppi di conferellze sull'Impiego militare delle aeronavi,

sui Motori di aviazione e su,gli Strumenti di bordo.
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Facoltà di Architettura

Il piano degli stadi tOllsigllato per Il biennIo di stadi propedeatJd è li segaente:

PRIMO AN O

Analisi matematica e geometria analitica I.
Chimica generale ed applicata.
Disegn!> dal vero I. .
Elementi di architettura e iRilievo dei monumenti I.
Geometria descriuiva ed elementi di proiettiva.

toria dell'arte e toria e stili dell'architettura I.

Due insegnamenti complementari,· celti tra i seguenti:
Plastica ornamentale . Lingua ingle è . Lingua tedesca.

SECONDO ANNO

Analisi matematica e geometria analitica II.
Applicazioni di geometria descrittiva.
Di egno dal vero II.
Elementi di architettura e Rilievo llei monumenti II.
Elementi costruttivi.
Fisica..
Mineralogia e geologia.
Storia dell'arte e Storia e stili dell'architettura II.

Il piano degli stadi to.nsigllato per Il triennio di applitazlone è Il segaente:

TERZO ANNO

rchitettura· degli interni; arredamento e decorazione I.
Caratteri distributivi degli edifici.
.Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.
Elementi di composizione.
Fisica· tecnica.
igiene eililizia.
Meccanica razionale estatica granca.
Topografia e .costruzioni stradali.

QUARTO AN O

Architettura degli interni.; arredamento e decorazione· II.
Composizione architettonica I.
Impianti tecnici.
Scienza delle costruzioni I.
Restauro dei monumenti.
Urbanistica I.

Un insegnamento complementare, scelto tra i seguenti:
Arte dei giardini . Materie giuridiche.
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QUINTO ANNO

Composizione architettonica .II.
Estimo ed esercizio professionale.
Scienza delle costruzioni II.
Tecnologia dei materiali e Tecnica delle costruzioni.
Urbanistica II.

Un insegnamento complementare, scelto tra i seguenti:
Decorazione . Scenografia.

Gli insegnamenti biennali nella Facoltà di Architettnra comportano l'esame
alla fine di ogni anno di corso. on pnò essere ammesso al secondo esame chi
non abbia superato il primo. .

Per la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di studi è richiesta
la precedente illcrizione ad altre considerate nei loro rignardi come propedeutiche.
Analogo vincolo di precedenza è stabilito fra le materie anzidette per quanto' ri·
guarda gli esaf!li. .

Le precedenze sono stablllte nel modo legaente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Geo~etria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di Applicazioni di geo­
metria descrittiva.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Elementi di composizione, prima di Composizione architettonica I.
Meccanica razionale e statica grafica, prima di Scienza delle costruzioni I.
Scienza delle costruzioni I, prima di Tecnologia dei materiali e tecnica delle

costruziollli.
Fisica tecnica, prima di Impianti tecnici.'
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O·RA R I

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura)



BIE lO PROPEDEUTICO . PRIMO A

Facoltà di Ingegneria

O 1" Quadrime tre (fino al 29 Febbraio)

M.

M.

v.

L.

o.

s.

I
I

I I IRipetitori di'- Chimica generale ed inorg.
:Fisica

, Geometria Analisi - Squadra 2' Cultura
sperimentale I I analitica

I

matematica Esercitazioni di Fisica sperimentale militare
(Museo)

I
I e proiettiva

(. 'uteo - Aula F) - Squadra 3' ~[useo Aula F)

I I
.

(Museo • Aula F) Disegno (Mu eo . Sala 12) - Squadre l' e 4-
- I

Chimica I Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg.
generale

t di An. e Geom.
Anali i .... - Squadra 4' Lingna

etl inorganic~ matematica Esercitazioni di Fisica sperimentale . tedesca
con elem. org. per

(~[useo • Aula F') IX: · Squadra 1" (Museo ". Aula F)
(Museul

tutte le squadre
O Disegno (~luseo • Sala 12) • Squadre 2' e 3'

--
I Geometria Esercitazioni'

E-<
Fisica Lingua.

peri mentale
analitica di An. e Geom. -< tedesca

(MUltll)

I
e proiettiva per

" ("[useo . Aula F)
(~fuseo • Aula F) tutte le squadre

O .- ---
Chimica Esercitazioni

I IX:
Ripetitori di Ch.~mica generale ed inorg.

generale di Arl. e Geom.
Analisi

r

• Squadra 3'

ed inorganica matematica IX: Esercitazio,~i di Fisica sperimentale
con elem. org. per

(~:.;tll • Aula F) - Squadra 2'

(~Iuseo)
Itutte le squadre f;o;1 Disegno pluseo . Sala 12) • Squadre la e 4a

I E-< Ripetitori di Chimica generale ed inorg.Geometria Esercitazioni
Fisica analitica di An. e Geom. Z - Squadra l' Lez. sperimento

perimentale Esercitazioni di Fisica sperimentale di Chimica ede proiettiva per. .... - Squadra 4a esercitazioni(Museo)

I tutte.le squadre
I

IMuteO . Aula F) Disegno pIuseo . Sala 12) · Squadre 2' e 3"

Chimica I Esercit(lzioni I
generale Anali i

ed inorganica' di Analisi
matematica

con elem. org I per

I
(~Iuseo . Aula F)

(MuteO)
tutte le sq~re

-



- ....
cn~

2° Quadrimestre

!!-
(dal l° Marzo)

L.

M.

G.

v

.....
:t S..

I Geometria Ripetitori di Chimica generale ed inorg.
Fisica

analilica Analisi - Squadra 2a Cultura
sperimentale matematica Esercua.zioni di Fisica sperimentale militaree proiettiva

(Museo) (Museo - Aula F) - Squadra 3a
I~UgeO - Aula F)

I
(Mu~ - Aula Fl Disegno (}fuseo - Sala 12) - SQlIolIdte la e 4"-- - l

Chimica
I Esercitazioni Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg.

generale
di An. e Geom. di An. e Geom. .... - SQuadra 4" Lingua

ed inorganica I Esercitazioni di -Fisica sperimentale ledesca
con elern. org. per per ~ - SQuadra l"

tutl e le squadr;J tutte le squadre (Museo - Aula ~')

(Museq) O Disegno (~Iuseo - S"la 12) - 8QlIolIdre 2a e 311

- ---
,

-
E-<

Fisica I Geometria Analisi Linguaanalitica -<sperimentale
proielliva

j
matematica

I

tedesca
(Musoo) I

e
~

(~fuseo - Aula ~')
(Museo - Aula ~') (Museo - .~ulJt Fl

O
Chimica I Esercitazioni Esercitazioni ~ Ripetitori di Chimica generale ed inorg.
generale

di An. e Geom. di An. e Geom.
- SQuadra 6a

ed inorganica ~ Esercitazioni di -Fisica sperimentale
con elem. org. I per per - SQuadra 2a

(MUJeO)
tutte le squadre. tutte le squadre roil Disegno (~luseo - sala 12) - qllolldre la e 4

I E-<
Geometria Esercita.zioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg.

Fi ica
analitica di All. e Geom. Z - SQuadra la

l'erimenlale
e proielliva per .... Esercitazioni di Fisica sperimentale

(Museo) tutte le squadre
- Squadra 4" ,

I (Museo - Aula F) Disegno Pluseo • Sala 12) - SQuadre 2a e 3"

I
- -

Chimica
generale

Lezione spe,:imentale di Chimicaed inorganica
con elem. org. ed esercitazioni a squadre riunite

(Museol ·r
Nelle ore dJsponJbUI gJl allievi saranno chiamati per gruppi agli Interrogatori di Analisi, di Geometria anaJltlca e proiettiva e di FIsica.



'.

-
SegUe ,BIENNIO PROPEDEUTICO· SECONDO ANNO,

:2 tIl~. ~: ~ ~ = =
lO Quadrimestre (fino al 29 Febbraio)

I E5ercitazwni Mineralogia, Dùegno di Geometria de&crutiva E,~erèua:wni

Geometria Mineralogia - Squadra l' di Meccanica
e Geologia e Geologia E5ercitazu.ni di Fùica 5perimentale ra:wnalède8cdttiva

Due squadre • Squadra '4'
(Museo - Aula F) (Museo

Di5egno di Architettura Squadra l'
Aula Maena) (Museo • Aula Q) (Museo

(Museo - Sala 12) - Sqlllldre 'l' e S' Aula Magna)

Mecèani~ Di5egno di Geometrw de&crittiva ' E5ercitazioui
Fi8ica Analisi razionalp. - Squadra 2' di MineralogiaInterro- Eaercitazioni ai Fùica aperimemalesperimentaip matematica e Statica grafica gal<Yri - Squadra l' e Geologia
(MUIOO) (Museo - Aula F), (Museo Di5egno di Architettura Due squadre

Aula' Magna) (Museo: Sala 12) - Squadre S' e 4' (lluseo - Aula Q)

" - E5ercitazioui
Geometria E5ercitazioni di Analùi

Mineralogia di Meccanica
descrittiva

e Geologia Di.!egno di Statica' grafica razionaleper
(Museo (Museo - Sale G- 1 - 8) F;quadre 2° c 4-

(MUMO - Aula F) tuUe le 5quatlre Au1& Mafina) (Museo
Aula MIlgl1a~

Meecanica Di5egno di Geometria de5crittivII
Fisica AnalIsi razionale .... - Squadra S' CuItura

8perimentale matematica e Statica grafica ll:: Eaercitazwni di Fùica 5perimenla!e militare, - Squadrll 2'
(MUIOO) (Museo - Aula F') (Museo O Diaegno di Architettura (Museo - Aula t')

Aula Macna) E-< (Museo - Sala 12) • Sqlllldre l' ~ 4"

< Dùegno di Architettura Eterciiazion;

Geometria E5ercitazioni Mineralogia ~ (Museo - Sala 12) - Sqlllldre l' e 2' di Meccnnim '

descrittiva di Analùi e Geologia O Eaercitazwni di Fùica aperimemale ra:iollllie
per (Museo

ll::
- Squadra S' Squadra S'(Museo - Aula F) tuttP. le 5quadre Aula Macna) Di5egno di Geometria deacrittiva (Mu"""

ll:: - Squadra 4' Aula Magna)
Applicazioni ~

Fisica Analisi di Meccanica E-<
, sperimentale matematica razionale Z

(MUMO) (Museo - Aula F)
e Statica grafica ....

(Mu_
Aula Magna)

L.

v.

G.

M.

M,



- :!!--
2° Quadrime tre (dal l° Marzo)

~

v.

L.

M.

M.

o.

.....
~ s.

Esercituioni
Disegno di Geometria descriUiva' E.•ercitazioni

Geometria. • Squadra l" di Mecc"nica
descrittiva . di Analisi Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale

per . • Ilquadra 4"
(MulleO " Aula F) Squadra l'

. tunl! le squadrI} Disegno di 'Architettura (Museo
(Museo :. Sala 12) - Squldre 2" e S" Aula Magna)

Meccanica Disegno di Get!meeria deÌcriuiva Esercitazioni
Fisica nzionale • Squadra 2' Mineralogia

sJlerimentale eStatica llra6ca • Esercitazioni di Fisica sllerimentale
- Squadra l" e Geologia

(MUHO) (MU900 Disegno ·di Architettura Due squadre
Aula Magna)

(~Iuseo - Sala 12) - Squidre 3" e 4" (Museo - Aula 11)

Geometria I E.•ercitazioni

I
Esercituioni.

descrittiva

I
di Analisi Disegno di Statica gr(lfie!,' di Meccanica'

per (Museo - Sale 6 - 7 - 8) razionale
(MUI8O • Aula F l ItuU'3 le q.u~dre I Squadre 2- e 4-

(Museo - ,Iula ~Iagna)

Mineralogia
Meccanica Disegno di GeometrUl descrittiva

Fisica· razionale - Squadra 3" Cultùra
sperimentalE' e Geologia

e Statico gra6ca I Inter· Esercitazioni 'di Fisica sperimentale militare
(Museo rogatori • Squadra 2" -

(Museo) Aula Magna) (Museo Disegno di Architettura (Museo· Aula F)
Aula Magna) (Museo - Sala 12) - SqlWldre l" e 4"

I Esercitazwn; Min/1Talogia Disegno di ,Architettura E.,ercitazioni
Geometria Mineralogia

e Geologia
(~fuseo - 8&la 12) • Squadre l" e 2' ai Meccanica

descrittiva e Geologia Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale
(Museo • Aula F) l (Museo (due squadre) · Squadra 3" Squadra 3"

Aula Magna) (Museo • Aula Q) i..,: Disegno di Geometria descrittiva . Dluseo
• Squadra 4' Aula ~Iagna)

I
Applicazioni

I
- - ---

Fisica Mineralogia di' Meccanica
e Geologia razionale Inter·

sperimentale
(Museo l' e Statico gra6~ rogatori I

(MlII8O) Aula Magna) (Museo '1Aula Magna)

Nelle ore dlsponlbUi gli allievi saranno chiamati per. grup.pl agli interrogatori di Analisi. di Geometria descrittiva e di Fisica, Gli aUlevl
devono, Inoltre, superare una prova d'esame att':8tante la con06Oenza di due lingue straniere moderne.



3° ANNO· INGEG ERIA CIVILE

-
l° Quadrime tre (fino al 29 Febbraio)

M.

v.

L

M.

G.

5.

Chimica Fisica Tecnologia

I I
applicata tecnica generale Laboratorio d[ Chimica applicata Caicolo .grafico

(MIIIeOI (MllIeo • Aula Hl
(ValentlM ,.,
Aula A) .,

Scienza Meccanica ILaboratorio delle applicata ESERCI· Disegno di costruzioni
di resistenza costruzioni
dei materiali (Valentino TAZIONI (Valentino - Sala II

(Valentino I Aula A) IAula Al

Scienza
Chimica delle Laboratorio Esercitazioni Fisica tecnica Laboratorio di Fisica tecnica
applicata costruzioni di resi lenza (Museo)

dei materiali (Valentioo . Sala l)
(MlIIeOl (ValenUno

.Aula A)

Scienza
Meccanicadelle applicata ESlmCI· Disegno di costruzioni Applicazioni

co truziooi Scienza costruz.
(Valentino TAZIONI (Valentino - Sala l)

(Valentlno - Aula BI(Valentino Aula A)
Aula Al

l .
TecooloJP;ia -Chimica Fisica

CD

applicata tecnica
generale ~ Disegno di Meccanica applicata

I
(Valentino fii (Valenllno . Sala l)

(~llIeol ()fuseo • Aula Il) Aula Al .........
"

Tecnologia Fisica Mecc&niea
generale tecoica applicata ESERCI·
(Valentloo (Valentino (Valentino TAZIONI
Aula A) Aula BI Aula A) .



--
2° Quadrime tre (<la1 l° Marzo)

"'~-..... .... ........ ... ... - - - - - - - , - - -
Architettnra ii

Chimica Fisica CD

applicata tecnica tecnica ~ Disegno di Meccanica applico Disegno di costruzioni

(:\fuseo) (Museo - Aula Il)
(Valentioo - (Valentino - SaLt l) (Valentino - Sala l)

Aula Architettura, ~....
--~ --

Scienza
MeccanicaLaboratorio delle ESERCI. Laboratorio di Chimica Disegno di

di re istenza co trnzioni applicata applicata ed analitica Architettura tecnica
dei materiali (Valentioo TAZIONI

(Valentioo Aula Al (in Ltboratorlo) (Valentino - Sala 1)
Aula A)

Scienza
Chimica delle Laborato·rio Esercitazioni Fisica tecnica

Laboratorio dì
applicata co trnzioni ·di resistenza Fisica tecnica

(Museo) (Volentino dei materiali (Valentino - Sala l) (Museo)
Aula A)
-- -

Scienza
Meccanicadelle applicata ESERCI· Disegno di costruzioni Applicazioni

co truzioni Scienza costruz.
(Valentioo TAZIO I (Valentloo - Sala l)

(Valentino ,- Aula A) I(Valentlno - Aula B)
Aula A)

Architettura ii
Chimica Fi ica c::o

applicata tecnica tecnica S Disegno di Architettura tecnica
(Valentino U (Valentino _ Sala l)

(Museo) (Museo - Aula 11) -Aula Architettura) ~....

Architettura Fisica Meccanica IESERCI-tecnica tecnica applicata
(Valentloo (Valentino (Valentino \TAZIO I

Auh. Architettura) Aula B) Aula A)

-

v.

L.

G.

.~

Nelle ore disponibili gli allievi saranno chiamati per gruppi agLI Interrogatori sulle singo)e materie.



, .
3° A o I GEG ERIA INDUSTRIALE r Quadrimestre (fino al 29 Febbraio)

v.

L.

M.

M.

G.

s.

,

Chimica Tecnologia Dis. di' Meccanica applicata e di macchine

applicata
Fisica' tecnica generale (Valentino o Sala 2) , o Squadra l-

'Calcolo grafico(Museo o Aula H) (Valentino Diseg'lo di costruzioni(Museo) Aula A) (Valentino o Sala 2) o Squadra 2-

Disegno I Scienz~ Meccanica Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: Mecc. o CostTltz..
di macchine delle applicata ESERCI· (Valentino - Sala 2) o Squadra 2- Fisica tecnica o Squadra 2-

e progetti costruzioni
(Valentino TAZIONI Disegno di costruzioni Laboratorio tecnologia(ValClltlno

I (Valentino Aula A) (Valentino o Sala 2) o Squadra l-
o Squadra l-Aula Al Aula A)

I Scienza
Di egno

, Disegno di Mecc(l/li~a applic,ILaborat~ri: Mecc. o CQstTltz., Chimica ilelle
di macchine,

applicata c,ostruzioni
e ,progetti. (Valentino o Sala 2) 'o Squadra l- Fisica tecnica _ Squadra l'

(lezione orale) Laboratorio Chimica applicataI Disegno costruzioni(Museo) (Valentino
I (ValClltlno ' - Squadra 2- o Squadra 2-Aula A) Aula A)

Disegno Scienza Meccanica Esercitazioni Fisica tecnica Esercitazioni Fisica tecnicadi macchine 'delle applicata ESERCI· (Valentino - Sala 2) - Squadra 2- (Valentino o Sala 2) o Squadra l'
e progetti costruzioni

(Valentino TAZIONI Laboratorio Chimica applicata Laboratorio tec;nologia
(Valentino (Valentino Aula A) o Squadra l- o Squadra 2'Aula A) Aula A)

Tecnologia z Dis. di Mécconica appliCCLta e di mocchirleChimica Fisica o:> Interrogatori
generale ~ (Valentino - Sala 2) - l'Quadra 2'

~lJl'licata tecnica .... di macchineu Disegno di costruzioni(MUlleo) (Museo o Aula H) (Valentino ....
o SQuaclra l- e di 'costruzionjAula A) ..... (Valentino - Sala 2)"'".....

Tecnologia Fisica Meccanica
generale tecnica applicata ESERCI·
(ValentIno (Valentino (Valentino TAZIONI
Aula Al Aula H) Aula A)



-
20 Quadrimestrè (dal

~=-

lO Marzo)
'.

L.

M.

M.

G.

v.

I I
1

Tecnologia
I

Chimica Fisica Dis. di Mecc. appl. e di macch.
applicata 'tecnica speciale I (Valentino - Sala 2) - Squadra 1- Di~egno di Archit~tt. tecnica

IMugeo) (Museo (Valentino Disegno di costruzioni (Valentino o Sala 2)

I Aula H) Aula A) (Valentino - Sala 2) o Squadra 2-

Architettnra Scienta Meccanica Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: Mecc. • Costruz.•
tecnica delle applicata ESERCI· (Valentino - Sala 2) o Squadra 2- 'Fisica tecnica o Squadra 2-cosLrnzioni
(Valentino (Valentino TAZIO I Disegno di costruzioni Laboratorio tecnologia
,Aula Al' (Valentino Aul. A) (Valentino - Sala 2) - Squadra lO • Squadra 1-Aul. Al

Scienza Architettnra iii
Dis. di Mecc. appl. e di macch. Laboratori: Mecc. . Costruz. oChimica delle

=>

tecnica ~ (ValentinO - Sala 2) oSquadra 1- Fisica tecnicaapplicata costruzioni ~
- Squadra l-

E Laboratorio Chimica applicata Disegno di(~ruseo) (Valentlt1o
(Valentino ... costruzioni
Aula A) ~ o Squadra 2- (Valentino o Sala 2) - Squadra 2-Aula Al' .....

ArchiteLtura Scienza Meccanica Esercitazioni Fisica tecnica Esercitazioni Fi~ica tecnica
tecnica delle applicata ESERCIo (Valentino o Sala 2) oSquàdra 2- (Valentlnu - Sala 2) - Squadra l-

costruzioni
(Valentino (Valentino TAZIONI . Laboratorio Chimica applicata Laboratorio tecnologia
Aula Al (Valeuthlo Aula A) - Squadra l- o Squadra 2-Aula Al

Tecnologia
iii

Chimica Fi ica
=> Dis. di Mecc. appl. e di macch.

speciale I ~ (Valentino - Sala 21 o Squadra 2- Disegno di Architett. tecnicaapplicata tecnica ~

(Valentino E Disegno di costruzioni (ValenUno - Sala 2)(Museo) (Museo Aula Hl
...o

Aula Al ........, (Valentino - Sala 2) o Squadra l-.....

Tecnologia Fisica Meccanica IESERCI·speciale I tecnica applicata
{Valentino (Valentino (Valentino - ITAZIO. '1
Aula Al Aula B) Aula Al

. Nelle ore Jlsponlbill gli alUevl saranno chiamatI per gruppi agll Interrogatori sulle singole materie.



'.

lO Quadrimestre (fino al 29 Febbraio)

=

3° ANNO· INGEG ERIA MINERARIA

.
Cbimica Fisica Tecnologia Disegno di Meccanica applicata Tecnologia

applicala tecnica generale e di macchine speciale

(Museo) (Museo - Aula H)
(Valentlno (Valentino - Sala 2)

(Mineraria)
Aula A) (Museo)

Scienza Meccanic;J IGeologia delle applicala ESERCI· Disegno di costruzioni
coslruzioll i

I
Laboratorio di tecnologia

(Museo - Aula Q) (Valentino TAZIO I (Valentino - Sala 2)
(Valentlno Aula A)
Aula A)

--
Scienza

Disegno di' Meccanica apPlic.1Chimica delle Geologia Laboratori: MeccaTtica .
applicala coslruzioni e di macchine I

()fuseol (Valentino
(Museo - Aula Q)

(Valentino - Sala 2)
Costruzioni • Fisica tecnica

Aula A)
~

Scienza Meccanica
IESERCI. IGeologia delle . applicala Esercitazioni'Fisica tecnica

co lrnzioni
ITAZIONI

Laboratorio Chimica applicata I(Museo - Aula Q)
(VaÙ!ot~lo

(Valentino (Valentino - Sala 2)

Aula A)
Aula Al

I I
Tecnologia

ii
Chimica Fisica =

generale ~ Disegno di costruzioni Interrogalori
applicala lecnica !::;

I I
(Valentino c.:> (Valentino - Sala 2) di co lruzioni

(MAJseo) (Museo _ Aula TI) -Aula Al ~.....

Tecnologia . Fisica Meccanica IESERCI·. generale tecnica applicala

ITAZIONI(Valentino (Valentlnn (ValCfltino
Aula A) Aula B) Aula A)

L.

v.

s

M.

G.

M.



-
20 Quadrimestre (dal lO Marzo)

~~

L.

M.

M.

G.

v.

....
t S.

I Chimica Fisica I
I

Esercitazioni Disegno di Meccanica applicata
tecnic",

applicata tecnica

I
Tecnologia e di macchine

Disegflo di Architett.

(Museo) (Museo • Aula H)

I
(mineraria)

(Valentino· Sala 2)
, (Valentino· Sala 2)

(Museo)

Architettura I
Scienza

I
I

Meccanica IESERCI-delle Esercitazioni di Tecnologi4tecnica

I
costruzioni

I

applicata
ITAZIONI

Disegno di costruzioni
speciale mineraria

(Valentino

I
(Valootino (Valentino· Sala 2)

Aula A) (Vallllltlno Aula A) (Museo)
Aula A)

Scienza I Architettura a
Chimica delle

co Disegno di Meccanica applicata
tecnica ~ Laboratori: Meccanica·

applicata costruzioni

I
!::: e di macchine- (Valentino = CQsiTuzioni • Fisica tecl~ica

(Museol (Vale<ltino Aula A) es (Valentino· ,Sala 2)
Aula A) ,~

Architettura

I
Scienza Meccanica

tecnica delle applicata .... Esercitazioni Fisica tecnica
costruzioni 'Z' Laboratorio Chimica applicata

(Valentino , (ValentinO (Valentino . Sala 2)
Aula Al (Valentino Aula A) OAu)a A) ....

I I
N

.
Chimica Fisica Tecnologia -< Disegno di costruzioni Di,segno di Architett.~peciale tecnica
applicata tecnica l' E-<

(Museo) (Museo • Aula H)
(mineraria) .... (Valentino • Sala 2) (Valentino· Sala 2)

(Museo) U

=:
Tecnologia Fisica Meccanica f;I;l

speciale tecnica l applicata' rn
(mineraria) (Valentino (Valentìoo f;I;l

(MlISeo) Aula B) Aula A)

Nelle ore dlsponlb1Jl'gll allievi saranno chiamati per gruppi agli interrogatori sulle singole materie,



..
lO Quadrimestre (fino al 29 Febbraio)

.....

4° ANNO INGEG ERIA CIVILE

- - - - -
Esercitazioni Topografi'a
di Idraulica e Geodesia Elettrotecnica

(Valentino (Valentino

I
(I.E.N.a.F.)

Sala 2) Sala 1)
,

...
;Z;

Esercitazioni di Topogr"afìn
Elettrotecnica O Disegno di Architettura tecnicqe Geodesia ... -

(Valootlno)
(I.E.N.a.r.)

N
(ValentIno - Sala l)

< .
I

. E-<...
Economia

Esercitazioni di Idraulica Elettrotecnica .u Esercitazioni di Topografia
corporativa

(Valentino - ala 2) (I.E.N.a.F.) ~ (Valentino)
(Museo - Aula H)

ro:l .
00

Architettura
ro:l

Idraulica Economia
tecnica Disegno di Architettura tecnica

(ValenLlno (ValentIno - Sala l)
cor,porativa

Aula B) (Valeotlno (Museo - Aula H)
Aula Architettura)

Idraulica Topografia Architettura
tecnica Esercitazioni di ElettTotecnica

(Valenllno e Geodesia
(L E. N. O. F.)

.. Aula D) (Valentino - Sala l) (Valeotlno
Aula Architettura)

-- ..
'.

'Idraulica Topografia Architettura

(Valenllno e Geodesia tecnica

Aula B) (Valenllno - Sala l) (Valentino
Aula Architettura)

..
L

s.

v.

M.

M.

o.



.......
(dal lO Marzo)20 Quadrimestrc

~ - -
Architetlura

\

tecnica
Materip.

Eletlrotecnica .... E$ercitazioni di l draulicà E$ercitazioni
giuridiche

(I.E.N.O.F.) Z macchinè
(Valentino (Valentino - Aula A) (VaÙllltlno)

Aulll Architettura)
'.

O (Museo)

- ....
o" N

Ar hiteUura -< Disegno ili Architettura tecnica
Esercitazioni

tecl\ iCll Macchine I Elettrotecnica (Valentino - Sala l) - Squadra 2"H macchine
(Vulentlno ( Valentino (I.E.N.O.F.) .... Esercitazioni di Topografia e Geodesia

Auh, Architettura) Aula F)
U (ValellthlO) - Squadra l' (Museo)

f:l:l

Architetlura Macchine I
~

tecnica Elettrolecnica CF)

(Valentino' (I.E.N.O.F.l ~
Esercitazioni di macchine

(Valeuthlo Aul F)
Aulll Architettura)

Idraulica Macchine I Topografia
die Geodesia Disegno Architettura tecnica

(Valentino (Valentino
(Valentino (Valentino - Sala l) • Squadra l"Aula H) Aula ~')
Sala Il

Idraulica Mal rie Topografia
Esercitazioni

giuridiche e Geode ia Esercitazioni di Elettrotecnica
(Valentino macchine
Aula H) (Valentino - Aula A) (Valentino (I. E. N. O. F.)

Sala l) (Museo)...
-- -

\

Idraulica
Topografia Esercitazioni di Topografia
e Geode ia e Geodesia(Valentino (Valentino

Aula Bl Sala l) quadra 2" (Valenlino)

-

v.

L.

s.

G.

M.

M.

Nelle ore dlsponlbill gli alllevi saranno chiamatI per gruppi agll interrogatori ~ulle sIngole materIe.



4" ANNO· I GEGNERIA INDUSTRIALE

-
lO Quadrimestre (fino al 29 Febbraio)

M.

G.

M.

v.

I Topogra6a
Eserc. di Chimo fis. e metallo ì Squadra la

Chimica
EléUrotecnica

... e Disegno di costr. macch.l (In LaboratorJo) Co truzione
indu6triale e Geodesia Z Eserc. di Topogr., Diseg'!'o di cwtruz. macchine di macchine

(~Ius.ol
(Valentino (l.E.N.G.F.)

O Squadra Sa (Valentino) SQu~dra Sa (Museo - Auta H)Sala l) E . . . d' El .' Squadra 2a... sercltazwnt t ettrotecnwa - (l. E. N. G. F.)
N

Eserc. di Chimo fis. e metall'l« Squadra S"
Chimica e Disegno di costruz. macch. (In LaboratorIo) Esercitazioni

industriale
Macchine I EleUrotecnica E-< Eserc. di Topogr.! Disegno di cwtruz. macchine di macchine,

(Museo • Aula li) (I.E.N.G.F.) .... Squadra 2' (Valentino) Squadra 2a (Museo -(~Iuseo)
(,,)

Esercitazioni di Elettrotecnica- Squadra la Laboratorio)
.Il:: (I. E. N. G. F.)

~ Esercitazioni di Elettrotecnica· Squadra S"

. Chimica (f)
(I. E. N. G. F.)

Economia
industriale

Macchine I Elettrotecnica
ESflrcitazioni di Idraulica Squadra la

<:orporativa(I.E.N.G.r·'.) ~ • (Museo - &le 10-11)
(Museo) (~Iuseo - Aula H)

(Museo - Aula H)
Laborat. di Chimica industr. - Squadra 2a

I Esercitazioni di Idraulica Squadra 2a

Idraulica Chimica - (Museo - Sale 10-11) EconomiaMacchine I
nsica Eserc. di Topogr.! Disegno di cwtruz. macchine cOl1Jlo'rativa(Valentino (Museo - Aula Il) Squadra In (ValentinO) Squadra laAula B) (Museol

Laborat. di Chimica industr.• Squadra Sa
(Museo • Aula H)

Esercitazioni di Idraulica

Idraulica Topogra6a Chimic~
(Mu~o - Sale 10-11) - Squadra S"

e Geodesia lì.sica
Eserc. Chimica fisica e metallo

Esercitazioni di macchine(Valentino e Costruz. macchine SqtWlra 2"
Aula B) (Valentino IMuseo) Laborat. Chimica industrialeSala l)

- Squadra la

Idraulica Topogra6a Chimica
(Valentino

e Geodesia nsica
Aula BI (Valentino (MuseolSala 1)

~

L.

s.

: .



~.-
20 Quadrimestre (dal lO Marzo)

~- GO ... ... - .
I I Dis. di costruz. di m6t:chine ~ Squadra l'

Chimica Esercitazioni Eserc. 'di .Chim. fisic4 e- metallo E.,ercitaziollidi Chimica EleUrotecnica Squadra 3" macchineindustriale
fisico Disegno di macchine idraul. • (Museo - Sale 10-11)

termiche(I.E.N.C.F.)
(Museo)

(Museo) 1j:sercitazidni di Elettròtecnica- Squadra 2'
I I (I. E. N. C. F.)

Disegno di costruz. macchine l
Squadra 3"

Chimica Ese-rc. di .Chim. fisica e metallo LegislazioneMacchine I Elettrotecnica .... SqU1ldra l' industrialeindustriale
(I.E.N.C.F.) Z Esercitazioni di Elettrotecnica. (L E. N. C. F.)

(~fuseo)
(Museo - Aula H)'

I • Squadra 2'
(Museo - Aulll Cl

O Disegno di macchine idraul. - (Museo - Sale lO-lI),....
N Èsercitazì.{)ni di Elettrotecnica ~

Squadra 3'
(I. E. N. G. F.)

'chimica
Macchine I Elettrotecnica <

Esercitazioni di Idraulica SqU1ldra l'
i~dustriale E-< - (Museo - Sale 10-1~)

(Museo - Aula H) (I.E.N.G.F.) .... Laborat. di Chimica industr.
J.

Squadra 2'(Museo)

I Lì Esercitazioni di macchine (Museo)

~ S<;lIltlj'l'a 2-
r..l

Esercitazioni di Idraulica - (Museo - Sale 10-11)
LegislazioneCostruzioneIdràulica Macchine I Cf) Esercitazioni di Topografia . Squadra l'
industriale· (Valentino macchine I (Valentino)

(Museo - Aula H) r..l
Laborat. di Chimica industr. l Squadra 3' (Museo' - Aula GlAula B) (Museo - Aula Gl

Esercitazioni di macchine (Museo)

. Esercitazioni di Topografia Dis. cos~r. macchine l Squadra. 2~
Costruzione (Valentino) - Squadra. 2' Es. Chtm. fis. met.Idr'aulicll Esercitazioni di Idraulica Disegno macchine idrauliche(Valenlino l' macchine I (Museo - Sale 10-11) - Squadra 3' (Museo - Sale 10-11) c Squadrg 1"· Aula B) (Museo - Aula G) Labor. chimica ind'l Squadoa ). Esercitazioni di Topogruft...! . Eserc. di macchine (Museo) (Valentino) - Squadra ~

Id;aulica I Costruzione

· (ValentlDo macchiòe I
Aula B) (M'ISeo - Aula G)

v

L.

G

M.

M.

N·~lIe ore dlsponib11l gl1 all1evl saranno çhiamati ller gruppi ag1i interrogatori sulle singole materie.



4°,

-
o - I GEG ERIA MI ERARIA

~

-' ::!:'

lO Qua'drimestre (uno al 29 Febbraio)

G.

v.

L

M.

M.

s.

I E.~ercitaz. di Chimica Fisica e MetallurgicaGiacimenti Topografia Elettrotecn ica .... , (In Laboratorio) PaleontologiaMinerari I e Geode ia
(J,E.N,O,F,) Z e esercitaziorU di Paleontologia (Museo)(M,"po) (ValenUno - Sala 1)

O (Museo)
....
N

Paleolllologia Macchine I Elellrolecnica < Esercitazioni di Elettrotecnica Giacimenti
E-< Minerari I(Museo) (Museo - Aula 11) (LE,N,O',F,) .... (L E. N, O, F.)

(Museo)

I U

I
~

Arte
[.;il

EconomiaMacchine I Elettrotecnica rn Esercitazioni di Idraulica
'Mineraria I Co>rporativa

(Museo - Aula H) (I.E.N,O,F. ) >o:l (~Iuseo - Sale 10-11)(Museo) (Museo - Aula 11)

Idraulica
·1

Macchine I Chimica Fisj,ca Esercitazioni di TopfJgrufia Economia
Co>rpo-rotiva

(Valentino - Aula B) (Museo - Aula H) (Museo) (Valentino)
(Museo - Aula H)

I
"

Topografia Esercitazioni
Esercitazioni di MacchineIdranlica I e Geodesia

Chimica Fisi~a di Giacimenti Minerari
(Valentino - Aula B)

(Valentino - Sala 1)
(Museo) (Museo) (Museo)

I-
o

Idraulica
Topografia

Chimica Fisicae Geodesia
(Valentino - Aula B)

(Valentino - Sala 1)
(Museo)

I I



2° Quadrimestre (dal lO Marzo)

-
L.

M.

M.

G.

v.

Arte I E&Arcitazioni di Esercitaz. di Chimica Fi&ica e Metallurgica E&lJrcitazioni .

Mineraria I Chimica fi&ica Elellrolecnica e e&ercitazioni di Paleontologia macchine
termiche

(Museo) (Museo) (I.E.N.O.F.)
(Museo) . (Museo)

Arte Macchine I
I L'egislazione

Mineraria I Eleurolecnica Esercitazioni di Elettrotecnica
Industriale

(Museo)
(Museo - Aula 11) (T.E.N.O.F.) (I. E. N. O. F.)

(Museo - Aula O)

I ,

Giacimenli
I

Minerari I Macchine I EleUrolecn ica Esercitazioni di Idraulica Co lruzioni

(Museo) ( Inseo - Aula H) (l.E.N.O·.F. ) (Museo - Sale 10-11) minerari"

I I -

I
Esercitazioni LegislazioneIdraulica Macchine J

di Arte Min.eraria
Esercitazioni di Topografia

Industriale
(Valentino - Aula B)

,
(Museo - Auhì H) (Valentino)

(Museo) (Museo - Aula O)

I ,-'- --- ---

Idraulica Esercitazioni di Arte Mineraria Esercitazioni di Macchine Dis. di macchine idrauliche
(\!Ìtlentlno - Aula B) (Museo) (Museo) (Museo - iale 10-11)

Idraulica Esercitazioni di Arte Mineraria
(Valentino - Aula B) (Museo)

I
iN.elle ore dlsponlblll glf alllevl saranno cblamatl per gruppi agJ1 InterrogatorI sulle' sIngole materie.



SO AN O - I GEGNERIA CIVILE - Sottosezione A . EDILE (1" Ouadr. fina al 29 Feltbrala • 2o Ouadr. dallo Marzo).

-
Architettura Co truzioni Igiene applicata

Est imo civile e Composizioni in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro Il cemento all'Ingegneria'. e rurale architettoniche e cemento· 2° quadrlm.
(Valentino - Sala 1)

(~Iuseo • Aula G) (Valentino (Valentino
Aula Architettura) (Valentino - Aula D)

Aula Architettura)

Co truzioni Tecnica ., Costruzioni
CostI'uz. ponti

stradali nrbani tica in legno, ferro
Disegno di Architettura )0 quadrlm.

Il Composizioni arch#,ettoniche (Valentino - Aula A)
e .ferroviarie 2° quadrlm. e cemento Geologia applico

(Valentino • Sala 1) (Valentino (Valentino· Aula D)
(Valentino • Sala 1)

2° quadrlm.
Aula Architettura) (Museo - Aula Q)

Costruzioni Architettura Costruzioni Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento CO'Struz. pC'llti
Composizioni 10 quadrlm.

stradali e in legno, ferro • Squadra 2' (Valentino - Aula A). e ferroviarie architettoniche e cemento Dis!Jgno di stradali ferroviarie Tecnica urbano(Valentino
costruz. e

(Valentino - Sala 1) Aula Architettura) (Valentino - Aula D) (Valentino • Sala 1) • Squadra l' 2° quadrtm .
(Valent. - Aula Archlt.)

Costruzioni Geologia
Co truz. ponti

Estimo civile Disegno di Architettura. 1° quadrim.
stradali e rurale applicata Composizioni architettoniche

(Valentino • Aula A)
e ferroviarie e

(Museo • Aula G) 1° quadrim.
(Valentln~ • Sala 1)

Tecnica utban.
(Valentino - Sala 1) (Mllseo - Aula Q) 2° quadrim.

(Valent. - Aula Arehll.)

Igiene applicata Architettura Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento Geologiae Composizioniall'Ingegneria
architettoniche

- Squadra l' applicata
20 quadrlm.

(ValeltJno
Disegno d' costruzioni stradali e ferroviflTie 2° c.uadrim.

(Valentino - Sala 1) Aula ArchItettura) (Valentino - Sala 1) • Squadra 2' (~fuseo - Aula Q)

Igiene applicata Estimo civile Geologia
all'Ingegneria e rurale applicata

2° quadrlm. (Museo - Aula G) 1° quadrlm.
(Valentino- - Sala ) (Museo - Aula Q)

L

v.

s.

G

M

M

Nelle ore dIsponibili gli allievi saranno chiamati per gruppi agll Inlierrogatorl sulle slnçole materie.



5° ANNO. INGECNERIA CIVILE· Sottosezione 1J - IDRAULICA

-
(1 Ò Quadr. fino al 29 Febbraio - 2ò Quadr. dallo lIarzo).

G.

v.

.....
~ S.

L.

M,

M,

A

Estimo civile Costruzioni
Costruzioni Igiene applicata

rurale idrauliche I e Il in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento all'lngeg·neria·
e

O)
e cemento (Valentino - Sala 1) 2° quadrim.

(Museo - Aula (Valentine - Aula B) (Valentino - Aula B) (Valent. -AulaArehit.)

Costruzioni
Costruz. ponti B

Costr.uzioni
Costruzioni ).0 quadrim.

stradali
idrauliche I e II in legno, ferro Disegno di costruzione ponti (Valentino - Aula A)

e ferroviarie e cemento (Valentino - Sala 1) Geologia appI. A-B
(Valentino - Sala 1)

(Valentino - Aula B)
(Valentino - Aula B) 2° quadrlm.

(Museo Aula Q)

e idTlJuliche
B

Costruzioni COl>truzioni Costruzioni Disegno di costruzioni stmdali Costruzione
stradali idrauliche I e II in legno, ferro - Squadra l' ponti

e ferroviarie e cemento Di.~egno di costTUZ. 'in legno, ferro e cemento l° quadrlm.(Valentino - Aula B)
(Valentino - Sala 1) (Valentino - Aula B) (Valentino o Sala 1) - Squadra 2' (Valeutiuo - Aula A)

A-B B
Costruzioni Estimo civile Geologia Costruzione

stradali e ruralè applicata Disegno di costruzione ponti ponti
e ferroviarie l° quadrlm. (Vàlentino - Sala 1-) l° quadrlm.

(Valentino - Sala l)
(Museo - Aula O)

(Museo - Mia Q) (Valentino - Aula A)

A A-B
Igiene applicata Impinnti

Disegno di costruzioni stradali e idrauliche Geologia
all'Ingegneria speciali idraulici

- Squadra 2' . applicata
20 quadrlm.

(Valentino - Aula B) Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento 2° Quadrim.
(Valentino Sala 1) (Valentino - Sala 1) - Squadra l' (Museo Aula Q)

A A-B
Igiene applicata Estimo dvil" Geologia

aU'lngegneria e rurale applicata .

I
2° quadrlm.

(Museo - Aula O)
l° quadrlm.

(Valentino - alo 1) (Museo Aula Q)
.,

N,elle ore dIsponIbili gll alllevi saranno chiamati per gruppI agli lnte~rogator: sulle sIngole materie.



5° A o . I GEG ERIA CIVILE· Sottoseiione C . TRASPORTI W Quadr. fino al 29 FebbraiO • 2° Quadr. dal 1° Marzo) .

...

L

M

Estimo civilè
Tllcnica Costruzioni Igiene applicata

ed economia in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento all'Ingegneria

· e rurale
trasporti e 'cemento 2° Quadrim.(Valenlino . sala 1)(Museo • Allla G)

(Valentino • sala 2) (Valenlino - Aula B) (Valentino
Aula.Architettura)

A-B -----
Costruzioni Tecnjca Costruzioni

Cost.ruz. pouti
1° Quadrim.

stradali urbanistic.'l in legno, ferro Disegno .costruzione ponti (ValenUno • Aula A)· e ferroviarie 2° Quadrlm. e cemento (Valenlino - Sala l) Geologia appl.A-B
(Valentino - Sala 1) (Valenl. -Allla Arehlt.) (Valentino - Aula B) '2° Quadrlm.

(Museo - Aula Q)

Costruzioni Costruzioni Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento
C.ostruz. ponti

Tecnica 20 QlI.drlm.
stradali ed ecollomia'

in legno, ferro - Squadra 2' ( alenUno - Aula A)

· e ferroviarie e cemento Disegno di costmzioni stradali e ferroviarie Tecnica urb. A,Btra porti
(ValenUno - Sala 1) (Va!en:'no - Aula B) (Valentino - Sala 1) - Squadra l' 2° quadrlm.

(Valenl. -AulaArcbll.)

Geologia appl. A-B 'Costruz. ponti
Co truzioni E timo civile 1 11 quadrlm. l° quacrlm.

stradali (Mu,eo , Aula Q) Dise[;no costruzione ponti (Valenllno - Aula Ale rurale
e ferroviarie TraziGne elettro B (Valenlino - Sala 1) Tecnica mb. A-B

(Valenlino - Sala 1)
(Museo - Aula G) 2° Quadrlm. 2° qnadrlm.

(J.E.N.G.~'.) (Valent. -Aula.Arebil.),.
Trazione elettro B A-B

Igiene applicata
Tecnica l° quadrlm. Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento Geologia applico

all'IngegnerÌQ
ed economia

(I.E.N.G.F.) - Squadra l' 2° QuadrlDI.
20 Quadrlm.

I,
Disegno di costmzioni stradali e ferroviarie (Mu,eo Aula Q)

trasporti
(Val~nl1no - Sala l) (Valentino - Sala 1) - Squadra 2'

Igien~ applicata
Geologia appl. A-B

Estimo civile l0 Quadrlm.
all'Ingegneria rurale

(M",eo - Aula Q)

· e
B2° quadrlm. Trazione elellr.

(Valentino Sala 1)
(Mu,eo - Aula G)

2° Quadrl,m.
(I.E.N.G.~'')

v.

G.

M

N,elle ore dlsPOlllblll gli .alllevi saranno chiamati per (l'ruppI ngll Interroe-atorl sulle sln~ole materie.



5" ANNO· INGEGNERIA INDUSTR. ELETTROTECNICA (1" Quadr. fino al 29 febbraio • 2° Quadr. dal 1" Marzo).

Le lezioni.ed esercitazioni si svolgeranno nell'1st. Eleltrotecnico Naz: «G. Ferraris», Via Valperga Caluso, 39, salvo sia diversamen~eindicato

-

G.

M.

v.

L.

M.

Coslruzioue Costr. idrauliche Trazione elettro Disegno i~pianti e costr. idro l l" ~ 2" SQlIadra Organizzazione
l" QlI:idrlm. l" QlIadrimeslr.

industrialemaochine elettr. l" QlIadrlm.
,Disegno macchine Il . .: l 1" e 2" SQlIadra

lo. QlIaDrim. (Valentloo • Aula B) 2° Quadr~tr~ l° quadrim.
Costruzione Impianti Dis. impianti l 3" Squadra (Museo . Aula G)

e costr. elettro
Eletl.rotecnica II macchine elettro indu triali elettr. l" quadrimestre

Fenomeni elettroEsercitazioni macchine elettr.: l 3" Squadra2° quadrim. 2° Quadrim. 2" Quadrim. 2° Quadrimestre 2" quadrim.

Costr. idrauliche Costruzione Disegnò impianti e costruz. idraUlicheiDiSegnO impianti e costruz. idrauliche
l'" Quadrim. macchine elettro 2" e 3" Squadra . l" Qu.drim. l' e 3" Squadra· l" Qu&drim.

Macchine II (Museo· ·Aula B) l" Quadrlm. Disegno impianti e costruz. elettriche Disegno impianti e costruz. elettriche

(Museo Aula H) Costruzione Impianti l" Squadra. l0 qu.drim. I 2' Squadra· l" Quadrinl..
Disegno impianti e costruz. elettriche - 1ft e 3a Squadra - 20 qU:Hlrim.estremacchine elettro industriali elettro

2° Quadrim. 2° Quadrlm. Esercitazioni macchine elettriche • 2.8 Squadra • 2" quadrimestre

Disegno macchine Il I 2" e 3" ·SQuadra. 'Organizzazione
2" quadrimestre industrialeCostruzione Impianti Dis. impianti e costruz. elettro I 3" Squadra

io quadrimo
macchine Elettrotecnica l'I industriali l" quadrimestre

oEsercitaz. macchine elettriche \ 2" Squadra (Museo . Aula G)
elettriche elettrici l l0 quadrimestre Fenomeni eletir.

Esercitazioni misurI? elettriche . l" Squadra 2° quadrlm.

Impianli Dis. impianti e costruz. elettro o 2" Squadra
Macchine II industriali elettr.

MisureIn quadrimo Esercita:. macchine elet/.riche o l" Squadra
(Museo . Alila li)

Elettrotecn ica II
eleltriche

Esercitazioni misure e.lettriche . 3a Sqlladra
2" QlIadrlm.

Esercitazioni misll~e elettriche • 2a Squadra
~

\ 3a Squadra ,
oComunjcazioni

Misure Trazionc Esercitaz. mncchine elf}ttriche ( l° qlladrimestre Esercitazionielettriche
Dis. impiaJ1ti e costruz. elettro I p Squadra

elellriche elettrica I l° Quadrimestre di Elettrotecnica
l" quadrlmestrc

l l' e 3" SquailraDisegno nUlcchine Il 2° Quadrimestre

Macchine II Comunicazioni Misure
(Museo . Aula H) elettriche elettriche

Noelle ore dIsponibili S'Il allievi saranno chiamati per gruppi agli interroga tori sulle _singole materie.



SO ANNO. INGEG ERIA IND STRIALE CHIMICA (1" Ouadr. fino al 29 Febbra:o • 2° Ouadr. dal 1° Marzo).

-

M.

M.

G.

v.

Organizzo industr'l
Impianti Chim. industr. II Elettrochimica

l° Quadrlm.

industr. ,chimici
.... Disegno macchine (Museo - Aula O)

(Museo - Aula Il)
(Museo) (Museo) ~ (Museo - Sale 13·14·15) Chimo industr. Il

2° Quadrlm.
O (Museo)

Metallurgia E-<

Macchine II e Metall&grafia Elettrochimica -< Laboratorio di' Chimica industriale
(Museo • Aula Il) I e II (:Iluseo)

~
(Museo)

(illuseo)
.0

Chimo indu tr. II Organizzo industr.
Impianti l° quadrlm. p:j l0 quadrlm.

indu tr. chimici
(illuseo) Elettrochimica Laboratorio di Chimica annLitica industriale (Museo • Aula O)

p:j

(Museo • AulA H) Chimica fisica (~fLEeo) (~fuseo) Chim. iud1l' tr. II
20 quadrlm. ~ 2° quadrlm.

(Museo) (Museo)
E-<

Metallurgia
Ghimi~ fisica Z Chimica

Macchine II e Metal10grafia Laboratorio Elettrochimica ed Elettrometall.
analitica

(Museo - Aula H) I e II 2° Quadrlm. .... (lfuseo)
(Museo)

(illuseo) (Museo)

Cbim. indu tr. II
Impianti l° quadrlm. Laboratorio

industr. ,chimici
(Museo)

di Elettrochimica Esercitazioni di impianti chimici industriali
(Museo • Aula H) Chimica fisica ed Elettrometallurgia

2° quadrlm.
(Museo)

Metallurgia.
Chimica o·~

Macchine II e Mctallogralìa' .. ~

analitica .. ò

I e II
,,-

(Museo'· Aula Il' - ..(Museo) l: ..,
(Museo) ....

L.

s.

Nelle ore disponibili gli l\lIlevl saranno chiamatI per gruppI ll4l'li Interrogatori sulle singole materie.



5° ANNO· INGEGNERIA I DUSTRIALE MECCANICA W Quadr. flno al 29 Febbraio • 2° Quadr. dat 1° lIarzo).

v.

1Jnpianti industr.
Tecn. ed econ. trasp. Di.segno 17UJCChine e costruzione 17UlCch.ine Organizzaziòne

meccanici .
(Valentino, Sala 2) Costruz. in legno, (Mu!MlO - Sale 13-H'H) , Squadre 2"' e s" industrialeoppure a scelta: ferro e cemento

l° quadrlm.
Tecn. spee. (tessile) (Valentino, Aula .B) Eserci{ misare' elettrichè e trazione elettrica l° quadrlm.

(Museo, Aula G)
(Museo ' Aula Gl ' Squadra l" (Museo " Aula Gl

Metallurgia
Costruz. in legno,

Disegno macchine e costruzione macchine
Ma-echine II e l\Ietallogl'Ufia I (~tuseo - Sale 13.14-15)' , Squadre 1". e 3" Costruzione

ferro e cemento MlIJcchine II(Museo. Aula BI l° q~lm. (Valentino • Aula B) E~rcit. misure eletiriche e trazione 'elettrica
(Museo) - Squadra 2"

(Museo - Aula G)

Impianti industr.
Tecn. ed eeon. lrasp.

Di.segno macchine costruzione macchine
<

(Valentino ' Sala 2) Costruz. in legno, e Organizzazione
meccanioi oppure a scelta: ferro :cemento'

(Museo, Sale 13-14-15) - Squadre l" e 2" industrialee
l° quadrim.

Tecn. spec. (tessile) (Valentino. ' Aula B). Esercit. misure elettriche e traz;j.one elettrica l° quadrlm.
(Museo· Aula G)

(Museo - Aula G) , Squadra 3" (MUSeo - Aula Gl

Metallurgia
Misure elettriche

l° quadrlm. (!.E.N.G.F.) Trazione
Macchine .II e Melallogrofia I oppure a scelta: elettrica

'Disegno di cosDruz. in Coslruzione
·leg~o, ferro e cemento Macchine II(Museo ' Aula Il l l° quadrlm.

Trazione elettrica 2° quadrlm.
(Museo) (~fiJseo - S~le 13-14-15) (~fuseo - Aula ~)

2° quadrlm. (LE.N,G.F.) (I.E.N.G.F.)

Impianti industr. ITecn. ed ecorl.. trasp.
elettrica Di.segno di impianti industriali(Valentino ' Sala 2) Trazione

meccanici oppure a scelta: Disegno d,i coslruzioni in legno, ferro .e cementol° qulldrlm.
l0 quadrlm.

ITecn. spee. (les ile) (I.E.N.G.~'.), (Alternativamente ogni 15 giorni)
(Museo - Aula Hl

(Museo ' Aula C) (Museo ' Sale 13-14-15)
-

Metnllurgia
Misure elettricheMacchine Il e Metallografia I

(Museo - Aula Il) l° quadrlm. l° quadri...

(Museo) (l.E.N.C.F.)

~

.. '

""~ L.o
~

~
'!9.
Q

'<j

~ M.
~
"s-
e:
'2
~ M.

o.

- ~...... =

lNelie ore dlsponlbUi gll a11levl saranno chiamati per gruppi agli Interrogator! sulle' sln,gole materie:


	ANNUARIO DEL REGIO POLITECNICO DI TORINO
	INAUGURAZIONE DELL'ANNO ACCADEMICO 1939-1940 XVIII (LXXXI dalla fondazione)
	LA VISITA DEL DUCE ALL'ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE « GALILEO FERRARIS»ED AL LABORATORIO DI AERONAUTICA
	PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONEDEL R.POLITECNICO DI TORINO
	DIREZIONE -AMMINISTRAZIONE  UFFICI AMMINISTRATIVI
	INSEGNANTI - AIUTI ASSISTENTI PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO
	COMUNICAZIONI TELEFONICHE
	LIBERE DOCENZE
	REGIO DECRETO 14 MARZO 1940 - X.VIII, N. 223
	STATUTO DEL R. POLITECNICO DI TORINO 1939-XVIII
	RIPARTIZIONE DEI CORSI
	ORARI



